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ANCHE SENZA L'ADESIONE DEL GOVERNO EGIZIANO 


WASHINGTON PONE LE BASI 
per il patto del Medio Oriente 


Teheran respinse l'intervento del Consiglio dell'O.N.U. nella crisi dei petroli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 15 

Non c'era da aspettarsi che il 
Premier Mussadegh dicesse «sì» 
alla nuova proposta britannica 
formulata attraverso la mozione 
del Consiglio di sicurezza. Non 
c'era da aspettarsi — e sabato 
scorso lo abbiamo chiaramente 
indicato andando contro la cor- 
rente di ottimismo locale — che 
FEgitto dicesse «sì» alla propo- 
sta di una difesa a cinque del 
Cenale. A Flushing Meadows 
Mussadegh ha parlato breve- 
mente senza avvicinarsi al pun- 
to di vista britannico che è poi 
quello americano: laffare dei 
petroli iranicì è un affare di 
politica interna, esclusivamente 
iraniano, e quindi VONU, in ba- 
se alla sua stessa carta, non è 
competente a giudicare e tanto 
meno può dettare legge. 


Il fiebutto di Mussadegh 


‘Al Cairo: il Parlamento ha vo- 
lato alla unanimità Vabrogazio- 
ne dei trattati per il Canale 

er il condominio sul Sudan. 
Washingion non è certa che 
questo. «no» egiziano ‘sia un ri- 
fiuto al cento per cento e sem- 
mai è propensa a credere che 
questa risposta negativa sia 
intesa soprattutto ad alzare ‘il 
prezzo delle concessioni egizia- 
ne. Ad ogni modo, per ora, la 
diplomazia americana non farà 
altre offerte. E° persuasa che la 
proposta fatta ‘insieme alla 
Granbretagna,. Francia e Tur- 

‘ chem sia più che allettante e 
conveniente per VEgitto ed în- 
. tende lasciare che gli egiziani 
si cuociano nello stesso brodo 
del lora «no». Le tattica di Wa- 
shington. da ora în poi consiste- 
rà nel non fare altri passi con- 
ciliutori, Gli inglesi non abban- 
donerannio la zona “del Canale 
e gli americani appoggiano in 
pieno questa decisione. 

Intanto Inghilterra, Stati Uni- 
ti.e Francia andranno avanti 
con il lavoro di preparazione 
per îl paito del Medio Oriente 
anche senza l'Egitto. Se que- 
sto non hd'accettataLl’offerta di 
far parte del gruppo promoto- 
te dell'alleanza potrà. entrarci 
poi, ma non più come! promo- 
_fore. Quanto alla organizzazione 
del comando «del' Medio: Oriente 
nessuno sa bene ancora quale 


surà l’organizzazione definitiva, 
ma per ora sì è orientati nel 
senso di un comando automati- 
co in quanto le quattro Potenze 
iniziatricì sono (compresa or- 
mai la Turchia) membri del 
Patto atlantico; tuttavia si ri- 
conosce che questo automatismo 
deve essere in qualche modo re- 
golato per evitare duplicazioni 
ed interferenze di comando. 

Alla seduta del Consiglio di 
sicurezza sì è avuto oggi l’at- 
feso debutto di Mussadegh: pre- 
parativi in grande stile e di sa- 
pore un poco hollywoodiano. 
Vicino all'ingresso erano ferme 
due autoambulanze, una specìie 
di ospedaletto da campo ‘dove 
il. Premier ‘potrà essere curato 
in caso venga colto da uno dei 
suoì. ricorrenti malori. Il Pre- 
mier stesso è arrivato în una 
grossa quiomobile insieme al fi- 
glio medico e alla figlia infer- 
miera. Nella stessa macchina, 
scortato da quattro agenti mo- 
tociclisti, vi era l’Ambasciaiore 
iraniano a Washington che è 
anche Presidente dell'Assemblea 
generale dell'ONU. Nella picco- 
lissima saletta del Consiglio di 
sicurezza, strapiena, il. Primo 
Ministro iraniano ha preso posto 
ad uno degli estremi della tavo- 
la. a ferro di cavallo. 

La seduta è stata aperta dal 
brasiliano Muniz che siede alla 
presidenza durante il mese di 
ottobre e la seduia è cominciata 
con la presentazione della mo- 
zione britannica fatta da Sîr 
Gladwin Jebb: questi ha parlato 
poco, una decina di minuti, 
commento della mozione che è 
alquanto conciliatoria. Poi è 
stata la volta di Mussadegh. 
Questi ha parlato in persiano 
per pochi minuti. La malattia, 
la stanchezza del viaggio, le 
lunghe giornate passate all’ospe- 
dale, mon. gli - hanno. consentito 
lo sforzo maggiore di leggere 
quella: quarantina di pagine che 
costituisce il pezzo dì resistenza 
della tesì iraniana: esso è stato 
invece letto, în francese da un 
suo segretario. 

Nella dichiarazione è stata 
suiluppata la tesì secondo cuì 
il Consiglio di sicurezza non ha 
e non può avere competenza 
per quanto riguarda la questio- 
ne dei petroli persiani. E° state 


Gi 


‘dicmarato inoltre che la Persia.| dietro le quinte sì è fatta stra 
non comprende in che modo la|da una nuova proposta; quel 


_|al: Consiglio di sicurezza per 


condotta del paese nella que- 
stione dei petroli possa costitui- 
re una minaccia alla pace. «Se 
la nazionalizzazione di un’indu- 
strìa rappresenta una minaccia 
alla pace non sì comprende per- 
chè il Governo del Regno Unito, 
che ha nazionalizzato tante in- 
dustrie, non dovrebbe . essere 
chiamato a comparire davanti 


aver minato le fondamenta stes- 
se della pace». 

«I termini generali della leg- 
ge di mnazionalizzazione e la 
grande libertà accordata all’ex 
AIOC dal nostro Governo pro- 
vano che le accuse avanzate 
contro l'Iran non hanno altro 
scopo che sollevare contro di 
noi l'opinione pubblica mondia- 
le» — egli ha proseguito, affer- 
mando poi che la Corte del- 
VAja non ha alcuna autorità 
sulla controversia e che il Con- 
siglid. dì sicurezza sarebbe esso 
stesso «incompetente» se basus- 
se le sue decîsioni sulle «misure 
provvisorie» della Corte stessa. 

«Fu con un colpo dì Stato mì- 
litare — ha poi affermato il de- 
legato persiano — che i britan- 
nici riuscirono a far instaura- 
re nell’Iran quel regime ditta- 
toriale che ha oppresso per: 20 
anni il paese, ed è stata questa 
dittatura che ‘ha reso possibile 
l’ingiusto accordo imposto al 
popolo persiano nel 1933, accor- 
do su cui la Granbretagna si 
basa ora per tentare di impedi- 
re Vespulsione dell’AIOC». 


“Risponde Gladwin Jebb 


Dopo aver ascoltato l’esposi- 
zione letta da Allahyar Saleh a 
nome di Mussadegh, il presì- 
dente Muniz ha dato nuovamen- 
te la parola a Sir Gladwyn 
Jebb. Questi si è limitato a di- 
chiarare che la delegazione ira- 
niana non sembrava aver ascol- 
tato l'appello della Granbreta- 
gna di :dimenticare le contro- 
versie del passato e di cercare 
insieme una soluzione costrut- 
tiva, ed ha aggiunto che alcune 
delle dichiarazioni. di Mussa- 
degh. erano «inesatte e. esage- 
rate». La seduta è stata quin- 
di aggiornata a domani pome- 
figgio. 

da questi giorni di trattasse 


l’incidente di Kaesong 


Lunghi colloqui fra i negoziatori per la ripresa delle trattative 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Munsan, 15 

"Il sereno è tornato a Par 
munjon. I. colonnelli. sì ‘sono 
riuniti stamane alle dieci per 
tre ore consecutive e hanno 
discusso quasi esclusivamente 
in rapporto alla ripresa dei ne- 
goziati armistiziali, 

Appena giunto alla. tenda 
gialla, il col. Murray, capo del- 
la delegazione di collegamento 
alleata, ha consegnato al capo 
di quella comunista col. Chang 
la nota autentica del generale 
Ridgway contenente il leale ri- 
conoscimento della responsabi. 
lità alleata dell'incidente di ve. 
nerdì sera, nel quale un ragaz- 
zo coreano dodicenne rimase 
ucciso da mitragliamento ue- 
reo nella zona neutralizzata di 
Kaesong.. 

Il testo della nota era stato 
diffuso ieri dalle radio.di To- 
kio e del comando dell'ottava 
armata ‘e il col, Chang ha ac- 
cettato il documento con brevi 
parole di occasione, più che di 

» commento di merito, e. subito 
l’ha messo nella borsa. Archi- 
viato per quanto lo riguardava, 

Scomparsa così la grossa nu- 
vola, che per un momento ave- 
va minacciato di ributtare i 
negoziati in alto mare, sono 
state riprese le discussioni per 
giungere a questa benedetta ri- 
presa delle trattative armisti- 
ziali in un'atmosfera di osten- 
tata serenità, se non proprio 
di cordialità. AGES 

Quali progressi. siano stati 
compiuti stamane nessuno, nè 
di parte alleata nè del gruppo 
comunista, ha voluto. dire 
quando le due parti si sono 
separate. E nemmeno abbiamo 
saputo alcunchè di più al ri- 
torno a Munsan. Così nessuno 
ha voluto fare un nuovo pro. 
nostico sulla data della ripre- 
sa dei negoziati veri e propri, 

Abbiamo l'impressione che 
delle precisazioni saranno fatte 
per radiotelefono, prima che 
si abbia una nuova riunione 
dei colonnelli — i quali hanno 
delle funzioni del tutto simili a 
quelle dei famosi Sostituti di 
Parigi della primavera scorsa 
ma ai quali auguriamo un suc- 
cesso ben diverso da quello 
registrato da questi ultimi. Con 
ciò non è escluso che la nuo- 
va riunione dei gruppi di col 
legamento avvenga domani 
stesso, 

Certo nè nelle discussioni at- 
tuali nè in quelle che seguiran- 
no tra le delegazioni vere e 
proprie si parlerà della linea di 
demarcazione armistiziale, se 
non all'ultimissimo momento, 
perchè i due schieramenti: si' 
stanno spostando, Quello al 
Jeato sì è ulteriormente sposta- 
to verso il nord del settore cen- 
trale, che è stato quello di 
maggior sviluppo dell'offensiva 
in corso, Su un fronte di poco 
più di trentacinque chilometri, 
la ventiquattresima divisione 
statunitense, affiancata da due 


eroiche divisioni , sudiste, ha 
avanzato mel ‘terreno  colli- 
noso, che ieri sera vi abbiamo 
| descritto. Con lotta tenace, ric- 
ca di episodi alle distanze mi- 
nime e di azioni risolutive Svo- 
te dai lanciafiamme è stata 
vinta la difesa cinese abbarbi- 
cata saldamente al terreno, Di 
xima in cima, le truppe alleate 
hanno avanzato oggi per una 
profondità. di una decina si 
chilometri in direzione della 
grande base nemica di Kom- 
song, espugnando un paio di 
dozzine di vette fortificate. 

Poi, nel tardo pomeriggio, 
sia perchè era stata raggiunta 
Una nuova linea di resistenza 
nemica o sia perchè il coman- 
do comunista ha impiegato 
nuove riserve, l’avanzata ha 
dovuto sostare. Ed alle prime 
ombre della sera. il combatti 
mento si è smorzato, 

Nel settore orientale il con- 
trasto comunista è stato rela- 
tivamente lieve per tutta Ja 
giornata ed il corpo d’armata 
del litorale ha potuto avanzare 
l’intero suo schieramento per 
uma profondità media di sei 
chilometri. Ai comandi si ha 
l'impressione che ii nemico — 
visto il logoramento della sua. 
antica linea di resistenza con 
la conquista della «montagna 
insanguinata» e con quella dei 
picchi maggiori della monta- 
gna di Kim Il-sung, battezzata 
col nome del dittatore comuni. 
sta delinord perchè là. egli sta- 
bilì il suo quartier generale 
nell’offensiva comunista di pri. 
mavera — stia ora arretrando 
il suo intero schieramento nei 
settori centrale ed orientale, 

Ma è un arretramento tutt'al- 
tro che ordinato, perchè mel 
terreno ‘occupato oggi dalle 
truppe alleate al sud di Kum 
Song (fronte centrale) sono 
Stati rinvenuti intatti dei gros- 
si depositi ‘di munizioni e di 
materiale di equipaggiamento 
e vettovagliamento. 

LEE FERRERO 
dell’International News Service 


FRS I ORIO e DI) 


906. MORTI. PROVOCATI 
dla Un uragano in Gfanpone 


Tokio, 15 

TI bilancio delle vittime pro- 
vocate dal tifone «Ruth», che 
si è abbattuto sul Giampone 
nelle giornate di ieri e di og- 
gi, si rivela sempre più cata- 
strofico, Fino a questo mo- 
mento il numero dei morti è 
di 306, quello dei feriti di 749 
e quello dei dispersi di 227. 
Inoltre numerose case sono 
state distrutte dalla furia del 
vento in tutto o in parte. 

Fortunatamente il tifone ha 
modificato la sua rotta, pie- 
gando verso nord-est, cioè in 
direzione del.mare aperto, do- 
ve ha ‘finito con l’esauritsi. U- 
‘mico vantaggio.del cataclisma,! 


le piogge cadute abbondantis- 
sime le quali hanno colmato i 
depositi degli impianti idro- 
elettrici, il che contribuirà a 
migliorare notevolmente la. si- 
tuazione dell'energia elettrica, 
fattasi assai preoccupante in 
questi ultimi giorni, 


La Malfa a Parigi 
Parigi, 15 

Il Ministro La Malfa è ar- 
rivato \oggi a Parigi insieme 
con il Sottosegretario di Stato 
Calcaterra, per presenziale alla 
inaugurazione dei lavori della 
riunione dei presidenti delle 
Camere di Commercio d’Italia, 
di Francia e dell'Unione fran- 
cese. I lavori dureranno due 
giorni. 

La seduta plenaria di aper- 
tura sarà presieduta dal Sot- 
tosegretario di Stato al Com- 
mercio, On, Delcos, già. presi- 
dente del gruppo parlamenta- 
re radicalsocialista all'Assem- 
blea nazionale, I partecipanti 
italiani sono circa centoventi, 
rappresentanti di 63 Camere 
di Commercio, I francesi sono 
quasi duecento essendo le Ca- 
mere rappresentante 144. Sa- 
ranno presenti ai lavori l’Am- 
basciatore d’Italia a Parigi, 
Quaroni, e l’Ambasciatore, di 
‘Francia a Roma, M. Fouques 
Dupare, E' atteso per domani 
il presidente dell'Unione delle 
Camere di Commercio italiane 
dottor Brun, 

Come è noto saranno tratta. 
te nella riunione Ie questioni 
relative al turismo, ai traspor- 
ti, alla mano d'opera, ai con- 
tributi sociali, agli scambi ed 
ai sistemi fiscali dei due paesi. 


CROOR NEL COMITATO 


per l'unificazione liberale 


Roma, 15 


‘Benedetto Croce ha, inviato 1a 
seguente lettera all'on, Villa- 
bruna in risposta ‘all'invito da 
questi .rivoltogli di accettare di 
far parte del comitato naziona- 
le per la unificazione delle for- 
‘ze liberali: «E’ superfluo dirle 
che consento ben: volentieri di 
essere compreso tra i compo- 
nenti del comitato nazionale. 
Sono dolente che io non potrò 
intervenire di persona, ma s0- 
mo sicuro che ella ed altri del 
partito sosterranno quei prin- 
cipi chie io ho enunciato e che 
seno di logica, Alla quale logi- 
‘ca io sono»molto affezionato, e 
perdo la pazienza quando la 
vedo messa in non tale. Sarà 
perchè mi ricordo del detto di 
un vecchio uomo di Stato, il 
Tanucci, che diceva persisten- 
temente: che tutti i mali della 
società nascono dalla mancan- 
za, di \sillogismo,: cioè appunto 
di logica». : 


la fatta dall'ex Segretario al 
Tesoro americano, Morgenthau, 
per la creazione di ùn orguni- 
smo internazionale che, sotto la 
egida del’'ONU, si incariche- 
rebbe di vendere è prodotti pe 
troliferi iraniani, come sì ritie- 
ne sarà necessario almeno in 
un. primo tempo, di dare Vas- 
sistenza tecnica necessaria per 
la produzione degli stessi, 


Un discorso di Truman 


Il capitale originario di que- 
sto organismo dovrebbe venire 
da ‘un prestito contratto can la 
Banca Mondiale e, successiva 
mente, attraverso pubblica sot- 
toscrizione di. obbligazioni. 
Questa proposta ha ormai sol- 
levato: violente proteste da par- 
te degli Stati arabì, anche essì 
produttori di petrolio, e sospet. 
tosì dì qualunque inizìativa che 
abbia anche da lontano: connes- 
sioni con la Repubblica di 
Israele. 

Gli stessi circolîì iraniani han- 
nd detto che il suggerimento 
non merita essere preso in con- 
siderazione, ma questa dichia- 
razione può essere futta solta- 
to per ragioni tattiche delle 
quali due sono le seguenti: 1) 
che Teheran în questo momen; 
to di crisì ha bisogno di non 
crearsi inimicizie e mantenersi 
le amicizie; 2) l'accettazione 
della proposta Morgenthau pre- 
suppone che l'Iran sia incapa- 
ce di provvedere alla vendita 
ed alla produzione dei prodotti 
petroliferi, ipotesi questa che 
Teheran dice di essere una ca- 
iunnia messa in giro dagli in 
glesi. Nonostante queste ragio- 
ni non è escluso che in un se- 
condo tempo l'Iran accetti una 
formula modificata della pro- 
posta Morgenthau ed in ogni 
caso non è da attendersi che 
essa venga senz'altro respinta 
dal Governo irunico. Altro per- 
chè l'offerta stessa presenta 
una via alterna a quella pro- 
posta dall'Inghilterra e potreb- 
be indurre quest'ultima ad ul- 
teriorì concessioni. 


Il Presidente Truman ha pre- 


so oggi la parola. all'inaugura-+ 


rione dell’anno' accademico al- 
la Wake University a Winston 
Salem, nella Carolina del Nord 
Nel suo discorso egli ha dichia- 
rato sostanzialmente che gli 
Stati Uniti sperano di coesìste- 
re pacificamente con l'URSS 
pur rafforzando la loro difesa, 
e sono pronti come in passato 
a cercare în seno all’NU, con 
PUnione Sovietica e le altre 
Nazioni interessate, degli ac- 
cordì intesi ad eliminare il pe- 
so degli armamenti e a garan» 
tire la pace. Essi. non rifiute- 
ranno dì seguire alcuna via per 
giungere a talî accordi. 
Insistendo sulla coesistenza 
pacifica nel mondo, Truman ha 
detto:» «Più saremo forti e me- 
glio sarà possibile elaborare 
accordi solidi e durevoli che 
impediranno la guerra. La no- 
stra forza sarà garanzia dì pa- 
ce; ma quando le nostre difese 
saranno abbastanza forti da 
impedire aggressioni del gene- 


se colpevole, cosa dovremo fa- 
re? Bisognerà forse tentare 
una prova di forza con una 
guerra fino a che Vuna o Val- 
tra delle due purti non abbia 
riportato una completa vitto- 
ria? Non lo credo. La mostra 
politica sì fonda sulla speran- 
za che sia possibile vivere sen- 
za guerra nello stesso mondo 
ove sì trova VURSS, purchè Te 
Nazioni libere abbiano difese 
adeguate. Man mano che mi 
glioreranno le nostre difese, au- 
menteranno le possibilità di 
negoziare con successo con'la 
Unione Sovietica. Il rafforza- 
mento delle nostre difese con- 
tribuirà a convincere i dirigerni- 
ti sovietici che è mel loto în- 
teresse concludere accordi pa- 
cifici», Ò 

Parlando della possibilità di 
accordì per la. riduzione degli 
armamenti, Truman ha sottoli 
neato che. prima che VURSS 
avesse l’atomica, glì Stati Uni- 
ti avevano proposto un piano 
che avrebbe liberato il mondo 
dall’incubo della guerra atomi- 
ca, ma il Governo di Mosca lo 
respinse. Anche altrì piani per 
il controllo ‘degli armamenti co- 
siddetti classici vennero respin- 
ti dalla Russia. Truman ha 
quindi espresso la speranza che 
î capì dell'URSS verranno con- 
vinti dalla forza sempre mag- 
giore del mondo libero ad cab- 
bandonare i loro piani aggres- 
sivi»:e la «loro falsa propagan- 
da di pace», e a unirsi alle al- 
tre Nazioni per concludere ac- 
cordì pacifici. Affermando che 
la creazione di difese adegua- 
te non è una fonte di conflitto 
e proclamando. che la guerra 
non è inevitabile, Truman ha 
concluso dicendo che egli però 
non può garantire di poter rag- 
giungere i ‘suoi scopì: «I risul- 
tati non dipendona ‘completa- 
mente dui nostrì sforzi. I diri- 
gentì del Cremlino possono'pre- 
cipitare il mondo mella carne- 
ficina, se lo vogliono. Ma que- 
sta è una cosa che l'America 
non farà mai, 


HEUSS. IN VISITA A como 


Nel pomeriggio di oggi è 
giunto il Presidente della Ger- 
mania occidentale, Heuss, ac- 
compagnato dalla consorte e 
dalla figlia. Egli ha visitato.la 
cattedrale e alcune opere arti- 


1 stiche cittadine. i 


re di quelle dì cui Hitler sì re- 


TL CAIRO 


UNA MANIFESTAZIONE ANTIBRITANNICA NEL- 


LE VIE DELLA CAPITALE, DOPO L'ANNUNCIO CHE IL GO- 


VERNO EGIZIANO HA DECISO 


DI DENUNCIARE IL TRATTA. 


TO CON L'INGHILTERRA, I DIMOSTRANTI HANNO DANNEG- 
GIATO UFFICI PRIVATI DI DITTE INGLESI E FRANCESI 


vanche 


I COMUNISTI IN CERCA DI SPUNTI POLEMICI 


MOLTO RUMORE PER NULLA 
anche sulle manovre navali 


Oggi De Gasperi apre al Senato il dibattito sulla politica estera 
La riunione del Consiglio dei Ministri rinviata a giovedì 


Roma, 15 

Nella, riunione del Consiglio 
dei Ministri, che è stata rin- 
viata a giovedì mattina, il 
‘Presidente. del Consiglio farà 
ai colleghi del Governo una 
breve relazione sugli ultimi 
sviluppi dell’azione iniziata a 
Washington per la revisione 
del Trattato di pace, anche in 
relazione alla nota sovietica, 
il cui testo è stato comunicata 
in questi giorni al Governo ita- 
liano dai Governi delle tre Po. 
tenze, La relazione di De Ga- 
speri e l’esame che il Consiglio 
dei Ministri farà della situa- 
zione internazionale saranno 
in connessione con. il 
nuovo dibattito sulla politica 
estera, che proprio nel pome- 
riggio di, domani si aprirà a 
Palazzo Madama con le co 
municazioni del Presidente del 
Consiglio in sede di bilancio 
degli Esteri, Circa l’ammissio- 
ne dell'Italia all’O.N.U., il Pre. 
sidente del Consiglio ribadirà 
il punto di vista già esposto 
nel suo discorso a Montecito- 


rio, che cioè l'opposizione s0- 
vietica non trova fondamento 
giuridico, in quanto essa stes- 
sa riconosce che l'Italia quale’ 
paese libero e democratico ha 
i requisiti voluti dal Trattato 
di pace e ‘dallo Statuto delle 
Nazioni Unite per l'ammissio- 
ne all'O.N.U, ma condiziona 
tale ammissione del nostro 
paese a quella di altri paesi, 
fra cui la Bulgaria e l’Unghe- 
ria, nei confronti dei quali esi- 
ste una precisa constatazione 
da parte dell’O.N.U, di viola- 
zione dei trattati di pace sia 
per quanto riguarda l'organiz- 
zazione democratica, sia. per 
quanto concerne i limiti del 
riarmo, 

La vivista «Esteri», commen- 
tando la risposta russa alla ri 
chiesta di revisione del Trat- 
tato di pace italiano, così seri 
«Quanto alla richiesta del 
ritiro dell'Italia. dal ‘Patto 
atlantico, è evidente trattarsi 
di un'ingerenza sovietica nelle 
prerogative sovrane dell'Italia 
di una conseguente li- 
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potranno contare s 


Il Parlamento egiziuno approva la rottura dei patti con Londra - Istra- 
zioni al Governatore del Sudan: far scortare oltre îrontiera i soldati di 
Re Faruh in caso di incidenti - Prossimo arrivo di paracadutisti da Cipro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
p Londra, 15 
Per quanto attese, le notizie | 

cattive giunte stasera dall’Egit- 

to hanno destato a Londra pro-; 
fonda impressione. L'ora cru- 
ciale è crmai scoccata. Il Go- 
verno egiziano ha respinto l’of- 
ferta quagipartita Ut entrare 
in'un patto.del Medio Oriente: 
non. vuole saperne di trasfor. 
mare le caserme inglesi al Ca- 
nale di Suez in un accampa- 
mento internazionale nel quale 
esso debba avere posto, La Ca- 
mera ha.dato sanzione di'legge 
all’abrogazione del trattato an- 
glo-egiziano e della convenzio- 
ne per il Sudan e all’espulsione 

‘delle’ forze britanniche disloca- 

te in detto territorio. 

Esse, secondo la legge egizia- 
na, diventano ora occupanti di 
frodo. militi. di contrabbando, 
diventano usurpatori del suolo 
nazionale. Non ignora Nahas 
Pascià che l'Egitto non possie- 
de i mezzi per scacciare gli 
«usurpatori»; ma.ha già fatto 
sapere che farà di tutto per 
rendere loro difficile la vita, Si 
preannunzia così la più singo- 
lare ma anche la. più.allarman- 
te tra le guerre fredde che so- 
no la grande trovatà di questo 
dopoguerra. La, preoccupazione 
dell'Inghilterra è che non si 
trasfonmi in guerra calda, non 
diventi la scintilla che fa scoc- 
care un incendio in-‘quel Medio 
Oriente dove gli animi sono fa- 
cili ad accendersi, 

Gli sforzi per trovare un ri- 
medio alla crisi ora arrivata al 
culmine continueranno sul ter- 
reno diplomatico: sul terreno 
militare il Regno Unito consi 
dera la situazione con sangue 


freddo. Gli sviluppi odierni so- 
no previsti, le misure del caso 
sono ‘state prese. da' tempo. I 
piani intesi a frustrare ogni 
tentativo egiziano di passare & 
Vie di fatto, di violare cioè de 
facto l'impegno del trattato del 
1936,.sono pronti. La responsa 
ilità di quel che potrà accade 
re, agli occhi di. Londra, chia- 
tamente è da parte del Gover- 
no egiziano, 

A qualcuno pare di scorgere 
stasera dietro le quinte, il vol- 
to impenetrabile dell'ex Gran 
Muftì,. il ferocissimo nemico 
dell'Inghilterra, ed ex amico di 
Hitler, che. vive nel mistero di 
‘una grande villa a poche miglia 
dal Cairo, vigilato dalla sua 
guardia del corpo e dalla poli 
zia egiziana, La sua influenza 
sinistramente si profila. dietro 
il dramma che comincia.. 

Londra non sa se e dove ca- 
dranno le prime fucilate, non 
le aspetta nella zona del Cana- 
le, dove è accampata un’arma- 
ta. potente, della quale mai è 
stata precisata l'entità e solo si 
sa che è ben più numerosa dei 
diecimila uomini ‘contemplati 
dal trattato (le valutazioni c- 
scillano tra tre e sette volte 
tanto): in quell'area spareran- 
no se mai, le-bande dei terro- 
risti, che da tempo abbondanò 
di numero e di armi. 


Gli incidenti sono dati co-| 


me più probabili invece nel Su- 
dan. dove è stazionante un bat- 
taglione egiziano che sotto l'i 
‘peto della fiammata nazion: 
sta potrebbe creare torbidi, E' 
verso. il Sudan che secondo si 
annunzia saranno immediata- 
mente istradati i 3500 paraca- 
dutisti di Cipro la più parte 


TO GLI 


via mare. il resto, col coman- 
dante, per via aerea. 

Le istruzioni al Governatore 
del Sudan sono chiave: al pri 
mo. incidente egli ordinerà ai 
soldati egiziani di lasciare il 
territorio; i isobbe- 
dienza. li, farà, scortare oltre 
‘frontiera  estrometteadoli con 
Ta, forza. Anzioga sorte è previ 
sta per i funzionari egiziani oc- 
cupati nell’amministrazione lo. 
gale: saranno mandati a casa, 
satamno deportati, dicono i cor- 
rispondenti. 

Sì mette in rilievo a Londra 
che qualora il ricorso alla for- 
va si renda necessario per fat 
valere l'osservanza dei trattati, 
il Regno Unito non si, sente 
frenato da pressioni americane 
come nel caso della Persia, non 
si attende un veto statumiten= 
«se, I limiti e anche le incognite 
dell’appoggio americano nell’a- 
nalisi degli osservatori bene in 
formati, appaiono abbastanza 
chiali: all'America interessa 
enormemente la messa a punto 
della macchina ‘militare del 
Medio Oriente, la sua firma 
‘sotto l'invito quadripartito vo- 
leva esprimere soprattutto que. 
sto! Ma il Governo di Washing- 
ton, pur: non nascondendo la 
propria disapprovazione per il 
modo con cui Nahas Pascià ha 
denunciato il trattato - anglo 
egiziano, non intende sostene- 
re l’Inghilterra in questa que- 
stione specifica: sia il Penta: 
gono che il Dipartimento di 
Stato, dice l’«Observer», sono 
così ansiosi di vedere entrare 
l’Esitto mel Patto del Medio 
Oriente, che non desiderano as 
sumere veste o apparenza di 
piudici nella controversia fra 


Eisenhower giunto a Napoli 
per le esercitazioni aero-navali 


Il comandante atlantico a bordo della Desmoines» 


; Napoli, 15 
E' giunto questa: .séra alle 
ore 18.26 all'aeroporto di Capo- 
dichino, proveniente da Parigi, 
il generale Eisenhower, coman- 
dante supremo delle forze &- 
tlantiche. Egli è stato ricevuto 
all'arrivo .dall'amm. Carney, 
giunto questa mattina in aereo 
da Londra. 

I gen. Eisenhower parteci 
perà — come noto — ad una 
crociera di tre giorni con la.VI 
Flotta degli Stati Uniti, coman- 
data dal vice-ammiraglio Mat- 
thias B. Gardner. È 

Il gen. Eisenhower, accom. 
pagnato dall'amm. Carney, sì 
è recato immediatamente a 
bordo della. «Desmoines», rave 
ammiraglia della VI Flotta. Da 
questa nave e dalla portaerei 
<F. D. Roosevelt» Eisenhower 
assisterà alle esercitazioni del 
la flotta, Egli sarà accompa- 
gnato durante la crociera dal 
l'amm. Carney. 

La «F. D. Roosevelt» coman- 
data dal cap. Fitzhugh Lee, che 
innalza l'insegna del contram- 
miraglio Alfred ‘M. Pride, co- 
mandante. della IT Divisione 
portaerei, ha lasciato il porto 
di La Spezia nelle prime ore 
di oggi per unirsi al resto del- 
la flctta nella giornata di do- 
mani, 

L'efficienza delle forze na- 
vali sarà mostrata al gen. Bi 
senhower durante i suoi giorni 
di permanenza a bordo della 
<Desmoines». Duelli tra  avpa- 
recchi lanciati dalle portaerei. 
esercitazioni di difesa, bom- 
bardamenti costieri, attacchi 
aerei notturni sulle unità del 


la. flotta, bombardamenti in 
picchiata con lancio di razzi 
saranno effettuati nel corso 
delle esercitazioni, Per assiste 
re alle esercitazioni. aeree il 
gen. Eisenhower e l’amm. Car- 
hey si trasferiranno a mezzo di 
elicottero dalla «Desmoinesy 
sulla «Roosevelt». 

I. giornalisti: invitati assiste- 
ranno anch’essi alle esercita- 
zioni da bordo della «F. D. 
Roosevelt». Giovedì, al termine 
delle manovre, il gen. Eisenho- 
wer si recherà in volo a Nizza 
con un apparecchio della «Roo- 
sevelt». Da Nizza, a bordo del 
suo apparecchio personale, fa- 
tà ritorno a Parigi. Anche lo 
amm: Carney farà ritorno al 
suo Quartiere Generale. 

Dalla stazione aeronavale di 
Hyeres, in Francia, il gen. Bi 
senhower assisterà inoltre alle 
manovre addestrative diurne e 
notturne effettuate da aviatori 
della Martina francese su por- 
taerei americane. 

L'incrociatore : «Tromp) del 
la Marina clandese, partecipe- 
tà con la VI flotta a tutte le 
esercitazioni, tranne che a 
quelle di bombardamento: 


Precisazioni da Washinglon 
sulla missione di Collins 


Washington, 15 
Il viaggio del gen, Collins a 
Belgrado avrebbe lo scopo di 
raccogliere elementi che con- 
sentano di valutare entro quali 
limiti l’esercito jugoslavo po- 


lirebbe difendersi contro. attatà 


{chi eventuali del blocco sovieti- 


co e fino ,a quale punto i capi 
jugoslavi siano pronti ad ac- 
ceitare il minimo di condizioni 
imposte alla legge di aiuti dal 
Congresso degli Stati Uniti. 
Tali condizioni, secondo gli 
ambienti diplomatici di Wa- 
shington, . consisterebbero tra 
l’altro. nel permettere a funzio- 
nari americani qualificati di 
controllare che i rifornimenti 
militari degli Statì Uniti siano 
ricevuti in buono stato e usati 
per gli scopi prescritti. Ciò per- 
tanto. non prelude all'invio di 
alcuna missione militare ame- 
ricana. Nei suddetti ambienti si 
precisa che la ‘missione di Col 
lins sì limiterebbe a coriclude- 
re i negoziati in corso circa il 
programma di. assistenza mili- 
tare e si aggiunge che nessuna 
iniziativa. sarebbe presa da 
parte degli Stati Uniti per di- 
scutere una qualsiasi forma di 
cooperazione militare con la 
Jugoslavia su un piano inter- 
nazionale. Attualmente. gli Sta- 
ti Uniti sono innanzitutto inte- 
ressati a determinare le misu- 


"|re.e le condizioni dei riforni- 


menti di armi alla Jugoslavia. 
Si apprende intanto da Bel 
grado che Collins si è recato 
in volo a. Skoplie in Macedo- 
nia, visitandovi i capì militari 
locali, e compiendo un rapido 
giro dei monumenti storici del. 
la città. In serata Collins rien- 
trava a Belgrado per prendere 
‘parte a un pranso in suo ono- 
te. a casa del capo di S. M. 
jugoslavo Kaca Popowia. 


I INGLESI. 
ull’America? 


Londra e il Cairo. Ciò riguar: 
da in modo particolare la que. 
stione del Sudan, aggiunge lo 
xOQbserver»,, chè, pure, ricono: 
scendo un po -a.denti stretti * 
benefici recati dall'’amminisira- 
zione inglese nel Sudan, l'Ame. 
rica .ci.tiene a far sapere che 
tale questione non la riguarda, 

Ti-giornale è d'avviso che una 
richiesta egiziana di abbinare 
le due questioni, Suez e Sudan, 
sarebbe dapprima respinta dal- 
le quattro Potenze, ma che se 
l'Egitto insiste su tale linea è 
probabile che Washington non 
darà il proprio appoggio alla 
causa. britannica. Si. affaccia 
gosì in molti giornali l'idea di 
cui parlavano giorni addietro, 
che cioè l'unica moneta di 
scambio disponibile sul posto 
essendo il Sudan, l'America 
chieda all’Imghilterra di. fare 
questo sacrificio.. 

Secondo. il corrispondente del- 
l'«Observer» da Tel Aviv, è.ta- 
dicata negli ambienti poverna- 


tivi la persuasione che gli egi- 
ziani mon avrebbero osato de- 
nunciare il. trattato con l’In- 
ghilterra se non fossero stati 
sicuri di avere più o meno in- 
dircitamente l'appozgio. dell'A- 
metrica, Se. non. vi sarà. altra 
via. d'uscita, Londra. cederà? 
Lascerà perdere il Sudan? Per 
ora non ci sono indicazioni in 
questo senso, la linea ufficiale 
anzi è di assoluta, intransigen= 
za, ma non si può escludere che 
l'irrigidimento odierno vada 
man mano mitisandosi. 

Improbabile è che l'Inghilter- 
ra consenta ad andare molto 
più in là della sua proposta per 
il Sudan fin tanto che è in 
ballo la sorte delle elezioni. I 
laburisti, se torneranno al po- 
tere, come sembra piuttosto dif- 
ficile, si prevede potranno av- 
viarsi per quella strada, se al 
Foreign Office entrerà Eden ta- 
‘le soluzione appare assai meno 
probabile. A dispetto dell'odier- 
na repulsa esiziana, l’idea di 
un patto del. Medio Oriente 
con la partecipazione dell'Egit- 
to, non è quindi considerata 
defunta. 


CARLO TROTTER 


Secca protesta persiana 
per le sanzioni di Londra 


Teheran, 15 

Un comunicato governativo 
diffuso dalla radio persiana 
annuncia che la raffineria di 
Abadan. potrà. riprendere  l'at- 
tività nelle prossime settima- 
ne. Si annuncia anche ufficial- 
mente che il Governo persiano 
ha protestato presso la Gran- 
bretagna per le sue recenti mì- 
sure economiche contro l'Iran. 

La protesta. presentata dal 
Ministro degli Esteri Kazemi 
riguarda l'embargo imposto 
dalla Granbretagna alle mérci 
destinate alla Persia. Il Gover- 
no persiano ‘dichiara ‘che, nel 
caso in cui tale embargo non 
venisse immediatamente aboli- 
to, l'Iran si riserverebbe il di- 
ritto di chiedere all'Inghilterra 
îl risarcimento dei danni finan. 
ziari da esso derivanti. 

Come si ricorderà, il 10 set- 
tembre il Governo britannico 
annunciò di aver deciso di abo- 
lire alcune facilitazioni di ca- 
rattere finanziario ‘e commer. 
ciale concesse alla Persia. In 
base a tale decisione la Persia 
non avrebbe potuto più con- 
vertire le sterline in dollari nè. 
pagare o ricevere sterline per 
qualsiasi transazione commer- 
ciale riguardante i petroli. La 
Persia mon avrebbe potuto più 
nemmeno. acquistare alcune 
merci «rare» in Inghilterra: 
infatti alcune spedizioni di ta» 
li merci già partite alla volta 
della Persia vennero dirottate 
verso altri. mercati. 


mitazione delia sovranità ita- 
liana che non è possibile tolle- 
rare, Equivarrebbe subordina- 
te alla volontà dello straniero 
la decisione liberamente adot- 
tata dal Parlamento e quindîì 
dal popolo italiano. Siamo 
perciò sempre nel campo della 
propaganda e non della poli- 
tica estera». 

Nella stessa seduta del Con- 
siglio, spostata, come abbiamo 
detto, a giovedì in relazione 
alle. esigenze dei lavori parla- 
mentari che saranno partico- 
larmente intensi nella giornata 
di domani, il Ministro Pella, 
tornato oggi da Parigi, 

Nel pomeriggio di domani, 
come abbiamo. indicato, l'on. 
De Gasperi aprirà al Senato 
il dibattito. sul bilancio. degli 
Esteri con le sue com'unicazio. 
ni relative alia, conferenza. di 
Ottawa e alla sua missione a 
Washington. L'opposizione di 
estrema. sinistra tornerà in 
quella. sede all'attacco sulla 
falsariga tracciata da Togliat- 
ti nel suo discorso a Monte 
torio. Difatti il sen, Scoccimar 
ro, che insieme con l'on. Ter- 
sosterrà l’offensiva, ha 
D: nnunciato in un'intei 
ta. apparsa sul giornale 
criptocomunista della sera, che 
osizione, di fronte ai nuo. 
i «impegni di guerra» che sa- 
bero stati assunti dal Go- 
verno, moltiplicherà i propri 
sforzi, passando «dallo. propa- 
ganda all'azione politica, con 
la quale si propone di arriva- 
re ‘a nuove elezioni politiche. 
non. solo, ma anche a er 
nel paese, attraverso le così 
dette forze della pace, uno spi 
rito dì resistenza attiva com 
tro .la. politica di difesa del 
Patto atlantico, 

Ancora una volta, dunque, 
sì profila una ‘battoglia paria- 
mentare sulla politica estera, 
ed anche, a giudicare 
dai giornali comunisti, ba 
glia sui bilanci dell'Interno © 
della Difes®. + 

A. proposito di quest'ui 
è pieno di significato il fra- 
stuono che fa la stampa c 
munista sul viaggio a Na 
del gen. Eisenhower e su! 


v 


manovre  interalleate che 
svolgeranno su mare di S 
iv }l unit 


turbfmento nel paese. Ma lo 
stesso Ministro della Difesa è 
cné 


«pura fantasia» perchè «la 
flotta americana che stanzia 
nel Mediterraneo e che è a 
disposizione .del settore Sud 
Europa, ‘effettuerà mormali' e- 
sercitazioni, durante le quali 
nessuno sbarco è previsto Su 
coste italianeò, , 

La squadra americana è al 
l'ancora da.alcuni giorni a Na- 
poli e prenderà il Jargo questa 
notte col gen, Eisenhower a 
bordo della nave ammiraglia, 


delle disposizioni cominform 
ste, miranti a provocare diso- 
rientamento nel paese; ma a: 
che questa volta tutto fini 
in un monologo degli attivisti 
comunisti e socialfusionisti. 

La cronaca odierna registra 
infine il discorso tenuto ieri 
sera a Milano dal segretario 
nazionale della democrazia cri 
stiana, Gonella, che ha parlato 
al Teatro Nuovo, illustrando 
l'attuale situazione politica in 
ternazionale, 

Dopo aver. affermato che 
non sono le Nazioni occidentar 
È che possono volere la guer 
ra, l'on, Gonella ha affrontato 
il tema principale del suo 7 
scorso: i risultati del viaggio 
di De Gasperi in America. A 
questo proposito ha ricordato 
ie ben diverse condizioni pol. 
tiche in cui ci trovavamo, al 
tempo «del primo viaggio del 
Presidente de) Consiglio in A- 
merica, Allora si trattava par 
noi. di compiere una scelta: 
Oriente, Occidente o neutrali 
tà, e iscegliemmo l’Occidente. 
Non potevamo scegliere la via 
della neutralità, perchè essa. è 
impossibile quando la guerra 
diviene classista. ossia si ha 
già il nemico-in casa, 

Il secondo viaggio dell'on, Dè 

Gasperi segna la-fine del «dik- 
tat». L'on, Gonella sottelinza 
a questo punto. come l'introdu- 
zione ufficiale del concetto di 
«comunità atlantica» nell'incon- 
tro di Ottawa ha significato 
che si è passati da una fase 
difensiva dell'alleanza atlantica 
ad una fase costruttiva, Ad O: 
tawa si è inoltre affermato il 
principio della parità dei diritti 
fra tutte le, Nazioni aderenti a} 
Patto, «Ad Ottawa è scoppiata 
la mina che era stata p' 
sotto il «diktat» con l’adesi 
al Patto atlantico, 

«Siamo ora entrati — aggiun: 
ge.il. segretario della D.C. — 
nella. fase in cui si tratta di 
raccogliere le dichiarazioni di 
tutte le Nazioni favorevoli al 
la revisione del nostro Tratta: 
to. di pace, Noi siamo certi che 
anche all'ONU si. procederà 
rapidamente per la nostra am- 
missione, altrimenti si potrebbe 
‘giustificare una dichiarazione 
di decadenza del Trattato di 
pace. L'ingresso nel Patto 2- 
tlantico — insiste l'on, Gonella 
— è già un riconoscimento del. 
ia non vitalità della premessa 
morale ‘del Trattato di paces. 

Parlando del problema di 
Trieste; . Gonella, dopo aver 
messo in rilievo che De Ga: 
ri ha ottenuto il rafforzamento 
della dichiarazione tripartita 
in un momento in cui Tito non 
appertiene più al, Cominform, 
sì è soffermato sulle difficoltà 
delle trattative dirette con ia 
Jugoslavia, accennando, tra 
l'altro, alla proposta già avan- 
zata di spostare la linea di de- 
marcazione fra le due zone di 
occupazione. + 
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I TEMI DISCUSSI ALLA CONFERENZA DI STRESA |Visite al Sindaco 


MOTOGIGLETTE, GIRGOLAZIONE, INCIDENTI 


ll notevole: apporto-ai-lavori. della rappresentanza triestina 


Come già abbiamo dato noti. 
zia, sabato e domenica si è 
svolta a Stresa l'ottava. confe 
renza nazionale del traffico e 
della circolazione stradale, pro- 
mossa dall’Automobil Club di 
Italia ed organizzata dall’A.C.I. 
di Milano. I temi dell’impor- 
tante convegno, al quale aveva 
dato l'adesione, assumendone la 
presidenza. d'onore; l'on. De 
Gasperi, comprendevano le 
questioni di più attuale inte- 
resse per il miglioramento e 
la sicurezza della. circolazione 
stradale. a 

Il primo tema riguardava le 
caratteristiche delle strade 
extraurbane e la relativa at- 
trezzatura segnalistica, argo- 
mento. questo che ha, impegna- 
t» particolarmente ì funzionari 
tecnici e gli ingegneri capi del- 
le amministrazioni provinciali, 


monchè i dirigenti, presenti al| 


completo, dell’Azienda naziona- 
le autostrade statali ed i rap- 
presentanti dei vari Ministeri 
tecnici. Quale secondo tema è 
stata dibattuta la disciplina 
delle ‘patenti di abilitazione al. 
la guida, ai fini della preven- 
zione degli incidenti; il terzo 
trattava del rispetto delle nor- 
me del traffico. Completava lo 
ordine del giorno una nutrita 
serie di comunicazioni e di sot- 
totemi aggiunti ai primi. Data 
la natura del secondo e del tei- 
zo tema, in gran numero era- 
no presenti al convegno pure 
i rappresentanti delle principa- 
li amministrazioni comunali e 
cioè gli assessori ed i capi de- 
gli uffici di Polizia urbana per 
l'appunto l'assessore Geppi e il 
dott. Quargnali per il Comune, 
il comandante della Polizia 
amministrativa Olivieri, con il 
vicecomandante Dolce, l’avv. 
Poillucci in rappresentanza del 
locale A.C.T., con il direttore 
dello stesso dott. Varatti. 

. La discussione dei temi è sta- 
ta svolta con relazioni dense di 
dati statistici ed ha portato ad 
interessanti conclusioni sui va- 
ri argomenti. Anche la rappre- 
sentanza triestina ha portato 
un notevole contributo ai lavo- 
ri con tesi e esperienze concre- 
te, sia dell’assessore Geppi sul 
tema della disciplina delle pa- 
tenti, come pure del dott. Quar» 
gnali in fatto di divieto e li- 
mitazione della circolazione e 
della sosta di veicoli, in relazio- 
ne ai criteri e ai presupposti 
dei relativi provvedimenti del. 
l'autorità comunale. 

Nel suo intervento, l'assesso- 
re Geppi si è particolarmente 
soffermato sull'opportunità del. 
l'accertamento di un minimo di 
conoscenza delle norme che re- 
golano la circolazione stradale 
da parte dei motociclisti e mo- 
toscooteristi, nel duplice inten 
to di ottenere un ritmo di cir- 
Colazione più rapido e disci 
plinato e di ridurre le cause 
‘di incidenti per l'inosservanza 
delle norme del traffico. Gep- 
pi ha premesso uno schematico 
esame della situazione genera- 
le, determinata  dall'incremen- 
to della motorizzazione (per ta- 
luni tipi di veicoli l'aumento 
è di circa il 400 per cento rispet- 
to al 1938) cui non hanno cor- 
risposto un adeguato ambplia- 
mento della rete stradale nè 
una razionalizzazione della via- 
bilità urbana, quest’ultima su- 
bordinata alla possibilità di dar 
corso allo sviluppo dei piani re- 
golatori nelle singola città. Da 
ciò deriva quindi la necessità 
contingente di cercare il rime- 
dio dove oggi è possibile otte- 
nerlo, e cioè in una più severa 
disciplina degli utenti della 
strada. Fon: 

L’accento posto sulla discipli- 
na dei motociclisti e motoscoo- 
teristi trova giustificazione, ha 
aggiunto l'assessore Geppi, nel- 
le statistiche che denunciano 
la forte incidenza di questa ca- 
tegoria di utenti negli incidenti 
stradali, ma soprattutto dal fat- 
to che sono proprio i motoci- 
clisti, nel caso di collisione con 
veicoli più grossi ,a subire le 
maggiori conseguenze. (Il dolo- 
roso episodio di sabato scorso 
sulla strada di Aquilinia, dove 
un fortuito urto tra camion e 
scooter ha causato la morte di 
due giovani che viaggiavano 
sulla motoretta, senza che ci sia 
stato un vero e proprio inve- 
stimento, è molto: indicativo e 
ammonitore al riguardo). Nel 
corso del convegno sono stati 
forniti chiari dati statistici in 
proposito riguardanti Milano, 
dove ben il 45,54 per cento de- 
gli incidenti automobilistici e il 
-26,08 che hanno avuto quali 
sfortunati protagonisti i ciclisti. 
ma che dimostrano comunque 
la necessità di disciplinare la 
circolazione di questi veicoli, 
per il maggior pericolo che gli 
Stessi comportano per 'i loro 
conducenti. 

L'assessore Geppi, illustrando 
i risultati conseguiti nella no- 
stra città, unica in Italia che 
imponga il possesso della pa- 
iente di guida per i motociclisti, 
ha rilevato tuttavia che l’obbli- 
go della patente non deve com- 
portare aggravi di carattere. fi- 
scale, nè esami che vadano al di 
là del minimo indispensabile di 
conoscenza dell'uso del veicolo 
e delle norme che regolano il 
traffico. La relazione è stata se- 
guita ‘con vivo interesse dai 
rappresentanti delle altre città. 

Così anche per il secondo 
tema posto dalla delegazione 
triestina, che pure rappresenta 
una innovazione di rilevante 
valore pratico, Esso riguarda 
la sosta delle motociclette e dei 
motoscooters nelle zone nor- 
malmente vietate alla sosta dei 
veicoli. La commissione perma- 
nente per il traffico, istituita 
recentemente presso il Comu- 
me, ha impostato una nuova 
soluzione per questo delicato 
problema di traffico. Partendo 
dal presupposto che in città 
scarseggiano gli spazi per il 
posteggio dei veicoli, e che le 
motociclette, pur non ingom- 
brando come volume, occupa- 
no in lunghezza quasi lo spa- 
zio di un veicolo, la commis- 
sione ha deliberato di consen- 
tire il posteggio delle motoci- 
clette nelle zone dove vige il 
divieto di sosta, a patto che le 
stesse vengano lasciat, 
marciapiedi, fn modo cioè 


ch 
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non.ingombrare la strada. Ver- 
rà così mantenuto sufficiente 
spazio per la circolazione nel 
le strade, dove la ristrettezza o 
l'intensità di traffico impongo- 
no il divieto di sosta per i vei- 
coli maggiori e si sarà guada- 
gnato per i veicoli lo. spazio 
che oggi occupano le motaci- 
clette. nelle normali zone di 
sosta. 

Su questa innovazione, come 
pure sul problema generale 
del traffico cittadino, tornere- 
mo a parlare prossimamente, 
in quanto ci consta. che è in 
preparazione da parte dell’Uf. 
ficio di Polizia urbana un re- 
soconto sull'attività svolta e 
sulle iniziative adottate, come 
pure sul valido appoggio dato 
dalla Polizia amministrativa 
(e, per la patte di sua compe- 
tenza, dalla Polizia civile) alla 
realizzazione di tali iniziative. 

Della conferenza di Stresa va 
rilevata ancora la calda, toc- 
cante dimostrazione di simpa- 
tia che i congressisti hanno tri- 
butato alla delegazione triesti- 
no e alle dichiarazioni di fra- 
terna solidarietà e di auspicio 
per Trieste italiana, 


Offerte per la famiglia 
dell’esule Dante Braîco 


L'iniziativa della Lega Na- 
zionale di raccogliere con sot- 
toscrizione pubblica una som- 
ma che valga a lenire le sof- 
ferenze e i disagi della fami. 


‘glia dell’esule istriano Dante 


Braico, rimasto ucciso nel fa- 
tale incidente di San Giovan- 


‘ni. ha trovato generosa rispon- 


denza, La famiglia Braico, co. 
me fu riferito — sei figli e î 
genitori — è attualmente ospi- 
tata al Silos, in piazza Libertà. 

Alle 10 mila lire offerte dalla, 
Lega Nazionale si sono ag- 
giunte le seguenti elargizioni 
pervenute al nostro giornale: 
da Carlo e Olga Stubèl lire 
1000; da N. N. 1000; dalla fa- 
miglia Casaregno 500; da Car- 
la, Grazia e Edoardo Millos 
sovich 1000; da un’istriana 50. 


Scambio di lettere 
tra il Sindaco e la Minerva 


Im occasione del centocinquan- 
tenario ‘della Società di Minerva, 
il Sindaco aveva inviato al suo pre- 
sidente una’ lettera di augurio, 
nella quale fra l'altro era det 
«Trieste sì sente veramente lega- 
ta da sentimenti di ammirata gra- 
titudine verso questo glorioso so- 
dalizio culturale e verso i suoi 
illustri membri che con mente e 
con animo eletto hanno raccolto la 
eredità di una tradizione di cultu- 
ra e di vivere civile ormai più 
che cèntenario». E più avanti: 
«Oggi, nel riaffermare î sentimen- 
ti di affetto che legano Trieste 
alla sua Società di Minerva, che 
noi tutti desideriamo veder con- 
servata ai nostri figli e ai loro, 
vorrei ricordare tutti gli uomini 
grandi che alla sua esistenza dedi- 
carono ingegno e sostanza nella 
consapevolezza di contribuire in 
tal modo alla difesa della cultura 
italiana e dell’italianità stessa del- 
la nostra terra, che a loro serberà 
viva riconoscenza», 

A questa lettera ha risposto ora 
la Società di Minerva con un no- 
bile messaggio che così si con- 
chiude: «Molto è Stato fatto dalla 
Società di Minerva nei decenni 
trascorsi, molto resta ancora da 
fare, in ispecie nell'attuale mo- 
mento in cui Trieste, avulsa dal- 
la Madrepatria, e perciò più vul- 
nerabile, è esposta alle fantasie 
di zelatori sconsigliati in buona 
ed in mala fede, I nostri sforzi s0- 
no nell'istante attuale protesi nel- 
l'intento di por rimedio, nel cam- 
Po della cultura, a questo stato 
di cose». 


La morte di Ferdinando Mainoldi 


A soli 49 anni è stato strappa- 
to domenica all’affetto della mo- 
glie, dei fratelli e di una schiera 
inmumerevole di amici, Ferdinan 
do Mainoldi, notissimo negli am- 
bienti cittadini per avere per mol. 
ti anni ricoperto la carica di. di- 
rettore della Società di spedizio- 
‘ni Mangilli, e. per avere successi. 
vamente dato vita ad una delle 
più apprezzate industrie per la 
costruzione di apparecchi elettri- 
ci. Anche fra gli sportivi egli era 
simpaticamente noto, per essere 
stato eletto consigliere dell’U. S. 
Triestina nel primo anno di fon» 
dazione e per avere dato al soda» 


lizio per lungo tempo la sua at- 
tività. Di animo mobile e gene. 
roso, di carattere mite, seprattut. 
to dedito a opere nuone a favore 
di chiunque si rivolgeva a lui, 
Ferdinando Mainoldi godeva larga 
estimazione. Alla vedova, ai fra- 
telli e al nipoti le nostre condo- 
glienze.. 


Il gen. Winterton a Londra 


Secondo un'informazione del 
l'«Ansa», il gen, Winterton è 
partito per Londra, dove tra- 
scorrerà un periodo di licenza 
di aleune settimane. Egli par- 
teciperà, durante il soggiorno 
nella capitale inglese, alla 
conferenza annuale dei .co- 
mandanti d’Armata britannici, 
fissata a conclusione delle ma- 
novre autunnali dell'esercito 
inglese. 


PROGETTO PER L'ISTITU- 
ZIONE DI UNA CASA PER 
L'OSPITALITA' AI GIOVANI 


Il Sindaco ha ricevuto ieri i co- 
niugi Exinger, rappresentanti del- 
la «Federazione stiriana della gio- 
ventù ‘austriaca per il tempo di- 
bero e la ricreazione», i quali, 
rinnovando il ringraziamento al 
Comune di Trieste per l'ospitalità 
larga e generosa offerta a nume 
rosi giovani e studenti della loro 
Associazione, hanno fatto omaggio 
al Sindaco di un interessante vo- 
lume regionale sulla «Fisionomia 
geografico-storica della Stiria». 
L'ing. Bartoli ha a sua volta rin- 
graziato l'istituzione grazese per 
la cordiale ospitalità offerta. dal 
capoluogo della Stiria ai cinquan- 
ta ragazzi e ragazze del Festival 
nazionale celebrato questa estate 
a Trieste, 

Nel corso del colloquio, al qua- 
le hanno partecipato anche il di- 
rettore dell'Ente del Turismo si- 
gnor Laghi e il segretario gene- 
rale del Comune dott. Sacchi, il 
Sindaco ha informato gli ospiti 
sugli studi in corso per l’istitu- 
zione a Trieste di una «Casa per 
l'ospitalità. ai giovani», in modo 
da incrementare anche gli scambi 
turistici e ‘culturali a Trieste fra 
la gioventù delle amiche Repub- 
bliche e i Paesi amici, 


GIORNALE DI TRIESTE 


16 ottobre 1951 
CISSE SIRENE I E II 
T In data 13 ottobre è de- 
ceduta improvvisamente 


Martedì 


METTE IL DENARO ALLA RINFUSA IN UN CASSETTO 


Il pasticcere distratto | La stagione lirica al Teatro Verdi 
non trova il mezzo milione | Sinausurerà con «Turandot» di Puccini 


Quattrocentocinguantamila lire 
in contanti sono state rubate al 
signor Giovanni Scomersich da un 
cassetto del comodino della sua 
camera da letto, Nella. denuncia 
da lui. presentata alla. CID. di 
Muggia (egli ‘abita a Muggia, in 
via Dante Alighieri 30), Jo Sco- 
mersich non sa rornire troppe 
indicazioni. 

Alle tradizionali domande che 
ogni buon poliziotto si fa pre. 
mura ai rivolgere a un deruba- 
to che gli chiede di scoprire il 
corpevole (come, Quando, dove è 
avvenuto 1ì furto?), egli ha sa- 
puto rispondere soltanto. sull'ul 
timo quesito, il più ovvio: le 450 
mila. lire avrebbero dovuto tru- 
varsì nel cassetto del comodino e, 
siccome non ci sono più, il furto 
è stato evidentemente compiuto 
nella sua camera dai letto. Come 
e quando, non sì sa. 


Lo Scomersich, che è proprieta- 


CONTINUA L'OPERA DI ABBELL 


IMENTO DELLA CITTA” 


Riprenderà a zampillare 
la fontana di piazza Garibaldi 


Fervono sempre i lavori di 
abbellimento delle opere e dei 
punti caratteristici della nostra 
città: in questi giorni è di tur- 
no la piazza Garibaldi, dove, 
in attesa del riassetto del sel- 
ciato ancora sconvolto ddi la- 
vori stradali, il Comune prov- 
vede al ripristino della fontana 
al centro della piazza. Del la- 
voro è stato încaricato lo scul- 
tore Spagnoli — autore «della 
nuova fontana di piazzale Ro- 
smini — il quale ha curato pu- 
re la sistemazione del «Nettu- 
no» in piazza Venezia. Con Vau- 
silio di valenti scalpellini co- 
munali, lo Spagnoli ha comple 
tato ieri la ricomposizione del 
la fontana, che era stata com- 
pletamente smontata per varie 
riparazioni e per la pulizia e la 
rimessg a nuovo delle parti in 
pietra, L'inaugurazione è pre- 
vista per sabato. 

La fontana risale al 1859 ed 
è opera dell’architetto Bernar- 
di. Originariamente era illumi- 
nata da tre candelabri a tre 
‘bracci. A quel tempo la piazza, 
che prendeva nome da una vi- 
cina caserma di marinai e si 
chiamava appunto «Marina», 
era ancora uno spiazzo di scar- 
sa importanza in fatto di traf- 
fico, Soltanto dal successivo — 
e relativamente recente — svi- 


luppo urbano della zona di Roz-. 


zol, la piazza assumeva l’attua- 
le fisionomia. Degno di nota, 
nei, precedenti storici della lo- 
calità, il progetto in passato 
caldeggiato dal podestà Tom- 
masini, il quale voleva farvi 
sorgere la chiesa costruita in- 
vece a San Giacomo, 


In fatto di fontane va segna- 
lato infine che presso gli uffici 
competenti è allo studio la ri- 
costruzione della fontana «dei 
quattro continenti», originaria- 


(«Giornalfoto»), 


mente posta în piazza dell’Uni- 
tà, davanti il palazzo mnunici- 
pale e che ora sì conta di ripri- 
stinare nel giardino di piazza 
Hortis. 


[KASTERISCHI*] 


NOZZE 


Un dolce «si», ha varcato ier- 
mattina l'oceano; è stato pro- 
nunciato nella chiesa di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli da Anna Comèl 
per il marito, l'esule dalmata 
Latino Coludrovich, residente 
nella lontana America, Lo sposo 
era rappresentato dal collega 
dott. Nello Durissini, e fungeva- 
no da testimoni il dott. ing. Bru. 
no comèl e il collega nostro dott. 
Manlio Granbassi. Il commoven. 
te rito nuziale per procura è 
stato benedetto dal parroco don 
Parentin, A Nera Comèl, sorella 
dell’illustre dermatologo concit- 
tadino prof. Marcello dell’Uni- 
versità di Pisa e apprezzata col- 
laboratrice di alcune riviste na- 
zionali, e allo sposo lontano e 
pur così vicino, i nostri rallegra- 
menti e i più vivi auguri, 


DIPLOMA DI PIANOFORTE 


La signorina Livia Tassini al. 
lieva del chiarissimo prof. Bruno 
Bidussi ha conseguito il diploma 
di pianoforte presso il Liceo Mu- 
sicale Triestino. Congratulazioni 
e auguri. z 


ORE DELLA CITTA 
OGGI 


* i Ore 20, riunione del Con. 
siglio direttivo sezionale del P. 
R.I. nella sede sociale. — Ore 19, 
proiezioni cinematografiche della 
Sala di lettura in via Baseggio 
(Gretta), in viale Miramare 48-45 
e al campo profughi di Villa Opi- 
cina. o 
* DOMANI: Ore 9, gli insegnan- 
ti; gli alunni e le loro famiglie 
sono invitati ac' intervenire nella 
Chiesa di S. Antonio vecchio alla 
Messa propiziatrice per il nuovo 
anno scolastico della Scuola me- 
dia statale di via S. Nicolò® 26 (zià 
annessa all'Istituto nautico), Le 
classi sono convocate a scuola Go- 
mani pomeriggio, alle 14.30, 
* L'A.L.U.T. informa che marte- 
dì e venendì, calle 19 alle 19.30, 
sì concluderanno in sec, via Uni- 
versità 5, le iscrizioni ai program- 
mati corsi di preparazione ai pros- 
simi concorsi-esami di Stato per 
l'insegnamento. nelle scuole medie, 
* Alla F.A.R.I., sono aperte le 
iscrizioni. a Gue corsì di Li 
e fonetica inglese, per principian- 
ti e progrediti; iscrizioni. seral- 
mente dalle 18 alle 20 presso la 
sede di via Palestrina 6. 
% Il Circolo «Fides Scientia Pa 


tria» informa i soci che neil 


prossmii giorni un incaricato mu- 
nito di delega provvederà a ri 
scuotere i canoni sociali. 


Corso di composizione latina 


Domani, alle ore 19, il prof. 
Marino de Szombathely riprenderà 
il corso di composizione latina, 
con correzione degli elaborati in 
preparazione ai concorsì per le 
scuole medie, presso il Centro pe. 
dagogico, via S. Nicolò 26-II. Per 
informazioni rivolgersi al Centro 
dalle ore 8,30 alle 10.30 e dalle 
ore 18 alle 15, 


STATO CIVILE) 


dei giorni 14-15 ottobre 1951 


Nati 9, morti 15, matrimoni 6. 


MORTI: Dierlmaier in Reatti 
Olga a. 71; Brecevich ved. Monte 
nesi Hufemia a. 84; Tabai ved, Lo 
renzi Teresa a. 92; Luterotti Dan- 
te a. 50; Ruppel Emilio a. 45; 
Cancilleri Lorenzo a. 37; Maitzen 
ved, Fabbro Teresa a. 92; Trevi 
san in Meceot Amna a. 61; Ter 
skon Antonio a. 60; Paternò An- 
gelo a. 61; Bortoluzzi in Nieli An- 
na a, 82; Respet in Gartner Ma- 
ria a. 77; Siega Giorgio g.:1; Sta- 
nich Egidio a. 18; Parovel Naza- 
rio a. 44. 

MATRIMONI TRASCRITTI : 
Baiti Antonio manovale con Carli 
Angelina casalinga; Conca Vincen- 
zo perito edile con Curcì Santa 
casalinga; Cavaliere Umberto fa- 
legname con Ponvinio Maria ca- 
salinga; Duce Narciso , impiegato 
con Bassanese Maria infermiera. 

MATRIMONI CELEBRATI: De 
Mattia Ennio impiegato con Fan- 
na Giovannina casalinga; Borza- 
ghini Spartaco odontotecnico con 
Famna Ida casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 16.0, 
minima 9,6; pressione 769.6 in au- 
mento; umidità 50 per cento; ve- 
locità del vento 45 km: orari, mas- 
sima raffiche 68.km, 

_Oggi: S. Edvige, Ambrogio, Mas. 
sima. — MI sole sorge alle 6,21, 
tramonta alle 17,20. La luna sor- 
ge alle 17.35, tramonta alle 7.59. 

Maree: OGGI: alta ore 9.20, cm. 
51 sopra il I. m.; bassa ore 15,55, 
em. 51 sotto il l, m.; alta ore 22.5, 
em. 29 sopra il ]. m., — DOMA- 
NI: bassa ore 3.35, cm. 26 sotto 
il 1L.m.; alta ore 9.40, em. 49 so- 
pra ii 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Millo, via 
Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
mezia: 2; Tamaro-Neri, via Dante 
#; Harabaglia, Bancolaj Nicoli, 
Servola, 


Nel nome della Patria 
iniziato l’anno scolastico 


In occasione della riapertura 
delle scuole, il Consiglio diretti- 
vo del Circolo studenti medi ha 
indirizzato a tutti gli alunni 
degli istituti scolastici triestini 
il seguente appello; 3 

«Studenti, mentre le scuole 
di ogni ordine e grado mapro- 
no i battenti e noi tutti ci ac- 
cingiamo ad aifrontare le fati- 
che degli studi, il nostro per 
siero vada alla Patria, da cui 
siamo ancora divisi, e alla me- 
moria di tutti coloro che la ser- 
virono sino ai supremo sacrifi- 
cio, Nel nome di questi Eroi e 
delle nestre millenarie tradizio- 
ni latine e cristiane, sia fermo 
proposito di ogni studente il vo- 
ler operare nell'amore degli stu- 
di e della cultura, baluardo in- 
sostituibile della nostra nazio- 
nalità. Ricordiamo a tutti i no- 


TRIESTE 

11.90: Motivi da film; 12: Trio 
Aleglani; 12.20* Canzoni america- 
ne; 13.25: Voci celebri; 14.10: Mu- 
sica. per archi; 14,30; Complessi 
jazzi 17.30: Sale da concerto in 
Granbretagna n. 38; 18,20; Lo sa- 
pevate già — ritagli e spigolatu- 

Hi Musica Ga ballo; 19: 
Voce dell'America; 19.15: Folclore 
intermazionale; 20.30: Vecchio zi- 
baldone Lriestino; «I ritrovi e le 
associazioni»; 21; «Musica mae- 
stro», programma con le orchestre 
ci Guido Cergoli e Franco Russo; 
presenta, Tristano Giraldi; 22: 
Cialkowsky: «Romeo e Giulietta»; 
22.35: Concerto della pianista Mou- 
ra Limpany; 23.20: Varietà; 23.30: 
Musica da ballo, ; 


RETE AZZURRA 


13.20: Musiche richieste; 17: Per 
i ragazzi: «La capanna dello zio 
Tom», dal romanzo Gi E. Beecher 
Stowe; 18: Musica per banda; 
18, Orchestra d'archi Savina; 
19.2: Musiche richieste; 20,40: 
«Rigoletto», melodramma in un 
FOIORO e tre atti, musica di G. 
‘erdi, 


RETE ROSSA 
18,20: Varietà musicale da Pari 
gi; 14: Musiche richieste; 17: Po- 
meriggio musicale; 18: Canzoni 
napoletane; 18,30: Storia della mu- 
sica: Il melodramma nel XVII se- 
colo in Italia; 19.56: Musiche ri- 
chieste; 20.58: Orchestra della 
canzone; 21,20: Scegliersi un me- 
stiere, cocumentario giornalistico; 
21.50; Orchestra Petralia, 
TERZO PROGRAMMA 
21: eli pellegrino», un atto di 
©. Vildracj 21.40: Musiche di E. 
Satie e D. Milhaud; 22.50: Due 
sonate per violino e pianoforte: 
Nino Rota e Paul Hindemith. 


NOTIZIARIO GIULIANO 
(Venezia III. m, 219.5) 
12.80: Musica per banda; 18- 
13.30: Giornale radio e notiziario 
per i fratelli giuliani: «Assistenza 
nazionale», 


stri compagni che le fatiche 
della scuola creano i nuovi cit- 
tadini». 


L'anima dellascuola italiana 
nella conferenza del prof. Stella 


Quali sono i valori perenni che 
bisogna salvare, se ‘non si vuole 
che naufraghi l'opera educativa 
svolta dall'insegnante? A questo 
interrogativo ha risposto iersera 
il direttore didattico prof. Stella 
di Milano, nell'applaudita confe- 
renza sul tema «L'anima della 
scuola italiana», che si è svolta 
nella sala maggiore della Came- 
ra di Commercio, a cura dell’As- 
sociazione italiana maestri catto- 
lici. Premesso che la: scuola è fi- 
glia del suo tempo, poichè è il 
giovane che condiziona l'opera del 
maestro, e nello stesso tempo ma- 
dre del suo tempo, in quanto ma- 
trice della società, e riconoscendo 
quindi la necessità di adeguare la 


istruzione alla realtà sociale, l'o- 


ratore ha analizzato alcune delle 
gravi deficienze riscontrabili nel-- 
le tendenze innovatrici della mo- 
derna pedagogia: molto spesso si 
esalta il «metodo», perdendo di 
vista la spiritualità dell’insegna- 
mento; o addirittura, come im 
certi Paesi geograficamente ben 
localizzabili, sì pone la scuola al 
servizio di un'ideologia, che dà 
nome di libertà alla più mortifi- 
cante coazione, La verità è — ha 
proseguito il prof. Stella — il vero 
rapporto da considerare che si 
crea tra società e scuola e non tra 
scuola e Stato. E ci si accorgerà 
allora senza difficoltà che non 
può esservi scuola senza cultura, 
tradizione, costume. Ecco i valori 
permanenti, dai quali nessuna ri- 
forma può prescindere, Ed ecco 
perchè il popolo italiano, cemen- 
tato da un vincolo di poesia (la 
lingua di Dante) e da un legame 
spirituale (la religoine) ha il do- 
no ‘d'una profonda umanità, di 
un solare equilibrio, d'una civile 
comprensione delle altre genti. 
Nel congedarsi dal numeroso pub- 
blico, il prof. Stella ha avuto vive 
espressioni di elogio per l'esem- 
plare opera degli educatori trie- 
stini, 
————* 


Il Movimento siovanile del P.N.M. 


Il Movimento giovanile del Par- 
tito nazionale monarchico, Fede- 
razione di Trieste, comunica che 
il nuovo Consiglio direttivo, eletto 
dall'assemblea ‘generale dei giova. 
ni monarchici triestini, nella sua 
brima riunione, ha proceduto al. 
la nomina delle cariche direttive 
del Movimento stesso. 

I giovani monarchici organizza- 
ti e loro simpatizzanti, possono 
prendere visione di tali cariche e- 
sposte all'albo nella sede del par» 
tito, piazza della Borsa 12, pri. 
mo piano, tutti 1 giorni, 


rio di una ben avviata pasticce- 
ria. ha 69 anni e gode fama di 
uomo disiratto e poco meticoloso; 
è ‘abituato a tenere una gran 
quantità di denaro liquido. in 
quel famoso cassetto: banconote 
e assegni vengono da lui con nos» 
curanza immessi 0 sottratti dal 
comodino, senza ch'egli si dia 
pensiero di contarli. Soltanto di 
quando in quando egli fa una ve. 
rifica sommaria. Egli dice ora di 
essersi. accorto del furto il 26 
settembre scorso, ma non può di- 
Te se esso sia stato commesso il 
giorno stesso 0, putacaso, due 0 
tre settimane prima, Il fatto è 
che, pel cassetto avrebbe dovuto 
esserci circa un milione e mezzo, 
fra contanti e assegni, ed è quin. 
«I spiegabile che, con tanta carta 
stivata in sì breve spazio, egli 
non abbia potuto giudicarne a 
colpo. d'occhio l'effettiva const. 
stenza. 

La denuncia è avvenuta soltan- 
to ieri — quasi tre settimane do- 
po la constatazione del furto -- 
ma il derubato si è giustificato 
01 dire che non;aveva avuto tem. 
po di pensarci prima e che, fra 
l’altro, era stato via da casa per 
certi suoi affari. La Polizia in- 
daga. } 

Domenica scorsa hanno rubato 

I soprabito a Tullio Finazzer, di 
30 anni. abitante in via Rossini 
16, che l'aveva lasciato appeso ad 
un attaccapanni del Caffè Stella 
Polare, in piazza Sant'Andrea. In 
‘una tasca del.soprabito c’era au- 
che il portafogli, con ventimila 
lire. Complessivamente, il Finaz- 
zer lamenta un danno di 55 mila 
lire. Il furto è avvenuto a, tarda 
sera, ; 
Una ragazza di 17 anni — Noe- 
mi Redolfi, abit. in via- Costaluuga 
58 — ha denunciato il furto «i 
una borsetta. contenente docu- 
menti. duemila lire e un anello 
d’oro, da lei lasciata momenta- 
neamente incustodita su di un 
tavolo della trattoria «Mozzi», in 
via Nordio. Il furto è avvenuto 
la mattina di sabato scorso. 


Un ullicio della C.L.T. 


alia stazione delle corriere 


Presso la stazione delle antocor- 
riere è stato inaugurato ieri mat- 
tina l'Ufficio informazioni istitui- 
to dalla C.I.T, Alla cerimonia so- 
no intervenuti il presidente del- 
L’ACEGAT, avv, Senigaglia, ‘con 
il direttore generale ing. Loren- 
zetti, il capo del Dipartimento 
trasporti del G,M.A., magg. Hill, 
il direttore dell'Ispettorato per la 
motorizzazione ing. de Antonellis 
@ il direttore dell'Ente per il tu- 
rismo, dott. Laghi, Facevano \gli 
onori di casa il presidente locale 
della C.I,T. avv. Battistella, il 
consigliere prof. Vigo, il direttore 
Skoff, nonchè l’esecutore dei la- 
vori Carlo Wetzl, 

Parole di vivo compiacimento 
sono state rivolte ai dirigenti del- 
la C.LT. dal dott. Laghi, il quale 
ha sottolineato la pubblica utilità 
dell'iniziativa, da tempo auspica- 
ta per le particolari necessità, dei 
viaggiatori e per la funzione stes- 
sa della stazione, punto nevral- 
gico di traffico, L'importanza del 
nuovo servizio, che viene a ren- 
dere più efficiente l’organizzazio- 
ne turistica locale, è stata posta 
‘in risalto anche dall'ing. de An- 
tonellis, che pure si è congratu- 
lato per la bella realizzazione, Da 
parte sua l'avv. Battistella ha di- 
chiarato che la C.I.T. conta di 
ampliare l'iniziativa stessa con la 
prossima creazione di un analogo 
ufficio d'informazioni presso dla 
Stazione centrale, nonchè con il 
miglioramento e l’ammodernamen- 
to degli uffici della sede di piaz- 
za Unità, 
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E? stato smarrito domenica po. 
meriggio un portafoglio con do- 
cumenti, presumibilmente nel 
tratto Stadio-Viale Sonnino. Il 
rinvenitore è pregato  cortesemen- 
te di consegnare i documenti, 
trattenendosi il denaro, al diret- 
tore della Libreria Internazionale 
«Minerva» signor Cosimo Nardella. 


RONACA DELLA CITTA 


SPETT 


Con la pucciniana «Tutan-4ZZURKO, L 


dot» si inaugurerà al nostro 
massimo teatro, nell'ultima. set- 
timana di novembre, la. stagio- 
ne lirica invernale, 

Secondo le prime informazio 
mi ,il cartellone si presenta de- 
gno delle tradizioni musicali di 
Trieste, sia per la scelta delle 
opere, sia per la rinomanza de- 
gli interpreti. Particolare rilievo 
sarà assicurato quest'anno a 
Donizetti, di cui verranno ese- 
guiti il «Don Pasquale», con 
un cor.iplesso di notevolissima 
levatura artistica (Corena, Sta- 
bile, Valletti e la Noni), e la 
«Lucia di Lammermoor», con 
la Wilson e Campora. Nè meno 
accurata si prevede — tramon- 
tato il disegno di uma vigorosa 
edizione della «Nonma» — la 
esecuzione della «Sonnambula» 
di Bellini, che avrà per prota- 
gonista Margherita Carosio. Ma 
anche Verdi — e non poteva 
essere altrimenti — sarà ai po- 
sti d'onore con «Uh ‘ballo in 
maschera», affidato a Gianni 
Poggi, Tagliabue e all'Arta; 
Fra le altre opere di particoli 
re richiamo va segnalato il 
Wagneriano «Sigfrido», in edi 
zione originale diretta da Al 
bert, e il «Werther» di Masse- 
net, con DI Stefano. Udremo 
ancora il «Barbiere di Siviglia», 
protazonista Tito Gobbi; il 
«Cavaliere della rosa» di 
Strauss; l’«Adriana Lecouvreury 
di Cilea, in cui riapparirà, sul 
le nostre scene Magda Olivero; 
il tanto discusso «Console» di 
Gian Carlo Menotti; e tre atti 
unici: l’«Heure espagnole» di 
Rave, l'«Anselica» di Ibert, in 
prima esecuzione in Italia, e il 
«Ritratto di Manon» di Mas- 


(TEATRI E CINÉMA) 


ROSSETTI. 16 (ult. 22): Greta Garbo 
in «Grand Hotel», con Joan Crawford 
John Barrymore. Wallace Beery, Lio- 
nel Barrymore, Mai il cinema ameri 
cano ha presentato un simile com- 
plesso d’assi, Si consiglia di vedere il 


Maria Kostner 


Affranta dal dolore ne dà 


il triste annuncio a quanti 


COLI 


la conobbero e le vollero 
bene, 
la desolata FAMIGLIA 


Corvara in Badia, 16-X-51 


GOTI II ZIE 

Il giorno 15 c, m., dopo fun. 

ga malattia sopportata con eri- 

Stiana rassegnazione, decedeva 

mel Sanatorio, di Sondrio, imma- 

turamente rapito all’affetto dei 
suoi cari, il 


‘ tlott. Giorgio Bartole 


d'anni 26 


Con cuore angosciato, i desolati 
genitori CATERINA e S 
Te nonna ANTONIA ed i parenti 
tutti unitamente alla ‘fidanzata 
OLIVETTA UGO, ne dànno il tri 
st: annuncio a quanti lo conob. 
bero e lo amarono, 

I funerali avranno luogo doma. 
ni mercoledì 17 c. m., alle ore 10, 
martendo dall'abitazione in via 
Raffaello Sanzio n, 22 


Non fiori, ma opere di bene 
Trieste, 16 ottobre 1951 


CRIS RIINA 
Teri l’altro venne depo- 

sta nella tomba la spoglia 

terrena di 5 


deceduta la sera dello scorso 
venerdì (13 ottobre), dopo 
lunga malattia. 


«Il piccolo alpingò. 
Successo Manderfilm. Quartà settima. 
na delle trionfali repliche. 
BELVEDERE, 16: «Il bandito fan- 
tasma», con Fuzzi, G. Huston. AV- 
venturoso. 

FERROVIARIO (San Vito), Chiuso. 
Mercoledì: una grande interpretazio= 
ne di Spencer Tracy: «La ‘settima 
erocen, 
MARCONI, 16.30: «La donna del tra- 
ditofe», un drammatico Warner Bros 
con D. Morgan, V. Lindfors. 
MASSIMO, 16: «Il passo del dia- 
volo». Cuori e frontiere in fiamme 
con Robert: Taylor e Paula Raymond 
NOVO CINE. 16: Errol Flynn, Alexis 
Smith in «Più forte dell'odio», gran- 
dioso technicolor Warner Bros. 
ODEON, 16: «La storia di una ca. 


pinera», nuova edizione con Marina 
Berti e Claudio Gora. I visione. 
RADIO. 16: «Piccolo porto». La storia 
di un amore contrastato, con Ginger 
Rogers e Joel Me Crea, Ù 
VITTORIA, 16 (ult. 22): «Femmina», 
un film drammatico, avvincente, con 
Margh Chapman, Dennis O'Keefe. 


«ROUGE ET NOIR» dell’Albergo 1x- 
celsior:; il Night Club più signorile, 
Ogni notte fino alle oro 2. Tè dan- 
zanti domenicali e festivi. 

CASTELLO DI GIUSTO, BOTTE 
GA DEL: VINO: Dancing dalle 21 


——_ T_T 


Conciuso il convegno 
degli industriali grafici 


Si sono conclusi ieri i lavori 
del Consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione nazionale degli industria- 
li grafici e cartotecnici, riunito da 
sabato nella nostra città, Tra le 
varie deliberazioni del convegno, 
al quale hanno partecipato qua- 
ranta industriali d'ogni città, vi 
è stata una dichiarazione di com- 
prensione e di solidarietà per la 
situazione di disagio in cui è ve- 
nuta a trovarsi la locale industria 
grafica e cartotecnica, a seguito 
della perdita del più vasto mer= 
cato regionale, derivata dalle mu- 
tilazioni imposte dal Ttrattato di 
pace alla Venezia Giulia, Delibe- 
rati di più vasto interesse nazio- 
nale riguardano gli appalti per 
forniture statali, per le quali è 
stata votata una mozione al Go- 
verno per una più larga distribu- 
zione degli appalti stessi, nonchè 
la decisione di prendere contatti 
con il gruppo industriali cartai 


Dà il mesto annuncio il 
iconsorte SALVATORE. 


Trieste, 16 ottobre 1951 
CINISI ZZZ 
Il 14 ottobre alle 2 ant. 


ebbe fine l’inaudito soffrire 
del 


N. H. DOTT, CAV. 


Giusenpe de Franzoni 


impiegato statale i, r. 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio gli ad- 


film dall'inizio. È 
EXCELSIOR, 16.30, 19.15, 21.45: «Eva 
contro Eva», con Rette Davis, Anne 
Baxter, George Sanders, Celeste Holm, 
Ti film dei 6 premi Oscar della 20t» 
Century Fox, 
NAZIONALE. 16.30: 
nonno», con Spencer 
‘Bennett, Elizabeth Taylor. Un film 
Metro che rinnoverà il successo del 
«Padre della sposa». Ult, 22. 
ARCOBALENO. 15: Un western di 
rara potenza: «Il sentiero degli Apa- 
ches», con Adele Mara, Forrest Tru- 
cker e Estelita Rodriguez. Unico ci- 
nema della città con purificato. 
ri d'aria. 

FENICE, 16.30: «Il messicano», con 
June Allyson, Dick Powell. Un avvin- 
cente Metro Goldwyn Mayer. Ult. 24. 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22): 
«Viva Robin Hood!», un technicolor 
di novità assoluta con Jon Derek, 
Diana Lynn. Columbia 1951-52. 
ASTRA (Roiano). 16.15: «Suprema 
decisione», un capolavoro della Me- 
tro con Clark Gable e Walter Pidgeon. 


ALABARDA. 16: «Auguri e figli 
maschi», con l’irresistibile Croccolo, 
Delia, Scala, Ugno Tognazzi e Aroldb 
Tieri. Prima visione. Ult, giorno. 
AURORA (via del Bosco 4): Pross: 
ma inaugurazione, 

ARMONIA, 15.30: Continuano con 
grande successo le repliche del gran- 
«le: film «Donne senza nome», inter. 
preti V. Cortese, G. Cervi, V. Gioi. 
Film vietato ai minori, Segue gran- 
de varietà. 

GARIBALDI, 15: Un'emozionante. vi- 
cenda in un magnifico technicolor: 
«Verso le coste di Tripoli», con John 
Payne, Maureen O'Hara e Ran- 
dolph Scott, 

IDEALE. 16: «La porta murata» (Il 
sepolto vivo), un drammatico passio- 
nale con M. Presle. 

IDEALE. 15.30: Un magnifico techni- 
color Columbia: «Richiamo d'otto- 
bre», con Glenn Ford e Terry Moore. 
IMPERO, 15.15: «Totò sceicco», tut- 
to una risata! e. 
TFALIA, 15.30: «Non voglio perderti», 
con Barbara Stanwyck, John Lund. 
Grandioso successo. Ultimo giorno. 
MARP. Oggi chiuso. Domani: «Sono, 
innocente». 

MODERNO (Via dell'Istria 5). 1200 
posti. 16; Il grande film di John Ford: 
«Uragano», con Dorothy Lamour e 
Jon Hall 

SAVONA, 15.30: «La legge del cuo- 
te», con Margaret O'Brien e Butch. 
‘Jenkins (Metro). 

VIALE. 16: «L'isola del sogno», le 
più, belle canzoni nell'isola dell'amo- 
te con Silvana Jachino e C. Cam- 
panini. 

VITTORIO VENETO. 16: «Porzate il 
bioccon, capolavoro Metro con, Ra- 
bert Taylor, Charles Laughton, Brian 
Donlevy, 


«Papà diventa 
Tracy, Joan 


DUE UOMINI FERITI 


per lo scarto di una moto 


Una Lambretta con a bordo due 
uomini si è rovesciata lerl verso 
le 21 in viale Miramare, nel pressi 
del cavalcavia «di Barcola. Alla 
guida della moto era il sig. Al- 
bano Masserin, di 37 anni, eser- 
cente: | abitante in ‘via Ginnastt- 
ca 33, che nella caduta è rimasto 
ferito gravemente sl capo (gl so- 
spetta la frattura della base ora- 
nica) e contuso al ginocchio sini. 
stro, Trasportato all'ospedale dsl. 
la CRI, chiamata telefonicamen- 
te sui posto dell'incidente, egli è 
stato ricoverato nella prima divi- 
sione éhirurgica: dato ll grave 
stato in cul egli versa, 1 medici 
sì sono riservati nella prognos!. 
Anche ll passeggero che si trova. 
va sul seggiolino posteriore — lo 
esercente Donato Santese, di 62 
anni, abitante in Campo San Gia. 
como 9 — è rimasto ferito, ma 
molto meno gravemente: egli ha 
potuto infatti rincasare, dopo es. 
sere stato medicato all’astanteria 
per una fefita lacero-contusa s0- 
pra l'occhio destto e un’abrasio. 
ne ad uno zigomo, 

L'incidente è avvenuto nel mo» 
mento in cui una Fiat 500 stava 
superando la Lambretta; per cau. 
se che mon sono note, il pilota 
perdeva il controllo del «moto- 
scooter» che, fatto uno scarto, si 
rovesciava. Il conducente della 
Topolino, che si era accorto della 
caduta, porgeva soccorso ai feriti 
e provvedeva a chiamare la Oro. 
ce Rossa. La Polizia del traffico 
ha iniziato le indagini per sta- 
bilire le cause dell'incidente. 


Jugoslavia terra inospitale 


Un uomo e due donne, di cui 
una accompagnata da un figo. 
letto di due anni, si sono Dpre- 
sentati domenica scorsa ad un, co- 
mando di Polizia, dichiarando di 
essere profughi dalla Jugoslavia. 
Nella stessa giornata, altri cinque 
profughi jugoslavi si sono pre» 


cell 
sentati spontaneamente alla, po. liomielit i quali n 
tizia, Sono Sietà Subtà trattenutiffgle, 0 A uno del quali mori 


per accertamenti. Alla stazione 
di Opicina sqno giunti col tre. 
no altri undici profughi politici 
espulsi dalla Jugoslavia, di cui ot- 
to. avolidi, due jugoslavi ed un 
tedssco: sono stati alloggiati prov. 
visoriamente al campo profughi 
di Villa Opicina, 
ILE CEE 


Colpa la strada 


Avviandosi verso casa dopo fi- 
nito il lavcoo — egli è capotechi. 
co alla Fabbrica Macchine di 
Sant'Andrea — il sessantunenne 
Giuseppe Stebel, abitante in via 
Orlandini 44, è caduto ieri sera 
a terra, di fronte all'ingresso del 
Cantiere San Marcoy ferendosi 80» 
pra l'occhio destro ‘e producen- 
dosi delle abrasioni al naso. H' 
stato accolto nel rep'rto osserva- 
zione dell'ospedale in lieve stato 
commozionale con prognosi d'una 
settimana, Egli ha dichiarato che 
l'infortunio è avvenuto a causa 
delle condizioni di pessima viabi- 
lità in cui si-trova in quel punto 
il fondo stradale a causa di la- 
vori che sono.in corso, 

I IR 

Anzichè usare, come al solito, 
le unghie, un gatto ha voluto ieri 
imitare i cani ed ha morsicato una 
bambina di nove anni — la pié- 
cola Anna Maria Fable, abitante 
in via Moreri 118 — che ha do- 
vuto ricorrere alla CRI per una 
ferita di punta (denti aguzzi) al- 
l'estremità del dito medio della 
mano destra. 

eee eZ 

Le fosse comuni della fila 5 del 
cimitero di Barcola verranno 
prossimamente apprestate a nuove 
sepolture; le domande di conser- 
vazione in altra ‘sepoltura delle 
salme ivi inumate devono venir 
presentate all'Ufficio tecnico co- 
munale, reparto cimiteri, via del 
Teatro 5, entro il 81 corrente. 


Movimento delle malattia <on- 
tagiose dal 1o al 10 ottobre: 
difterite 5 casi; scarlattina 8; feb- 
bre tifoidea 9; morbillo 1; vari 

la 3; pertosse 2; parotite 2; 


per lo studio e la soluzione dei 
problemi inerenti alla. copertura 
del fabbisogno nazionale di car- 
ta, attualmente pregiudicato dalle 
eccessive esportazioni, Il Consi- 
glio nazionale di categoria ha in- 
fine fatto voti per l'istituzione di 
un albo degli industriali grafici e 
cartotecnici, allo scopo di meglio 
tutelare gli interessi della cate- 
goria, 

Nella giornata di domenica il 
gruppo di industriali si è recato 
@ Redipuglia e ad Oslavia, per 
deporre corone di alloro ai Sa- 
crari dei Caduti della guerra di 
redenzione, Nella giornata di ieri, 
essi sono stati ricevuti dal presi- 
dente della Camera di commercio, 
cap. Antonio Cosulich, 

E 


Disdetta canoni imposta consumo 


L'Associazione commercianti al 
dettaglio avverte le ditte interes. 
sape che il giorno 20 viene a sca- 
dere il termine utile per disdet- 
bare agli effetti del prossimo an- 
no, gli attuali contratti rifletten- 
ti la corresponsione. deli’imposta 
consumo in abbonamento. Ove en. 
tro tale termine non intervenga 
disdetta dall'una o dall'altra par. 
te, 1 quantitativi determinanti il 
canone di abbonamento rimarran. 
no invariati anche ver l'anno 1952, 


dolorati parenti. 


La presente serve da 
partecipazione diretta. 


Tl 14 corr., all’età d'anni 82, 
spirava dopo brevi sofferenze, 
munita dei conforti religiosi 


Anna ved. Mieli. 
n. BORTOLUZZI 


A tumulazione avvenuta, la de. 
solata SORELLA e NIPOTI 
martecipano la triste notizia agli 
altri parenti e conoscenti. 

1 familiari ringraziano nel con- 
tempo quanti în vario modo pre- 
sero parte al loro dolore. 


fee ee a) 
Il 18 ottobre si è spento sere. 
namente. il 


comm. rag. Ettore Carnera 


Economo del Comune a riposo 


A tumulazione avvenuta, pro» 
fondamente addolorate, ne dànno 
l'annuncio le famiglie CARNERA, 
DI BRAZZANO e SIGON. 


Il presente serve da 

partecipazione diretta. - 
occ an] 

RINGRAZIAMENTO 


‘Alle gentili persone che in va. 
rio modo vollero onorare la me- 
moria del compianto 


Franco Rolich 


porgiamo i nostri più sentiti rin. 


graziamenti. | CARLO BACIONI 
è FAMIGLIA 


Fuoco in un magazzino 


Tre carri attrezzi e un'autobot- 
te dei Vigili del fuoco sono in. 
tervenuti , ier sera, poco prima 
delle 21, nei pressì della stazione 
Terroviaria di Rozzol, per domare 
un incendio sviluppatosi in un 
magazzino della. fabbrica Koz. 
mann. Il fuoco si era sviluppato, 
per cause che non sono ancora 
note, da delle balle di paglia 
contenute. nel magazzino. La 
mancanza di una, presa d'acqua 
nelle vicinanze dell’incendio ha 
reso necessaria la posa in opera 
dell’autobotte. Il lavoro di spe. 
gnimento è stato portato ‘a ver. 
mine alle 22,20, I danni non sono 
statl accertati: sono andate di- 
strutte circa 30 balle. di paglia e 
sei metri quadrati di. soffitto. 
Nessun danno alle persone. L'a- 
zione dei vigili è stata. diretta 
dal comandante de Valentinis e 
dal ten. Sgorbissa. P 

Al mattino, l'opera dei vigili è 
stata richiesta nei pressi dell’ulti. 
ma fermata del tram numero «2», 
a Servola, in un prato ove sì era 
sviluppato un piccolo incendio di 
sterpaglia. Roba da poco: sona 
andati distrutti soltanto cinque 
metri quadrati di erba e sterpi, 


E’ deceduta ieri improvvisamon- 
te nella propria abitazione ia at- 
gnora Maria Rosa Logar, di 86 
anni, abitante in via Limitanea. 
I medico, della CRI, dott, Osti, 
ha steso un certificato di morte 
naturale. > 
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Assemblea degli Ederini Erranti. 
Questa sera alle 21 precise, nella 
sede sociale gli Ederini Erranti 
terranno la loro prima assemblea 
ordinaria, Alla, stessa sono invi- 
tati pure i soci e atleti dell'Edera, 


OO ee aa ata 


Un grande successo filmistico 


Siamo informati che sugli scher. 
mi del mondo, ha ottenuto un 
grande successo il film «AMANTE 
DI UNA NOTTE» interpretato da 
Michèle Morgan e Jean Marais. 
Il film tratta un soggetto psico- 
sessuale riguardante essenzial 
mente il sesso femminile. 
Sappiamo inoltre che il film è 
stato programmato a Torino e 
Milano per oltre un mese e senza 
dubbio, lo vedremo pîesentato 
quanto prima anche sui nostri 
schenmi, È 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI GORIZIA 


Dichiarazioni di morte presunta 


(II.a pubblicazione) 
Chiunque abbia notizie di CU. 
SULINI UGO di Valentino e di 
Maria SENTE classe 1908, geo- 
metra, già residente a Ù 
deportato il 5 maggio 1945 da 
truppe jugoslave, è invitato a co- 
municarle al Tribunale di Gorizi: 
entro sei mesi dalla seconda pub. 
blicazione. 
Avv. Pascoli 


AVVISO D'ASTA NAVALE 


Il 5 novembre 1951 ore 11 Dai 
so la Pretura di Venezia a Rialt 
sarà messo all'incanto in terzi 
esperimento, il motopeschereccio 
«SILANO» (n, 602 matricola Capit. 
Porto di Venezia, stazza lorda 
20.62 netta 6,87, scafo in legno, 
motore Ansaldo di 150 HP, in di. 
sarmo) — prezzo base un milione* 
novecentomila deposito cauzionale 
entro il 27 ottobre; per informa- 
zioni rivolgersi .alla Cancelleria. 


Il Cancelliere 
f.to, Palumbo 


ERNIA 


Non portate più il vostro cinto, 
tormento inutile e dannoso, se { 
compressori schiacciano | Ernia 


OROLOGI  OREFICERIE 
REGALI - RIPARAZIONI 


CAVALLARO 


pitta RADIO TRIESTE 


contro l'inguine. Provate il 
senza compressori, senza molle. 
Lo specinlista ricevi 
TRIESTE - giovedì 18 ottobre, dal. 
le 9 alle 18 presso Gabinetto PE- 
INI, via S. Nicolò 27, tel, 70-60. 
MILANO , Bott. PIERI, via Lecco 
2 - Tel. 270-565 (ore 9.181, Catalo. 
go gratis, Autorizz. Pref. 33034 
_———_—____mnn2q242%2%>@—@@"t1y@ 
Biglietteria Automobili- 
stica — Ferroviaria — 
Aerea — Navigazione 
PIAZZA UNITA’ N. 6. 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
AILLANO * TORINO giornaliera 
ore 8. 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera ore 8_vla 
Padova, Mantova, Cremona, Pia- 
cenza, 
VENEZIA - PADOVA varie cor- 
88 giornaliere. 
UDINE giornaliera ore 7,30, 
BOLOGNA ore 6.30 feriale. i 
TRENTO - BOLZANO - MERA- 
NO Vornaicra feriale. 
SAPPADA . SESTO - DOBBIA- 
00 - BRUNICO giornaliera o, 6.1! 
‘* AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 
GRAZ via Velden + Klagenfurt è 
Pack mercoledì, sabato ore 7.90. 
VILLACO . ANNENHEIM g.0r- 
naliera ore 7 
VENDITA BIGLIETTI; 
PIAZZA UNITA’ 6 
Telefoni N, 24-793, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
Biglietteria £ » Tel, 24008 


‘Ja storia, nelle danze della pro- 


TENDO di quell’arte nobilis 
sima che s’affaccia alla storia; 
anzi alla preistoria, fin dai pri. 
mi vagiti dell’umanità, insieme 
con la musica, la poesia e il 
canto, maravigliosamente con- 
giunta al culto della divinità; 
non di quel «ballo», suo tardo 
e non sempre degno fratello, di 
cui s’usa parlare e scrivere an- 
che troppo. Dunque dirò. Un 
ancor giovane dottissimo reli- 
gioso, P. Renato Torniai S. J., 
professore in una delle più in- 
signi università cattoliche del 
mondo, la Gregoriana di Ro- 
ma, ha raccolto in un volume 
ottimamente edito e riccamente 
illustrato il frutto di lunghi se- 
veri, appassionati studi intorno 
alla Danza sacra (Alba, Ediz. 
Paoline). Argomento di così 
fondamentale importanza, tanto 
per l’estetica quanto per la cri. 
tica d’arte, che a stento si rie 
sce a comprendere, come e l’una 
e l’altra l’abbiano fino ad oggi, 
non dico trascurato, ma ‘addi- 
rittura passato sotto silenzio. 

Se non che, ed era naturale 
che così avvenisse, la formida- 
bile erudizione dell’autore, con- 
giunta ad un infaticabile spirito 
di viva ricerca, è facilmente di- 
lagata, sia nei campi limitrofi 
della profanità ‘0, se si vuole, 
della semiprofanità (chè nella 
vera danza il fondo religioso 
sembra veramente insopprimibi- 
le), sia ben oltre ai prestabiliti 
limiti del-tempo: dalle origini 
al secolo V d. Cristo. Felix cul- 
pa. Alla quale si è aggiunta l’al- 
tra, altrettanto felice, di un in- 
quadramento . teoretico, salda- 
mente e luminosamente fondato 
(era tempo!) sulla più pura 
trascendenza cristiana e sulla 
perenne stupenda musicalità del- 
l’universo creato. Non è questo 
il luogo, dove la ruova «dotti. 
na estetica, d’altronde poco più 
che abbozzata, possa essere va- 
lutata e discussa. Essa si presen- 
ta pur sempre quale cornice tut- 
l'altro che superflua ad una rac- 
colta documentaria strabocche- 
volmente ricca e maravigliosa- 
mente vagliata e, illustrata; e 
insieme, quale avviamento pre- 
zioso per chiunque aspiri ad 
uscire da quei circoli viziosi (in 
tutti i sensi), in cui l’odierna 
nostra esperienza continua im- 
perterrita ad aggirarsi. 

Prima ancora di una danza 
umana, si apre intanto alla vista 
del nostro spirito una danza so- 
vrumana di cieli, di divinità, di 
paradisi oltre mondani. Danza 
intravista e rozzamente ma com- 
moventemente realizzata dai po- 
poli stessi della preistoria e oggi 
ancora da alcune tribù di quelle 
che noî osiamo chiamare «sel. 
vagge». Danza celebrata ed ese- 
guita con religiosità e consape- 
volezza profonda, insieme con 
le arti sorelle, dai più civili po- 
poli antichi: cinesi, indiani, 
egizî, etruschi, greci, romani. 
Non può stupire che il Cristia- 
nesimo l’abbia ripresa, sollevan- 
dola alla più alta spiritualità. 

E° nelle Catacombe infatti e 

negli antichi Coemeteria, la dol. 
ce esortazione dell’anima ai ca- 
ri superstiti, perchè non si rat- 
tristino della sua partenza da 
questa terra, ma piuttosto sì ral- 
legrino ch’ella sia passata «cho- 
reas inter felices»: tra le felici 
danze dell’eternità. Sono i colo» 
riti racconti del buon Pastore 
d’Erma; le visioni musicali di 
S. Ignazio d’Antiochia, le can- 
dide di S. Bernardino, le ar- 
denti di S. Teresa. Sono le dan- 
ze angeliche, esaltate da Ambro- 
gio, Basilio, Gregorio Magno, 
Giovanni Damasceno, onde 
S. Giovanni Grisostomo scopri- 
rà, non a torto, un mirabile 
connubio coreutico-melodico tra 
Chiesa celeste e Chiesa terrena. 
Non è caratteristico che un di- 
plomatico cinese, da poto con- 
vertito al Cattolicesimo, ed evi- 
dentemente degno erede della 
grandiosa tradizione del proprio 
paese, abbia potuto scrivere, in 
questi nostri tempi di profa- 
nissimi «balli», che la vita sp 
rituale cristiana è cuna danza 
d'amore col Cristo nel seno del 
Padre sulla musica dello Spiri- 
to Santo»? 
D'altronde, forse che Dante 
nel suo Paradiso non fa danza- 
re i Santi teologi, e lo stesso 
petrigno S. Pietro? (Finalmen> 
te uno studioso se n'è accorto!). 
E sui paradisiaci prati fioriti del 
b. Angelico, non danzano. forse 
‘a carola, mani congiunte a ma- 
ni, angeli e monaci? E sul pre- 
sepe botticelliano, non si libra- 
no gli angeli tra frondi rigoglio- 
se a’ musicalissimo ritmo di 
danza? 

Sebbene non sia affatto dimo» 
strato che la danza sia entrata 
nella primitiva liturgia cristiana 
(secondo alcuni, la stessa paro- 
la «coro» tolta del greco choròs, 
danza con canto corale, starebbe 
a indicare che tale parte della 
chiesa era appunto riservata alle 
danze del clero), non sembra 
dubbio che, nelle stesse evolu- 
zioni dei celebranti nelle odier- 
ne nostre cerimonie liturgiche, 
siano da riscontrarsi elementi di 
danza sacra. Quegli stessi ele- 
menti, d’altronde, che, invero 
meno severamente disciplinati e 
mescolati, specie ai tempi no- 
stri, di non pochi elementi pro- 
fani, possono riconoscersi attra» 
verso i secoli e i millenni del- 


fetessa Maria sorella di Aronne 
e di re Davide; di Jacopone, di 
S. Francesco, dei Pazzi d’amore, 
di Fra Guittone, fino alle sin. 
golari fantasiose celebrazioni 
odierne in Olanda, nel Belgio e 
soprattutto in Ispagna.. 

Simile comunque. ad alone 
grandioso, si disegnano intorno 
rlle danze sacre, le, profane di 
tutti i tempi e di tutti i popoli. 
Danze familiari, agresti, guer- 
iere, politiche, morali (danze 
ha «Buon Governo» » della 


Martedì 16 ottobre 1951 


PARLIAMO DELLA DANZA 


GIORNALE DI TRIESTE 


«Perfezione» ‘in Cina), attraver- 
so le quali .maravigliosamente 
si profilano costumi domestici, 
odorose falciature, ebbrezze ven» 
demmiali, vittorie d’armi, reg- 
gimenti politici, interiori espe- 
tienze. Una’ storia universale 
umana, insomma, rivelata da 
un’arte che, se non merita a 
mio avviso, il riconoscimento 
un poco troppo entusiastico di 
un primato su tutte le arti, me- 
rita bene di essere messa alla 
pari con la poesia e col canto: 
nati invero tutti e tre insieme 
dal grembo universale della mu- 
sica. E qui il discorso si fareb- 
be ancora una volta piuttosto 
lungo, e forse non senza in- 
teresse, se non mi premesse ri- 
chiamare l’attenzione dei miei 
lettori su tutta una serie di vari 
interessantissimi testi preistorici, 
antichi, medi, muovi e attuali, 
che consacrano  l’inscindibile 
fratellanza delle tre arti, ‘con 
giusto rilievo, per quanto ri- 
guarda la musica, non solo del 
suo altissimo valore teoretico, 
ma anche dei numerosi singola- 
ri istrumenti, attraverso i quali 


si è realizzata. nelle diverse |: 


epoche. 

Se l’antichissimo canto nuzia» 
le cinese del «bel pesco» pren- 
de per sua incomparabile fre- 
schezza: Il pesco quanto è bello! 
- Come sono freschi î suoi fio- 
ri! se il canto vedico all’A- 
more riempie alla sua volta di 
ammirazione, per la vita dei 
colori, il senso der paesaggio, 
l’intimità religiosa e umana: La 
Figlia del cielo, l’Aurora, s'è de- 
sta; » s’appressa, spalanca le 
porte del giorno...; se maravi- 
gliano per la candida religiosa 
esultanza l’invito di Guittone: 
Vegna vegna - chi vole giocun- 
dare - e a la danza se tegna...; 
o le landi dei Fedeli d'Amore: 
Non lo pensai giammai, Jesù, - 
di danzare alla danza; - ma la 
tua innamoranza, - Jesù, ci farà 
giocondare...; nessuno forse tan- 
to commuove, per certa trepida 
accorata «uotturnità» e per la 
delicatissima sensibilità poetica, 
quanto il canto dell'Elefante dei 
Negrilli: umile tribù «selvaggia» 
dell’Africa centrale. Intessuto, 
come gli altri ricordati fin qui 
a ritmo di danza, rivela @in non 
so che di solenne, quasi di in- 
definito come le onde dell’ocea- 
no, o come una ninna-nanna cul- 
lata dal dondolio d’una piccola 
barca». Mi duole mon poterne 
riferire che la prima strofa: 


Sulla foresta che piange, sotto 
il vento della sera, - la notte, 
tutta negra, gioiosamente s'è co- 


3 e 


ricata. » Se ne sono în cielo le 
tremule stelle fuggite; - a luc- 
ciole simili, che si spengono va- 
gando. - In alto s'è oscurata la 
luna e spenta la bianca sua luce. 
- Vanno gli spiriti qua e là er- 
rando, = Cacciatore d’elefanti, 
prendi il tuo arco! 


W7arigi, ottobre 

La pubblicazione postuma di 
uno scritto di André Gide; «Et 
mune manet in te», completato 
dalle pagine del «Diario inti- 
mo» che non -figuravano in 
nessuno dei tre volumi del 
«Journal» pubblicati quando lo 
Scrittore era in vita, hanno 
rivelato al grande pubblico ta 
tragedia coniugale dell'autore 
di «Les caves du Vatican». Co- 
me è noto, Gide non abbe mai 
rapporti con la moglie, la quale 
un giorno, in uma crisi di ama- 
rezza e di disperazione, bruciò 
tutte le lettere che il marito le 
aveva scritto. E Gide nel «Dia- 
rio», rimpiange la perdita di 
quello che giudicava il suo ca- 
polavoro. 

Ma a tompensarci delle rive- 
lazioni di André Gide è venuta 
recentemente la pubblicazione 
di 18 mila lettere d'amore scrit- 
te durante mezzo secolo di inti: 
mità da Juliette Drouet a Vittor 
Hugo. In questo nutrito episto- 
lario la nota dominante è il ro- 


A lasciarlo vibrare nel nostro 
spirito come il suono di un’ar- 
pa lontana, c'è da sentirsi in- 
sieme amareggiati e gioio: 
Amareggiati, che noi, popoli cei- 
vili», siamo riusciti a. sconsa-|; 
crare perfino i canti e le danze 
dei popoli «selvaggi», riducen- 
doli alla pura sensualità anzi al- 
la: ripugnante sessualità. Gioio- 
si perchè, ringraziando Iddio, 
vi sono ancora angoli della ter- 
ra, dove l’armonia perenne del. 
l'universo viene raccolta, rivis. 
suta, magnificamente riespressa 
da umili spiriti incorrotti. Non 
per nulla Cristo «summus mu- 
sicus» ‘volle nascere in un pre- 
sepe di Betlemme. 


GUIDO MANACORDA 


QUESTA NAVE DA CARICO TUGOSLAVA, L'A «CRNA GORA», HA DOVUTO SOSTARE MOLTO 
PIU DEL PREVISTO NELLA BAIA DI NEW YORK, ESSENDOSI I PORTUALI RIFIUTATI 
DI PROCEDERE ALLE OPERAZIONI DI CARICO DOPO AVERE SCOPERTO CHE A BORDO, 
IN UNA SALA, FACEVA ANCORA BELLA MOSTRA DI SE' UN RITRATTO DI STALIN 


STA PER CESSARE LA SPIETATA GUERRA MOSSA AGLI SCIENZIATI DELLA GERMANIA 


Lavorano oggi per VPumanità 
gli abilissimi chimici tedeschi 


loro straordinarie doti di tenacia 
malgrado le gravissime difficoltà 


Hanno dovuto ricominciare da zero forti solo delle 
e d'ingegno ed hanno già percorsa molta strada 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE )ne a costare caro, e il prodotto 
Bonn, ottobre di tale costoso processo non 

Al congresso dei chimici, the poteva essere messo in com- 

sì tenne nei giorni scorsi a Co-|Mercio. Ora, due chimici te- 
lonia, un partecipante arrivò deschiì, Koelbel e Engelhardt, 
con un'automobile nel cuì ser-|credono di avere ovviato’ al 
batoio aveva versato una ben-|grave inconveniente sostituen- 
zina speciale: una benzina,|do all’idrogeno il vapore ac- 
cioè, che si era fatto da sè.|queo. L’ossido di carbonio è 
La mattina seguente, i gior-|facilissimo a ottenersi. Bisogna 
nali davano la. sensazionale | adesso passare dagli esperi- 
notizia che, per farla, egli si|menti di laboratorio ai tenta- 
era servito dì pura e semplice |tivi di produzione industriale; 
acqua di fonte. Naturalmente, |e gli inventori confessano mo- 
semplificavano un pochino le | destamente che non sanno an- 
cose, ma- soltanto un .pochino.| cora se avranno successo, @ 
Già esisteva, înfatti, un pro-|fino a qual punto. Secondo è 
cedimento per cui benzina sin- |loro calcoli, tuitavia, questa 
tetica poteva essere ricavata |benzina sintetica ha le stesse 
da idrogeno e ossido di carbo-| qualità di quella normale, e 
nio; se non che, l'idrogeno vie- |circa lo stesso prezzo, mentre 


canì sì dedicarono non appena 
poterono alla sua produzione 
in grande stile. L'importante 
e che cadano tutti, e al più pre- 
sto. E' sempre un ‘errore fare 
le cose a metà, e se si è de- 
ciso di riabilitare la Germania, 
bisogna avere il coraggio di 
riabilitarla davvero. La guer- 
ra contro i suoi chimici. e 
scienziati dev'essere scordata 
al più presto. 

Non si può dimenticare, ol- 
tre. tutto, che questi. studiosi 
sono în genere buoni patrioti. 
Al dott. Koelbel, uno dei due 
chimici che, trovarono il modo 
di trasformare l’acqua in ben- 
gina, è stùto. offerto di andare 
all'estero. Ha risposto che pre- 
ferisce rimanere in Germania 
«per essere utile alla Volkswirt- 


molta presa sui tedeschi. Per 
loro, decisiva è Vefficienza di 
un'industria e la sua capuci- 
tà di conquistare îè mercati 
mondiali. Orbene, la Farben- 
industrie, essì opinano, è più 
efficiente nella forma che ha 
avuto finora, che non in quel- 
la. proposta, anzi imposta, da- 
gli americani. A difenderla so- 
no dunque insorti rappresen- 
tanti dì partiti democratici, tra 
cui quello di Adenauer, che ha 
la maggioranza. 


Paura della concorrenza? 


Anche qui, come nel caso dei 
brevetti, non sì è tardato a con- 
cepire e a manifestare l’odioso 
sospetto ‘che. l’azione degli al 
leati non sia guidata da principi 


dovrebbe essere assai più con- 
veniente di tutte le altre ben- 
zine sintetiche prodotte finora. 
E che il cielo lì aiuti. 

Questi sono dunque i gio- 
chetti cui sì dedicano, în tem- 
po di pace, è chimici della Ger- 
mania: trasformano il vapore 
acqueo in benzina, ‘sì. dedica- 
mo al perfezionamento dei sa- 
poni, o fanno altre trovate che, 
seppure meno utte qa ‘colpire la, 
fantasia del profano, hanno su- 
scitato vivo ‘interesse al con- 
gresso. A vederlì, quasi tutti 
alti e sottili, con la spaziosa 
fronte calva, lo sguardo fred- 
do e lontano, veniva fatto di 
chiedersi se fossero poi dav- 
vero. quella gente pericolosa 
che normalmente sì 
chè, sulla loro ab 


può essere alcun dubbio; ma |idealistici o democratici, ben 
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RIPRESE 


VPAVVENIMEN- 
TO a nostro 
avviso, più im- 
portante della 
stagione consi- 


ste nel numero 


di riprese che le case di distribu. 
zione hanno inserito nei loro 
nuovi listini. ormai la ripresa 
del film celebre non è confinata 
Ri soli mesi estivi, bensì trova 
asilo in tutti i mesi dell'anno e 
fa una concorrenza spietata an. 
che al più atteso dei film inediti. 
Begno questo che la passione per 
le visioni retrospettive si è este 
sa al di fuori della cerchia dei 
circoli del cinema per raggiun. 
gere tutti gli strati che compon: 
gono il pubblico cinematogral 
co, Si sta infatti formando un 
repertorio cinematografico, .che 
ci richiama alla mente, pur nel. 
la sua particolare struttura, i re- 
‘pertori musicale, teatrale e let 
terario. I limiti di codesto reper. 
torio sono difficili a segnare: 
questo Grand Hotel (prod. M.G. 
M.), che è del 1932 rappresenta 
per ora il limite massimo retro- 
spettivo raggiunto finora in Ita. 
lia; ma sappiamo che negli Sta- 
ti Uniti, ove è stato ripreso La 
nascita di una Nazione, e in 
Russia, ove si sono rivisti Il di. 
scendente di Gengiz-Khan (Tem. 
peste sull’Asia) e L'incrociatore 
Potemkin, anche il film muto 
‘non è stato risparmiato. 

Gli storici. del cinema hanno 
chiamato Grand Hotel. un «film 
di complesso», facente parte di 
un genere, che era nato l’anno 
precedente con Transatlantico di 
William K. Howard sarebbe con. 
tinuato successivamente in Pra. 
20 alle otto di George Cukor, per 
passare poi in Francia e diveni 
te la formula preferita di Yves 
Mirande e Georges Lacombe in 
Caffé ‘Internazionale, Dietro la 
facciata e. Parigi-.New York, che 
in Italia si chiamò Transatlanti» 
co e, si può dire, chiuse il ciclo 
là dove questi s'era iniziato, I 
«film di complesso» prediligono 
i grandi ambienti — alberghi, 
transatlantici, «cabarets» — ove 
numerose persone possano in- 
contrarsi e vivere in breve tem. 
po una loro storia, capace di ti. 
pizzarla nel earattere, nell'umo- 


UNA SUGGHSTIVA INQUADRATURA DEL FILM «ACHTUNG, BANDITI!», PRESENTATO CON 
SUCCESSO NEL CORSO DELLA SETTIMANA DI CULTURA CINEMATOGRAFICA DI PERUGIA 


dese è costretta 
& - impersonare 
RAND HOTEL un essere pres- 


schaft», all'economia nazionale. 
Volkswirtschaft era parola ca- 
ra & Hitler, ma ciò. non signi- 
fica che il dott. Koelbel abbia 
nostalgie  hitleriane; significa 
solo che è uno di quegli stu- 
diosi i quali parlano come * 
saldati; pet loro la patria, con 
o senza Hitler, è ancora sacra. 


PIERO OTTONE 


sì da un più umano, più com- 
prensibile, più palpabile sen- 
trmento: la paura della concor- 
renza tedesca. L'opinione pub- 
blica se mne. irrita e indigna. 
La: conseguenza è una ostilità 
verso glì occupanti che. rende 
difficile l’obiettivo di riarmare 
U Germania e di farla colla- 
borare con la comunità atlan- 
tica, 

Alcuni dei chimici e in ge- 
nere degli scienziati che era- 
nc stati portati in Inghilterra 
o in America, nel frattempo 
sono tornati. Neanche il loro 


appunto questa eccezionale abi- 
lità lì ha fatti apparire dopo 
la guerra, agli occhi dei vinci- 
tori, la classe di individui più 
insidiosa e temibile in Germa- 
nia; così ‘tentibile, in “verità, 
che perfino i. generali, al lord 
confronto, non facevano paura. 
I generali, in fondo, sono spes- 
so persone sempliciotte, per le 
quali, come diceva Clemen- 
ceau, perfino la guerra éra una 
faccenda troppo’ seria; e che 
cosa sarebbero i loro eserciti, 
oggidî, senza le invenzioni in- 
cessantemente perfezionate da- 
glì scienziati? ritorno contribuisce necessaria- 
Gli occupanti, subito dopo la| mente a migliorare l’atmosfe- 
vittoria, sì scatenarono contro |ra. Gli amici chiedono come 
lu chimica tedesca. Per prima |sono stati trattati; le risposte 
cosa, cercarono dì impadronir- | non riecheggiano sempre di 
sî delle ultime scoperte degli|sconfinato entusiasmo. Sì può 
scienziati, e siccome avevano | ben capire che molti non aves- 
molta’ fretta, e molta paura dilsero alcun desiderio di rivela- 
essere preceduti dagli alleati, |re a stranieri i risultati delle 
si impadronirono spesso degli|loro ricerche; e si può capire 
scientiziati medesimi. Si ebbe |che gli stranieri, il cui compì 
allora la sorpresa, fra l’altro, |to era di raccogliere le rivela- 
dì constatare che il Terzo|zioni, spesso se me irritassero, 
Reîch non - era molto lontano |e cercassero dì giungere con 
dalla produzione della bomba |mezzi più o meno ortodossi al- 
atomica. In secondo luogo, si|le scopo. Fatto sta che un gior- 
annunciò una decisione che i|nale dei più diffusi sta ora 
tedeschi, probabilmente, non | pubblicando una serie di arti- 
perdoneranno mai aì loro vin-|colì dal ‘titolo: «Scienziati, pre- 
citorì: furono incamerati tutii|da di guerra». Vi si narrano le 
i loro brevetti. La somma di dinì di numerosi. in- 
denaro che andò in tal mado|ventori in Inghilterra. La let- 
persa per la Germania è in-|tura degli articoli non è desti- 
calcolabile; e l’avvilimento che{nata a riempire il lettore di 
ne derivò tanto agli inventori | edificatà ammirazione per. <l 
quanto agli industriali. non è|comportamento degli inglesi. 
meno grande. Il gesto apparve | Molti scienziati sono stati por- 
insopportabilmente odioso per-|tati via da casa, trattati come 
chè non era, secondo l’opinio-|prigionieri, rinchiusi în celle, 
ne. dei colpiti, una punizione | privati dì cintura e bretelle, di 
per aver fatto la guerra, ben- {cravatte e laccì da scarpe, per 
sì una manovra destinata a|i' solo mativo che erano scien- 
mettere fuori. combattimento | ziati intelligenti, în grado di in- 
per l'avvenire l'industria ger-|segnare qualche cosa ai loro 
manica. Glì stranieri ne teme-|colleghì stranîeri, 
vano la concorrenza e corre-| E i chimici, che fanno ades- 
vano ai ripari. Certo, è difficile so? Può darsi che rinchiudano 
dire se le cose stessero vera-|in cuore un inestinguibile ri- 
mente così; ma è ancora più |sentimento per questa guerra 
berlinese, si svolge negli unnilsorgente, Joan Crawford che sot. difficile convincere i tedeschi che si è scatenata, subito dono 
immediatamente successivi alla |to certi aspetti può sembrare mi. | che stessero ultrimenti. Essi |il 1945, contro di loro. Può dar- 
prima guerra mondiale e sì &Y-|gliore perchè più moderna e più|non riusciranno mai a capire|st che rimpiangano i loro bre- 
vale di un «cast» sensazionale | immediatamente accettabile nel. | quale pericolo potesse rappre-|wetti trafugati. Ma di questi ri- 
che comprende i due fateli na le sue espressioni. Eppure la mi.|sentare per la pace un brevet-|sentimenti non parlano. Con la 
poss deo soa 0 GR mica contenuta gela Orawfora to per fabbricare un certo tipo | sovrumana tenacia per cui van 
CO e ni ci procura un po’ di malinconia: | di sapone 0, poniamo, uno spe-|famosi i tedeschi, sono tornati 
o sentiamo che essa prelude ad un|cigle tessuto per fasce di neo-|silenziosamente ai 1 1 ì 
stessi del regista e dell'autrice |tin,0 di recitazione «diligente» n NOR IEIERtE ROTA RIGNaro 
"f mato. con una sola ricchezza: i ri- 


del soggetto ci fanno intendere quale l’attuale, che nella maggio. E ti 
sultati delle loro precedenti ri- 
incubo degli americani 


che non si tratta di un film giu. ranza dei casì sbarra la vi: 
ni a alla 
dicabile sul piano dell'arte. ESSO | fantasia e alia creazione, Per- cerche e scoperte che la memo- 
ria era riuscita a ritenere. Non 
Ben presto cominciò anche 
TOAGLidel Foto riche caso hu, - la lotta contro le industrie chi- 
torizzano; permette inoltre di fare. E° il caso ad esempio di 
quel grandissimo attore che fu e il loro lavoro mostrarsi una 
a Da seconda volta inutile, perchè 
mestiere. visi, affissì dì fresco, ove si co- 
scavato che si illumina talvolta ar fi i 
Ed è proprio qui, in questolgi pegliori diabolici. Qui John|"unica 1 chiunque possegga VS: r 
im hanno pensato che il ri- 
nema medio con l'andare degli pn ; indu cominciare da zero è un'ardua 
3 > ledro e, nello stesso tempo, pie-| La famosa, gigantesca indu- 
anni sia peggiorato, pur miglio {mc di umanità e di fascino. DI |stria_ chimica di Leverkusen, 
lonia han tenuto, dopo 17 anni, 
‘ I il loro prima congresso. Ed'ec. 
disegnati da Adrian, il tentativo | Sheplin, non esistono più. Ri-|ba i sonnì degli americani, è 
di darci scenograficamente un|Vedendolo si comprende la forza | quali non riconquisteranno la 
Bisogna permettergli di con- 
tinuare a lavorare nelle circo- 
ricordo, Ma soffermiamoci piut-| Alla fine dello spettacolo, 1lj,) 7 iti ; 
toi 3 ta- | pubblico esce e paria degli attori. | tf I cartelli». sono odiose 
sto sugli attori: sulla reci! p i creazioni che ogni buon libe- 

‘ordina di lavorare per la guer- 
no più ma è altrettanto chiaro|montato come alcuni credono, ta, ma sono necessari quando 
però che tale mimica, lungi dallil divismo, quanto s'è fatta rara | Farbenindustrie (0, se si vuole, 

per certe gigantesche îndustrie 
giunge spesso la sincera ammi.|oltre che di eseguire con mag- divieti, quale quello di pro- 
razione. La Garbo interpreta qui|giore o minore diligenza la loro ù _ocea? durre gomma sintetica, la fa- 
Ma le considerazioni ideolo- 
giche e politiche non. fanno 


CINEMATOGRAFI ; 


CHE ) 


sochè aeriforme 
che si può dire, 

3) viva sulle pun- 
te dei piedi. Ebbene, osservando 
come ella riesca, nonostante tut. 
to, a superare le difficoltà di un 
un grosso stuolo di interpreti fa. { ruolo che va contro la sua stes. 
mosi. In particolare Grand Hotel, Isa natura, non si può non ri. 
che è diretto da Edmund Goul-|manere ammirati e in un certo 
ding ed è tratto da un romanzo |senso commossi da un così nobil. 
della «salottiera » Vicky Baum,|le esempio di coscienza profes- 
ambientato in un grande albergo | sionale. Di fronte le sta l’astro 


re e nella classe cui appartengo. 
no. Caratteristica prima di co- 
desti film è quella di avvalersi di 


tuttavia si colloca fra quelle ope- chè, talvolta, nella recitazione ; Ù 
anno pensato che un giorno, 
DOC RR I I n fantasia creativa che si deve par. i 
miche. Essa non è ancora fini- | potrebbe ricominciare da capo, 
stubilite utili confronti con le to 
attuali opere di artigianato e di DARE SE I banca vi vede ancor oggi av- 
5 Li i vincitori di domanîì potreb- 
r Pio i bero di nuova impadronirsene. 
confronto, che appare con im-|p-wrymore modggialigre azioni della I. G. Farbenindu- 
re la 3 fi sl ; 
barazzante evidenza quanto il ci. 5 di Lu RS0noa squattrinato, | strie, l'obbligo di denunciare. 
impresa. Si sono semplice- 
i ti # € d si isen, | mente messi a lavorare. A Co» 
30 Adora (a eee io a fronte ad ogni suo minimo ge-|con le sue infinite diramazioni, 
Te «la funzionalità dei costumi |Sto, il tempo e la moda, come in|sembra essere l'incubo che tur- 
co è primi risultati, i primi mi- 
fmbiente e un'epoca, per trova.| ‘1 mito che egli era riuscito 8|nace fino a quando non l’avran-|nuta dall'acqua. i 
; massima larità. e asi 
impegno di cui oggi e'è perso ll Mag suddivisa cioè în molte socie- 
stanze più favorevoli che sia 
zione di complesso e sui «soli-| Era da tempo che non si sentiva ui 
rale depreca, e sì può anche|colosi quando un Governo li 
sasperazioni mimiche non tsa-|gno quindi che non tanto è tra. 
l’odio degli americani per la 
si dedicano alla benzina sinte- 
far sorridere il pubblico, gli in-|la materia prima di cui il divi. 
Greta Garbo, ‘ed esempio, rag. |erandi ‘attori, capscitdi sw della Ruhr), sebbene il feno-|hanno già lasciato cadere vari 
tro che raro oltre oceano. 
il ruolo di una ballerina russa mosa «buna», le cui qualità so- 


re di buon artigianato, che tanto dei tempi andati, è proprio di 
forse non molta lontano, tutto 
ta. Chi si rechi in una qualsiasi 
sterebbe a questo scopo osserva 
racoli, come la benzina otte- 
re nel singoli: collaboratori, un|creare nel momento della SUA |no adecartellizzata», divisa e 
possibile. Essi sono forse peri- 
sti». E' chiaro che oggi certe e-|Questa sorta di commenti. Se. d si Ù 
capire, su un piano ideologico, 
È i Gli n 
cute un rispetto, che, nel caso dilsmo necessita: una tradizione di Lied 30, Gi FERARA ti Mlieari 
meno del «cartello» sia tutt’al- 
‘in declino: lei, solida donna sve- mo ‘così notevoli che gli ameri- 


isa e non il nero, come in Gide. 


un amore extraconiugale che 
dura. mezzo secolo non è co:a 
di tutti i giorni, e quando alla 


vigilia della sua morte, avvenu-| 


ta l’11 maggio 1883, Juliette 
scriverà al grande pceta che el. 
la nell'intimità chiamava Totò, 
troverà ancora per esprimersi 
delie fresche parole d’amore; 
«Mio adorato, non so dove sarò 
l’anno pressimo a quest'epoca, 
ma sono felice e fiera di fir 
marti il mio certificato di vita 
terrena .con questa sola parola; 
t'amo», 

Chi era, dunque, questa don- 


‘na forse unica? Victor Hugo, è 


noto, non aveva trovato nel ma- 
trimonio la felicità e la tran- 
quillità, Sua moglie lo tradiva 
con il famoso critico Sainte: 
Beuve. e il poeta aveva ben pre- 
sto secperto la tresca. Deluso 


i amareggiato e giovane ancora 


— aveva 36 anni — la sorte gli 
‘ece incontrare una giovane e 
graziosa attrice di 32 anni, la 
signorina Juliette Gauvain, det- 
ta Drouet. Juliette era nata nel 
la cittadina. di Fougères, che 
più tardi ispirò a. Victor Hugo 
le bellissime descrizioni del ro- 
manzo «Nevantatrè», Elle reci 
tava la particina della principes- 
sa Negreni in «Lucrezia Borgia», 
e venne prescelta per una parte 
nel «Ruy Blas» di Victor Hugo. 
Fu in quella occasione che i due 
si conchbero e cominciarono ad 
amarsi. 

Victor Hugo, dado l'esperien- 
za coniugale, stava continua- 
mente sul chi vive. Juliette do- 
vette abbandonare .il palcosce- 
nico, per il quale, però, sembra 
che non fosse eccessivamente 
re i gio. 
jelli, gli abiti e i mobili che su- 
scitavano imbarazzanti ricordi 
di ammiratori, e andò ad abi- 
tare in un modesto apparta- 
mento della rue Saint-Anasta- 
se. In quel ritiro e in quella so- 
litudine Juliette attendeva con 
pazienza l’arrivo del celebre 
poeta, la sola distrazione delle 
sue lunghe giornate, E quando 
Victor Huso non era accanto a 
lei, Juliette -prendeva penna, 
carta e calamaio e gli scriveva 
delle lettere d'amore, alla ca- 
denza di tre epistole ogni due 
giorni. : 


‘ Visse nell'ombra 


Le lettere di: Juliette Drouet 
a Viotor Hugo non possono, cer- 
to, essere paragonate a quelle di 
Madame .de Sévigné, ma esse 
sono spesso biene di incanto e 
di bellezza. Dopo le prime epi- 
stole impacciate, che mostrava» 
no la soggezione della donna 
semiglice davanti al grande poe- 
ta. ella riuscì ad atquistare una 
innegabile padronanza dello 3t1- 
le e della lingua. e a esprimere 
una certa personalità. 

Al pari di tutte le amanti. an- 
che' Juliette visse nell'ombra. 
Ma, le sofferenze, i lutti, i trion- 
fi, le gioie del poeta saranno an- 
che i suoi. Come sarà ricom- 
pensata tanta fedeltà e ianta 
devozione? .In molte sue lettere 
Juliette rimprovera Victor Hu- 
go di non comprenderla, di non 
rendersi conto della forza e del. 
la sincerità del suo amore, 


PUBBLICATO IN FRANCIA UN COMMOVENTE EPISTOLARIO 


MEZZO SECOLO D’AMORE 
fra Victor Hugo e Julieffe 


Victor Hugo dedicava alla sua: 
amante qualche ora al. giorno. 
La conduceva talvolta all'Acca- 


| demia o alla Camera dei depu- 


tati, ma era tutto, «Che bel 
tempo per andare in tampa- 
gna! Che disgrazia dover Gire 
ciò ognuno daila sua parte, sen- 
za poter riunirci e potercene 
andare con il primo omnibus». 

Eppure questa donna, trascu- 
rata, tormentata, di scarsi stuaì 
letterari, sapeva. trovare, nei 
momenti di angoscia, degli ac- 
centi che fanno del suo episto- 
lario una delle più commoventi 
testimonianze amorose. «Ti amo, 
mio Totò, ti amo come una don- 
na del paradi:ò e te Jo dico co- 
me. una ragazza da cortile, Gli 
è che ia mia anima vale più del 
mio spirito; il mio amore più 
gelie mie parole. Sono sciocca, 
ma ti adoro», 


Geuosia giustificata 


Diciannove anni dopo il loro 
primo incontro, avvenuto nel 
1833, Juliette è innamorata e 
gelosa come il primo. giorno. 
Ella aveva di che essere gelosa: 
Victor Hugo non risparmiava le 
donne che incontrava, € aveva 
perfino insidiato la. cameriera 
di Juliette, «Amatemi un po) 
gli scriveva Juliette: affinche ll 
cielo si apra e mi lasci scorge- 
re il paradise, E poi, lasciatemi 
assistere ‘invisibile a tutta la 
vosita Vita, Vi prometto di nona 
essere .iropgo indiscreta e Gi 
non imbarazzare troppo le vo- 
stre, visite femminili». 

Ma, nonostante le sue infedel- 
tà, Victor Hugo nen si distac- 
cherà mai da Juliette, Dove 
avrebbe potuto trovare un'altra 
donna’ più comprensibile, più 


pronta di lei al sacrifitio e alia 


devozione? 

Gli anni passano, le difficoltà 
sì aggiungceno alle diflicolià, i 
dolori ai dolcri, le delusioni alie 
delusioni. Ma l'amore di Juli: 
te. per il grande uomo nmmane 
immutabile, anche se .e.ia co- 
minzia a sognare e a desiderare 
il ripeso eterno, 

Juliette Drouet moriva lil 
maggio 1883. -otiviagenaria, pre- 
cedendo di que anni Vietor Hu- 
go; E corì terminò ecn la morte 
questo. commovente romanzo 
damere. 

Sebbene la pubblicazione del 
le lettere d’amére di Juliette a 
Vietor in questi nosirì tempi 
turbati e inquieti sia una sem- 
piice e pura coincidinza, iutta- 
via salta subito agli occhi, dalla 
lora lettura anche. parziale e 
frammentaria, il contrasto pro- 
fondo di due epeche, di due so- 
cietà, di due generazioni. Que- 
st’oggi. di fronte a tanti segni 
di decadenza e di crisi morale, 
molti si domandano in Francia 
se l'amore esista antora, Certo, 
un amore come quello che ab- 
biamo narrato, susciterebbe cg- 
gi scetticismo e ironia. Ma l'e- 
pistolario di Julieite Drauet ci 
mostra che l'amore, quando è 
sincero -e radicato, può perfino 
trasformare una donna-:di mo- 
desta levatura e cultura in uno 
spirito sensibile ‘e raffinato. 

MARCO FRANCI 


comprendono la grandissima maggioranza della casistica 
di coloro che perdono i capelli e si curano con la 


LOZIONE F.0;M. | 


CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI 


IL PREPARATO POLIVALENTE DI SICURA EFFICACIA PER- 
GHÈ CONTIENE TUTTI I PRINCIPÎ ATTIVI INDICATI DALLE 
PIU' MODERNE ACQUISIZIONI SCIENTIFICHE RILEVATE DA ‘ 
UN METODICO E RIGOROSO LAVORO DI AGGIORNAMENTO 
DELLA LETTERATURA MEDICA MONDIALE © 


L'uso della Lozione F. di M, nelle sue precise indica» 
ia zioni cliniche, porta sempre a favorevole risultato. 


QUALORA QUESTO MANCASSE, LA CASA F. di M. FA 
VISITARE A PROPRIE SPESE IL CLIENTE DA MEDICO 
SPECIALISTA DI RECIPROCA FIDUCIA 


La Lozione F. di M. è l’arma del derinatologo contro la calvizie 


AMICI - wicano i 
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AR O RCA EA 


destra, 


4 


NUOVE 


STRADE ALLA 


PSICOLOGIA SPICCIOLA 


L'INDIRIZZO SULLA LETTERA 
è una fotografia del carattere 


hi si salva più dagli indaga- 
(È tori del caraitere e dagli 
psicologi? Una volta, perchè i 
chiromanti rivelassero noi a noi 
stessi, bisognava andare da lo- 
ro e sottoporre la palma della 
mano sinistra — chissà perchè 
non l’altra? — a lungo esame. 


. Chi aveva il sospetto di avere 


brutti viziacci, bastava che cer- 
casse nell'esame. Da un pezzo 
ci sono i grafologi, i quali leg- 
gono tutto di voi su dieci righe 
di scritto; ma pure da questi 
signori ci si può salvare. Qual 
che tempo fa scrivevamo che 
per scrutare nella psiche dei 
loro pazienti, per consiglio di 
un loro collega svizzero, i me- 
dici erano stati consigliati di 
persuaderli a disegnare un albe- 
to. Essi sarebbero in grado di 
leggere nel disegno tante cose 
che l’ammalato stesso nemmeno 
sospetta di sè. Ma tutto palesa 
—- dicono altri — ii carattere: 
dal naso alla fronte, dagli cc- 
chi alla formazione degli orec- 
chi, degii zigomi, della bocca, 
delle mascelle e del mento. An- 
che vestitissimi, insomma, si gi- 
Ta ormai con l’anima nuda. E 
questo può essere relativamen- 
te vero, perchè un poco della 
nostra anima c’è, per forza, e 
nel fisico e in tutte le nostre 
azioni; ma a prendere sul se- 
Tio questi analizzatori, si corre 
rischio di qualche grossa can- 
tonata. 

Tuttavia non avevamo davve- 
To pensato — finchè non ce 
Tha rivelato il signor Kurt Kili- 
ter di Wiesbaden, in un artico- 
lo di «Neues Europa» — che 
per conoscerci gli bastasse 0s- 
servare come scriviamo Pindi- 
rizzo sulla nostra corrisponden- 
za. E non ha, badate, bisegno 
che l'indirizzo sia scritto a pen- 
na o a matita, chè non è grafo- 
logo lui; gli basta. anche un in- 
dirizzo scritto a macchina. AL 
meno come curiosità vale la pe 
na di seguirlo nella sua analisi. 

«E sbalorditivo quante cose 
non palesi il modo con cui è 
fatto un indirizzo sulla indivi. 
dualità di chi lo traccia»: così 
eeli scrive. I primi a occuparsi 
delle indicazioni che può offri- 
te la scrittura di un indirizzo, 
sono stati i francesi, i quali ne 
trassero deduzioni sulla «figura 
estericre dell'individuo (e fin 
qui niente da ridire: uno che 
seriva sgraziato, con macchie 
e cancellature un indirizzo, sa- 
rà anche trascurato nella perso- 
na e disordinato). Ma gli stu- 
diosi moderni — sostiene il 
Klitter — vanno più in là, e 
fanno oggetto del loro esame 
anche gli indirizzi scritti a 
macchina. Certo, nella scrittura 
a macchina mancano tanti ele- 
menti importanti per la rivela- 
zione della psiche; tuttavia, an- 
che l'esame della posizione del- 
Yindirizzo sulla busta è note- 
volmente indicativo. Anche se 
sul modo di tracciare un indi 


‘rizzo sulla busta esistano- or- 


mai norme fisse che tutti se- 
guono, l’incosciente ha tuttavia 
modo di manifestarsi. Il modo 
di disporre spazialmente. l’in- 
dirizzo ha una parte assai im- 
portante nelia rivelazione della 
individualità. Perciò, a bene os- 
servarli, anche gli indirizzi a 
macchina sulle lettere sono di- 
versi quanto le persone che li 
scrivono. 

Al fine d’introdurre anche il 
più digiuno di questa misterio- 
sa scienza nei suoi sesreti, da- 
remo qui alcuni esemvi. (L’'au 
tore dell'articolo pubblica cin- 
que diverse disposizioni degli 
indirizzi; moi ci limiteremo a 
descriverle), Nel primo modello, 
l'imdirizzo è scritto in mezzo al 
la busta, un po’ in basso, al fi- 
ne di conservare l’armmonia de- 
ipo che in alto, a destra, si sarà 
applicato il francobollo. Un in- 
dirizzo così, dimostra una per- 
sona ordinata, di buon gusto, 
che sa dividere con saggezza 
quanto possiede, Un uomo di 
tal fatta sa anche mantenere 
le forme nelle sue relazioni con 
gli altri, dimostra tatto e sa 
quello che vuole. Se, invece, se- 
condo caso, l'indirizzo è piut- 
tosto alto e portato molto & 
palese mancanza del 
senso della forma e della di- 
stribuzione della proprietà. Non 
si va lontani dal vero se si de- 
duce che quest’individuo negli 
affari si getta nelle speculazio- 
ni, e manca del senso dell’eco- 
nomia. Egli è inoltre un super- 
ficiale, riesce ad avvicinare con 
facilità le persone, ma corre 
rischio di perdere la sua cor- 
rettezza al minimo incidente. 
Dal modo del suo indirizzo lo si 
può ritenere imprudente, facilo- 
‘ne, persino cocciuto. 

Quanto ha il sopradescritto 
d'irruenza, d'imprudenza e di 
testardaggine, manca a colui 
che l’indirizzo lo scriva tutto a 
sinistra, incominciando sull’or- 
lo della busta, timoroso quasi 
che.lo spazio gli venga a man- 
care. E’ costui um. debole, ec- 
cessivamente- prudente, sospet- 
toso. Una persona così non 


manterrà rapporti che per ob- 
bligo, e talvolta dimostrerà 
una ritenutezza da trasformarsi 
persino in angoscia. Un parti 
colare carattere palesa poi co- 
lui che pone l'indirizzo in alto 
e a destra, in maniera da non 
lasciare nemmeno il posto al 
francobollo. Si tratta, in que- 
sto caso, di persona di grandi 
pretese, che vuole salire molto 
in alto. Spesso la volontà sor- 
passa di molto Ila possibilità. 
Un individuo. insomma, che 
anche esteriormente si dà mol 
te arie; troppa ambizione; pre- 
sunzione iche gli impedisce con- 
tatti sinceri con gli altri. Per- 
sone di questa specie guardano 
volentieri tutti dall'alto in bas- 
so, e sono convinti della pro- 
pria superiorità. E’ naturale 
che individui simili sieno volen- 


bieri evitati da tutti. 


Ed ecco il quinto ed ultimo 
esempio. Se uno scrive l’indi- 
rizzo il più possibile nell'angolo 
a destra, in basso della busta, 
palesa anch'egli abbastanza 
chiaramente il suo carattere. 
Si tratta di persona che sem- 
bra voglia nascondersi, che 


manca di fiducia in se' stessa, 
Tuttavia questo significato va 
preso icon prudenza, perchè an- 
che ogni eccessivo senso di mo- 
destia può essere dettato da 
calcolo: Se anche questi tipi di 
nomini possono difficilmente 
trarre in inganno uno psico- 
logo avveduto, tuttavia riesco- 
ho più simpatici dei precedenti. 

Non è senza interesse rilevare 
che molte ditte e privati tengo- 
no conto del modo con. cui sono 
scritti gli indirizzi nelle parte- 
cipazioni a concorsi e nelle do- 
mande d'impiego, Osservazioni 
fatte su migliaia d’indirizzi a- 
vrebbero dimostrato. analogie 
di temperamento fra le persone 
che scrivevano allo stesso mo- 
do gli indirizzi, il che confer- 
merebbe la validità della teo- 
ria. Tenendo conto degli esem- 
pì che il Kliiter ha riferito, non 
Tiuscirà difficile anche ai let- 
tori comuni di esercitare in 
qualche modo la propria intui- 
zione psicologica e, trattandosi 
di corrispondenza con persone 
intimamente conosciute, anche 
di controllarne l'esattezza, 


M. D, D. 


La Rassegna dell'incisione 
visitata dal Sindaco 


La «Rassegna dell'incisione ita. 
liana contemporanea», allestita 
dal Circolo Cantieri nella sala di 
via S. Francesco 5, che tanto in- 
‘teresse ha destato in quanti sì 
appassionano di cose d'arte, 
‘stata ieri onorata della visita del 
Sindaco, ing. Bartoli. Alscompa- 
gnato. dai dirigenti del Circolo, 
egli ha. lungamente sostato. da- 


® 


vanti alle opere esposte, felici. 
tandosi vivamente con gli orga- 
mizzatori. Prima di congedarsi, 
ig. Bartoli ha voluto dare un 
segno tangibile del suo apprezza- 
mento, acquistando alcuni lavori, 
La Mostra rimane aperta ancora 
oggi dalle 11 alle 13 e dalle 17 
alle 21. L'ingresso è libero. 
girini 

Ritornando dalla seuola, la pic- 
cola Fiora Linardon, di 12 anni, 
abitante in via Roma 13, è cadu- 
ta ieri in via S. Anastasio, bat- 
tendo la testa sul'selciato. E° sta- 
ta soccorsa dalla CRI e traspor- 
tata all'ospedale in stato commo- 
zionale, 

Lavorando alla pialla elettrica, 
il falegname Santo Zagar, di 39 
anni, abitante a Basovizza 201, si 
è ferito due dita, l'indice e il me- 
dio della mano destra, 


Una scheggia di ferro snrigio- 
natasi dal tornio ch'egli stava ma- 
neggiando mell’officina della dit- 
ta Marcovigi, in via Milano 22, ha 
colpito all'occhio destro. l'operaio 
‘Ruggero Micali, di 24 anni, pro- 
ducendogli una congiuntivite trau- 
matica, 


SUCCESSI DELLA POLITICA ECONOMICA TITINA IN ZONA B 


Dite In falfimenio, operai senza paga 


Persino l’amministrazione statale è in crisi - Dipendenti che non ricevono il sa- 
lario da mesi - Probabile il ritorno al tesseramento per i generi di prima necessità 


Numerose aziende della Zo- 
na B, sia del settore statale 
che di quello privato, non han- 
no corrisposto questa mattina 
il salario ai loro dipendenti, 
Sabato le maestranze dell’Am- 
pelea e dell’Arrigoni di Isola 
d'Istria hanno  vivacementa 
protestato allorchè è stato lo- 
ro annunciato che il pagamen- 
to dei saiari non avrebbe avu- 
to luogo. Già la scorsa setti 
mana gli, operai ‘dei due con- 
servifici isolani erano stati re- 
tribuiti con cinque giorni di ri- 
tardo. I dirigenti titini degli 
stabilimenti hanno cercato di 
calmare gli operai, dichiaran- 
do loro che d'ora in avanti 
sarebbe stato adottato il siste- 
ma del pagamento a quindici- 
na, ma è evidente che è sor 
tanto un. pretesto per guada- 
gnare tempo. 

La realtà infatti è che i con- 
servifici hanno esaurito ogni 
riserva di capitale e che la. 
produzione stagionale, — per 
quanto elevata, come ha sot- 
tolineato un quotidiano titino 
di Trieste giorni or sono, è ri- 
masta a giacere nei magazzi- 
ni. Salvo una modesta partita 
di prodotti conservati espor- 
tati in Austria ai prezzi in vi 
gore prima della svalutazione 
del dinaro, tutta la. merce pro- 
dotta nel corso dell'estate è 
rimasta invenduta. Non solo 
nei due conservifici la situa- 
zione finanziaria è grave, ma 
anche in altre imprese e per- 
sino nella stessa amministra- 
zione statale, Fra i dipendenti 
pubblici è diffusa la voce se- 
condo cui prossimamente ver- 
rebbe abbandonato il sistema 
del pagamento anticipato si- 
nora in uso, e ciò per consen- 
tire il ricupero dei fondi stan- 
ziati per gli stipendi di un 
mese, Se tale innovazione do- 
vesse venire adottata, gli im- 
piegati delle amministrazioni 
pubbliche dovrebbero ‘arran- 
‘giarsi, non si sa poi come, a 
tirare avanti per un mese sen- 
za stipendio, 

‘Molte sono le ditte che so- 
no debitrici verso agricoltori 
e pescatori dei prodotti sta- 
gionali acquistati. Così î con- 
servifici di Isola non hanno 
pagato ai pescatori privati 
tutto il pesce acquistato du- 
rante l’ultimo scuro di luna, 
mentre la «Fructus» che sino 
a pochi giorni fa pagava ai 
contadini l'uva con acconti del 
30 per cento sul valore, ora 
non paga più un centesimo, I 
creditori sono stati avvertiti, 
sic ‘et simpliciter, che saranno 
liquidati ratealmente, e in nes- 
sun caso prima che il vino 
prodotto sia smerciato, 

La mancanza di liquidi, se- 
guita all'adozione del nuovo 
sistema economico-finanziario, 
ha messo in dissesto numero- 
se imprese, Questa situazione 
ineresciosa era stata tenuta 
nascosta per alcune settima- 
ne. Ora si apprende che l’im- 
presa «Edilit» idi Isola d'Istria 
è stata costretta a vendere a 
terzi il legname che aveva ri- 
cevuto in assegnazione in ba- 
se al piano di costruzioni, per 
poter pagare i dipendenti. 
L'impresa verrebbe prossima- 
mente posta in liquidazione, se 
è vera la notizia che sì sta già 
trattando la vendita ad una 
ditta iugoslava di importanti 
macchinari, Anche l'azienda 
che costruisce la casa del coo- 


FELARGIZIONI VARIE | 


Ci pervennero il 19 corrente: 1500, dal personale amministr, del- 
In memoria, di Marietta ved. lia Soc. di Nav. D, Tripcowich & 


Battestin. dalla famiglia Marizza 
1000 pro Ist. Rittmeyer, 

Im memoria di Maria ved, Be- 
nuzzi dalle famiglie: Furlani-Pe- 
scatori 2000 pro Vill. Fanciullo. 

In memoria di Frarico Rolich 
da Nora de Felszegy 500 pro chie- 
sa via Giustinelli (poveri), 

Da N, N. 200 pro Osped. psichia- 
trico. 

Ci pervennero il 15 conrente: 

In memoria di Bianca Rauter 
da Lidia e Umberto Piazza 1000 
pro Orf. San Giuzeppe, 1000 pro 


| Casa di Nazareth, 1000 pro Ist. 


Rittmeyer, 1000 pro Vili. del Fan- 
ciullo e 1000 pro Asilo Gentilo- 
mo; da. Amalia Bruna. 1000 pro 
Osp. inf.; dai dipendenti. della 
ditta F.co Mell 4000 pro Istituto. 
Rittmeyer; ‘dal dott. Danilo Ve- 
nutti 1000, dalla famiglia Debiag- 
gio-Giovanella 3000 e de Rosina 
Maupas 400 pro Vill. del Fane.; 
da Michele Marì 1000 pro C.R.I., 
1000 pro Soc. Alpina delle Giulie 
(rifugi), 1000 pro Ist. Rittmeyer 
a 1000 pro Ass. Sordomuti; dalla 
famiglia Maddaleni e Grassi 1500 
pro Ist, Rittmeyer, 

In memoria di Catalan Edoardo 
da Ettore Huber 1000 pro Vill. del 
Fanc.; da Olga a Ruggero Miz- 
zan 2000, da Nina e Mario Mizzan 
2000, .da Gina e Attilio Mizzan 
2000, da Eletta -e Guido Mizzan 
2000, da Camerini-Sivi-Croci e Ve- 
Hicogna 2000, da Claudia e Giorgio 
Mizzan, Giannina e Ferruceio Miz- 
zan a Lidia e Antonio. Cumbat. 


Ci. 9000 pro Fondo «Diodato Trip- 
covichy; dalle fam. Canetto-Rinal- 
di 500, da Olga e dott, Egidio Ri: 
naldi 500 pro Ass, G.L.A.C. «S. 
Pellico» parr. S. Vine. de' Paoli; 
dalla fam. Braida-Giosefti 1000 è 
dalla fam. .Iragiacomo - Dobner 
1000 ‘pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria, di Mario Tagliafer- 
ro, nel V'anniv., dalla moglie 
Gemma Tagliaferro 1000 pro Lega 
Naz., 500 pro Ist. Poveri e 500 pro 
Osp. Psichiatrico; dal'fratello Giu- 
lîo 200 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Ferdinando Mai- 
noldi da Norma ed Ermanno Fitz- 
Vitali 1000 pro E.C.A. e 1000. pro 
C.R.I.: da Albina e Bruno Bre- 
schi 2000 pro Conf, S. Vincenzo 
de' Paoli (sez. femminile); dal- 
l'avv, Camillo PoiMucci 5000. pro 
Villaggio del Fanciullo. 3 

In memoria ‘dell’ing. Aldo Forti 
da Elsa e Gianni, Anzellotti 1000 
pro E.C.A.: da Ella e dott. Fer- 
ruccio Apollonio 1000 pro Comi- 
fato difesa minorenni. 

In memoria del rag. Ettore Car- 
nera da Maria Costanzo 1000 pro 
Lega Naz.: da Paula Ganzoni 500 
pro. Ist, Poveri, 5 

In memoria di Riccardo Paulin, 
Procuratore add. alla Direzione 
centrale della Comm. It., Milano, 
da parte della Banca Comm, It. 
(Ufficio personale) Direzione cen- 
trale, Milano, 10.000 pro Vill, del 
Fanciullo, 15.000 pro Esuli istr, e 
‘10.000 pro Orfanì di guerra, 


peratore di Bertocchi (Capodi- 
stria) versa în gravi difficoltà, 
I dipendenti non ricevono sa- 
lari da due mesi e mezzo e 
sarebbero morti di fame se 
non si fosse provveduto a for- 
nirli di un libretto speciale 
con il quale possono a'equista- 
re generi alimentari a credi- 
to presso gli spacci statali. 

A Isola in questi giorni so- 
no state chiuse; sempre per 
difficoltà fimanziarie e gestione 
passiva, la mensa cittadina e 
un locale pubblico gestito dal 
Comitato popolare, Altre azien- 
de dovrebbero chiudere i bat- 
tenti nei prossimi giorni, Pu- 
re la mensa operaia dell’Arri- 
igoni cesserebbe l’attività, con 
grave tisagio specie per gli 
operai celibi e per quelli che 
abitano in campagna, 

Negli ambienti dell'ammini- 
strazione titina non si nascon- 
de ‘la preoccupazione per quel 
lo che riserva il futuro, dato 
che non è prevista la conces- 
sione di finanziamenti straor- 
dinari da Belgrado. I dirigenti 
jugoslavi. non hanno comun 
que perso tempo per trovare 
nuove entrate con cui coprire 
ii disavanzo, L’obbliso fatto ai 
iroprietari di stabili di devol. 
vere a favore degli inquilini 
il 70 per cento dei canoni di 
affitto riscossi dagli inquilini, 
è appunto una delle prime mi. 
sure adottate dagli jugiosiavi 
per far fronte alla situazione; 
il resto è stato affidato alla 
pressione fiscale. In queste ub 
time settimane hanno presò a 
circolare in Zona B cartelle 
delle imposte che fanno rizza- 
re i capelli in testa ai contri 
buenti, Presi di mira sono par- 
ticolarmente agricoltori, pesco. 
tori ed artigiani del settore 
privato, Nella campagna del 
distretto di Buie si sono avuti 
sequestri di bestiame, attrezzi 
agricoli, mobilia, apparecchi 
radio e macchine da cucire. A 
Umago, sempre per morosità, 
sono stati sequestrati quattro 
motopescherecci appartenenti 
a tali Grassi Luigi, Grassi Giu. 
seppe, Maier Luigi e Favretto 
Paolo, Molti sono'i ricorsi pen- 
denti e numerose sono pure le 
pratiche giudiziarie, 

I. titisti vogliono insomma 
far pagare alla popolazione il 
fallimento della loro politica 
economica, dovuto più che al- 
la macchinosità del nuovo si- 
stema economico - finanziario, 
all’incompetenza, alla disone- 
stà, alla camorra dei capi e al 
sabotaggio cosciente o meno 
dei loro diretti collaboratori. 
La popolazione vede intanto 
giorno per giorno diminuire 
il suo tenore di vita, Con que- 
sto mese, oltre alle pigioni so- 
no state aumentate di circa 
tre volte anche le tariffe del- 
Yacqua, della luce e del gas. 
In alcuni ambienti non. si 
esclude un sia pur parziale ri- 
torno al passato per quanto 
riguarda il tesseramento dei 
generi di nrima. necessità, 


Il capitano Fulvio Movia 
commemorato al Rifugio Grego 


Il sacrificio del capitano de- 
gli alpini Fulvio Movia, cadu- 
to eroicamente nella battaglia 
del Don, è stato ricordato de- 
gnamente domenica. nel nono 
anniversario dalla morte, al ri- 
fugio Grego, nella suggestiva 
cornice delle vette alpine sul 
le quali lo scomparso aveva 
temprato la sua audacia e io 
spirito patriottico. Per iniziati 
va dell’Alpina delle Giulie) una 
piccola folla di soci. del C.A.I., 
di dipendenti della Cassa di 
Risparmio (presso la quale il 
Movia era occupato) e di mo- 
toscootéristi del Vespa Club, è 
convenuta domenica pomerig= 
gio al rifugio Grego per pre- 
senziare allo scoprimento di 
una lapide dedicata al Caduto, 
La commemorazione è stata 
tenuta dal dott. Goitan, vice- 
presidente del C.A.L, il quale 
ha rivolto un mobile saluto. al- 
la madre del Caduto, presente 
al rito, ed ha quindi rievocato 
le virtù di alpinista e di com- 
battente del cap. Movia, esem- 
pio e monito per i giovani ap- 
‘passionati della montagna del. 
la quale devono anzitutto com- 


prendere il significato e la 
funzione di baluardo della 
Patria. 


La commovente manifesta- 
zione, alla quale erano inoltre 
presenti il presidente del G. A. 
R. S., rag. Fradeloni, il dott. 
Rossi in rappresentanza della 
Associazione nazionale alpini e 
i rappresentanti della S.U.C:A. 
I, si è conclusa con lo scopri- 
mento di un quadro nella sala 
maggiore del rifugio Grego, 


Quindi mamima Movia taglia- 
va il mastro tricolore teso sul- 
la porta della stanzetta dedi- 
cata al Caduto, arredata con 
mobilio donato gentilmente dal- 
la famiglia Movia, aprendola 
così all'uso degli alpinisti, che 
in tal modo ricorderanno, ne- 
gli anni avvenire un cuore ge- 
neroso e buono, che intensa- 
mente amò queste nostre Alpi 
Giulie. 

La rappresentanza della Cas- 
sa di Risparmio ha recato una 
corona. di alloro della direzio- 
ne dell'Istituto. Nell'occasione 
è stato manifestato il desiderio 
che il cap. Movia possa venir 
onorato con una lapide anche 
presso la sede della C. R. T. 


I convegni alla Minerva 


Nell'ultimo convegno, il vi- 
cepresidente avv. Marino de 
Szombathely porse, a nome dei 
sodali, vive felicitazioni alla 
dott. Valnea Scrinari per ia 
sua nomina a ‘corrispondente 
della Deputazione veneta di 
storia patria. Prese poi Ta pa- 
rola. il prof. Baccio Ziliotto 
per ricordare con elevate pa- 


role il concittadino dott: Luigi{ 


Suttina, tanto benemerito per 
l'illustrazione della cultura me- 
dievale e. della storia friula- 
na, inviando alla memoria del. 
lo Scomparso il riverente salu- 
to della Minerva, Quindi il 
dott. Paolo Tremoli, sulla scor 
ta d'un epistolario inedito, par- | 
lò della profonda. fraterna a- 
micizia che legò due uomini di 
temperamento tanto diverzo, 
guali furono il catanese Mario 
Rapisardi e il triestino Filip- 
po Zamboni e, infine; Oscar 
de Incontrera illustrò, in base 
al volume di Elena Bassi, la 
Vita dell’architetto veneziano 
Giannantonio Selva e î suci 
progetti per la costruzione del 
nostro teatro Verdi, 


Una conferenza sulla jonoforesi 


L'Associazione medici dentisti i. 
taliani (AMDI) comunica a tutti 
gli interessati che la già annun- 
ciata conferenza sulla jonoforesi 
avrà luogo questa sera alle ore 21 
precise presso. l'ospedale maggiore 
(ingresso da via Stuparich 1), 


GIORNALE DI TRIESTE 
UN FATTO GRAVE E NON MOLTO CHIARO 


Martedì 16 


ARRESTATI | TRE AGGRESSORI 


del commestibilista di via Marconi 


Non si sarebbe 


Si sono concluse in questi gior- 
ni, con l'arresto ei responsabili, 
le indagini sull’aggressione subì 


ta il 2 ottobre scorso dal comme. 
stibilista Alfonso Podbersich. \Co- 
ine si ricorderà, îl Podbersich e- 
la Stato duraniente | malmenato 
da tre giovani, datisi poi ella fu- 
ga, dopo averlo aggredito , sulia 
soglia. del suo negozio, in via 
Marconi 16, proprio mentre egli 
stava abbassando le saracinesche, 

Da parte della Squadra volante 
della CID, incaricata dell’inchic- 
sta, ‘verinero interrogate numero- 
se persone che, per essere state 
presenti al fatto ced, aver visto i 
tre individui che. tusgivano, han. 
no saputo fornire indicazioni u- 
tili. ell'identificazione di uno de- 
gli. aggressori. Questi venne ri 
conosciuto, senza possibilità di 
equivoco, ‘in Sergio. Reganzin, 
un giovane di 20 anni, che abita 
in viale XX Settembre 22, presso 
la famiglia Renzalli. Al fermo 
dell’indiziato si procedette merco- 
ledì scorso, quando alcuni agen- 
ti Jo sorptesero mei pressi di ca- 
sa, in viale XX Settembre. Bg! 
verme sottoposto ed interrogato 
rio negli uffici della Squadra vo- 
lante e finì per ammettere d'aver 
partecipato — assieme .a due suoi 
@mici — all'aggressione del gior- 
no 2 ma sostenne che non sì era 
trattato di una tentata rapina: la 
loro azione sarebbe invece stata. 
‘dettata. da certe «diversità d'idee» 
ch'essi avevano con il Podbersich, 

Tidentica versione venne fornita 
più tardi dagli altri due aggres- 
sori che, ìn base alla confessione 
del Reganzin, vennero subito trat- 
ti in arresto, Si tratta di Mario 
Perini, di 20 anni, abitante nello 
stesso appartamento del Regari 
zin, e di Sergio Tommasini, di 19 
anni, che abita in via Toti 24, 
presso la famiglia Geri. Il Perini 
venne arrestato la sera di giove. 
dì scorso, mentre il Tommasini si 
trovava già al sicuro in una ca. 
mera di sicurezza del distretto 
di Polizia di via \Caprin, ove ere 
finito la notte fra lunedì e mar. 
tedì scorsi, in seguito ad un fer- 
mo per ubriachezza, avvenuto in 
un bar di Largo Oriani, I tre so- 
no stati denunciati in stato di 
arresto alla Procura di Stato per 
aggressione aggravata, mentre il 
Tommasini dovrà rispondere da- 
vanti alla Pretura anche del rea- 
to di ubriachezza. 

Resta da rilevare che la vitti- 
ma dell'aggressione non ha. volu. 
to ‘sporgere querela contro gli 
a stati: egli ha «corroborato la 
versione fornita dai tre, rilevan- 


do che nulla gli era stato rubat9 | 


‘@ che, del resto, l'atteggiamento 
degli aggressori non era stato 
tale da far sospettare in loro la 
intenzione di commettere una ra 
pina. Di fronte a tanta remissivi. 
tà, non è da escludere l'ipotesi 
che il Podbersich, reso attento 
dal doloroso .precerdente, non ab- 
bia, voluto dare esca a nuove pe. 
ricolose rappresaglie. Date, co- 
munque, le modalità dell’aggres- 
sione, che riveste una particolare 
gravità, contro i tre arrestati 
verrà proceduto d'ufficio. Essi at- 
tualmente si trovano nelle car. 
ceri Hel Coroneo. 


Autocarro distrutto 
da un improvviso incendio 


Davanti alla scuola elementare 
di San Colombano (Muggia), ieri 
nel pomeriggio, poco dopo le 11, 
un autocarro ha preso improvvì- 
samente fuoco, nel momento in 
cui il ‘suo autista azionava l’av- 
viamento del motore. 

L'autista — Riccardo Colmo, dì 
36 anni, abitante -a Muggia 
via Bombizza 2 — aveva arrestato 
qualche minuto prima il camion 
‘per andare a salutare dei. cono- 
scenti che abitano in quei pressi, 
e quando era risalito in macchi- 
na ed aveva messo în moto, il 
motorino elettrico per l’avviamen. 


to, s'era accorto che dal cofano dél_‘ 


l’autocarro si sprigionavano delie 
scintille e, subito dopo, una fiam. 
mata. L’incendio, probabilmente, 
è stato causato da un corto cir- 


DOMENICA P 


ER BOLOGNA 


ireno turistico e sportivo 


Il Compartimento ferroviario 
informa che domenica prossi- 
ma, in occasione della partita 
di calcio Bologna-Triestina, si 
effettuerà un treno turistico e 
sportivo per Bologna, 

Il prezzo del viaggio di an- 
data e ritorno in classe ‘unica 
è stato fissato in lire 1260. A 
richiesta, i gitanti potranno 
acquistare, insieme con il bi, 
biglietto di viaggio, una-tesse- 
ra di libera circolazione su 
tutti i mezzi della rete auto- 
traviaria municipale di Bolo- 
gna — esclusì soltanto i ser- 
Vizi straordinari a, tariffa ed 
itinerario speciali per lo. Sta- 
dio che, peraltro, è servito da 
numerose linee regolari oppor- 
tunamente rinforzate nelle ore 
di punta — al prezzo di lire 
60 ed il biglietto d’ingresso al- 
le gradinate dello Stadio co- 
munale di Bologna. Le tessere 
tranviarie saranno ritenute va. 
lide solo se esibite unitamen- 
te al biglietto del treno turi- 
stico, 

Ti programma della gita è 
Stato predisposto in modo da 
consentire ai ‘partecipanti, 01- 
tre che di assistere ‘alla parti- 
ta di calcio, di compiere una 
breve visita alla città di Bolo- 
gna dove, inoltre, domenica a. 
vranno luogo due manifesta- 
zioni di notevole importanza 
quali la V Mostra ‘internazio 
nale della tecnica fotografica 
e del ritratto, cui partecipano 
238 Nazioni con 58 espositori 
(pallazzo del Podestà, al centro 
monumentale) e la riunione di 
corse al trotto, dalle ore 14.30 
alle ore 17.30, all’ippodromo 
dell’Arcoveggio (tram n, 14) 
per la disputa del premio «Cri. 
terlum Arcoveggio» di lire 2 
milioni. 

TI treno speciale, pertanto, 
nel quale, come di consueto, è 
assicurato il posto a sedere, 
osserverà i seguenti estremi 
d'orario, Andata: partenza da 
Trieste centrale alle ore 4.15; 
arrivo a Bologna centrale alle 


‘ore 10, Ritorno: partenza da 
Bologna centrale alle ore 19.12; 
arrivo a Trieste centrale alle 
ore 1, Ai gitanti sarà offerta 
un'elegante guidina di Bolo- 
gna gentile omaggio dell'Ente 
provinciale per il Turismo di 
quella città. Per informazioni 
e per l'acquisto dei biglietti il 
pubblico potrà rivolgersi alle 
biglietterie delle stazioni di 
Trieste centrale e di Trieste 
Campo Marzio, oppure alle A- 
genzie di viaggi. La vendita 
cesserà non appena raggiunto 
il quantitativo dei posti dispo- 
nibili nel treno. | 
CR 
Una pesante lima di ferro, ca- 
dendo dal banco di lavoro della 
Officina Valles, in via Jacopo Ca- 
valli 7, è andata a colpire alla 
coscia sinistra il modellista Gior. 
glo Cassetti, di 18 anni, abitante 
in via dell’Eremo 57. Il giovane, 
che ha riportato una ferita di 
punta, è stato medicato all’astan 
teria dell'ospedale e dimesso con 
‘prognosi di cinque giorni. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 6080 (6115), Generali 
6230 (—), Ras 1830 (1842), Basto- 
gi 1459 (1465), , Cantoni 16600 
(16700), Olcese 3750 (3850), Cuci- 
rini 7320 (7430), U. Manif. 242000 
(242500), Rossi 13580, (13650), Fi 
sac ALT (418), Fibre 3330 (3345), 
Snia 2538 (2555), Finsicer 493 (492), 
Ilva 209 (218), Catini.$72.50 (876), 
Ansaldo 194 (187), Breda 43 (43.25), 
Fiat 472,50 (475), Sade 890 (894,50), 
Edison 1853 (1870), Seso 2080 (2100), 
Sip 1165 (1167), Vizzola 2162 (2160), 
Meria. 599.50 (902), Terni 215 
(215.75), Eridania 12700 (12850), 
Anie 18450 (186.50), Saffa 847 
(850), Italgas 197/8 (20), Pirelli 
Ttal. 942 (950), Pirelli e C. 930 


(936), 
TRIESTE 

Generali 6210 (—), Assicuratrice 
740, (745), Ras 1820 (1825), Crda 
196 (I). } 

Valute libere: Sterlina 8400, uni- 
taria 1560, marengo 6700-6725, dol- 
daro 685, svizzero 155, 


trattato di una 


cuito: Il Colmo ha tentato in un 
primo tempo di domare l'incendio 
con mezzi di fortuna, ma, non 
riuscendovi, s'è fatto dare una bi- 
cicletta ed è corso a pieni pedali 
a Muggia, per chiedere il soccor- 
so dei vigili del fuoco. 

Quando essi sono giunti sul po. 
sto, l'autocarro era ormai in pre- 
da alle fiamme: nonostante il lo- 
To intervento, il camion è anda- 
to quasi completamente distrutto, 
ad eccezione delle quattro ruote 
che sono rimaste intatte. I danni, 
coperti da assicurazione, ammon.. 
tano a 400 mila lire, L’autocarro 
— targato TS 5234 — era di pro- 
prietà della signora Anna Cancia- 
Ni, abitante a Muggia in via San 
Giovanni 12. 

sn ——+—__ 


Una triestina investita 
da un’anto a Fogliano 


Una Lancia Ardea che procede 
va ieri mattina lungo la strada 
di Fogliano proveniente da Mon. 
falcone è diretta a Gradisca, è 
piombata in mezzo a un ppo 
di donne, atterrandone due, Una 
di esse, una triestina, Ardemia 
Coz in Vanon, di anni 47, abi 
tante: nella nostra. città in via 
Machlig 2, ha riportato ferite 
multiple e l'infrazione del ma 
leolo sinistro. E' stata ricoverata 
all'Ospedale ‘civile di Gorizia, La 
macchina investitrice era guidata 
da .tale Giovanni Filosa, commer- 
clante ambulante residente a 
Monfalcone. i 


Solo più tardi 
si accorse del malanno 


Una donna che si trascinava a 
fatica lungo la strada del Friuli, 
è stata soccorsa, ieri mattina po- 
co prima delle otto, da due agen- 
ti della PC. La donna — Albina 
Kraicar, di 50 anni, impiegata, a- 
bitante a Gretta di Sopra 294 — 
era ferita piuttosto gravemente, 
tanto che, trasportata all'ospeda- 
le da un’autoambulanza della 
CRI fatta accorrere sul posto da- 
gli agenti, veniva accolta nel re. 
parto ortopedico, con prognosi di 
25 giorni per la frattura della fi- 
bula destra, una contusione esco- 
riata alla gamba, ematoma alla 
palpebra superiore destra ed e. 
scoriazioni al petto. 


tentata rapina, 


bensì di un'azione dettata da «diversità di idee» 


La Kraicar ha dichiarato che, 
poco prima di incontrare gli a- 
genti, era stata investita e get- 
tata a terra da un emotoscooter»: 
al momento ella, aveva ritenuto 
sì trattasse di una caduta senza 
conseguenza e, difatti, al pilota 
della moto, che s’era femmato per 
porgerle soccorso, aveva detto che 
non era nulla e che poteva la- 
sciarla continuare la sua strada. 
Il motociclista, rassicurato, non 
aveva insistito ed era risalito in 
macchina allontanandosi. Sono in 
corso indagini per l’identificazio- 
ne dell’investitore. ‘ 

e 


Un'auto poco “civile, 


Con un’autoambulanza della C. 
R. I è stato trasportato all’ospe- 
dale, ieri poco dopo le 21, l'im- 
piegato. Aldo Donda, di-28 anni, 
abitante in piazza tra i Rivi 10. 
Deli è stato accolto nella prima 
ione chirurgica in grave eta. 
to di «choc», con prognosi di cir- 
ca dieci giorni, Lo accompagna. 
vano la moglie, Livia Giraldi, di 
30 anni, e alcuni agenti della P. 
©. Questi ultimi hanno dichiarato 
di aver rinvenuto il Donda 4a 
Barcola, sul viale Miramare, pro- 
prio di fronte al capolinea del 
tram, steso a terra accanto alla 
propria bicicletta Sembra ch'egli 
Sia stato atterrato da. un'automo- 
bile che. dopo l'investimento; ha 
proseguito la sua corsa e non è 
stata identificata (un'automobile 
<civiles, ‘preciea il comunicato 
della Polizia: indubbiamente più 
civile del suo ipilota, si. potrebbe 
aggiungere). L'investito non è in 
grado di ricordare nulla; ‘all'inci 
dente ha assistito la. moglie del 
Donda che in quell'istante si era 
allontanata dal marito. per fare 
ritorno a casa col tram, mentre 
il marito sì accingeva a prosegui. 
re con la bicicletta, La Polizia 
ha iniziato indagini per identifi- 
care l'investitore. 

Ae eee ee 


Caduta lungo le scale di casa, 
nel pomeriggio di ieri, la signora 
Antonia Calza, di 51 anni, abitari- 
te in. via Commerciale 106, ha ri- 
portato una contusione alla parte 
posteriore sinistra del torace. Il 
medico della CRI, il cui interven- 
to è stato richiesto dall’infortu- 
Nata, le ha consigliato di farsi e- 
saminare ai raggi, 


[NELLE AULE 


GIUDIZIARIE 


Saldava i debiti 


con i soldi degli altri 


In un bar di via del Teatro ro- 
mano, . le fughe misteriose dei 
quattrini dal cassetto del banco 
erano divenute alquanto frequen- 
‘ti nel giugno del 1950. L’addetta 
Erminia Asquini, per un po’ di 
tempo, fece appello a tutto il 
suo autocontrollo per ingoiare si- 
lenziosamente il rospo; ma quan- 
do, un giorno, le toccò constatare 
che altre 3500 lire avevano preso 
ll volo, perdette la pazienza e 
affrontò di petto il banconiere 
Bernardo Quarantotto, sul: quale 
ricadevario i suoi sospetti, Preso 
alla sprovvista, il giovane balbet- 
tò qualche frase poco convincen- 
te. che indusse la donna a rimet. 
tere la faccenda, nelle mani dei 
poliziotti. ‘Il Quarantotto, inter- 
rogato dai funzionari inquirenti, 
ammise di essersi appropriato del. 
le 3500 lire, per poter puntual. 
mente saldare un debito; non a- 
vendo denari in tasca, aveva pen- 
sato bene di farseli prestare... dal 
cassetto del banco, si 

Denunciato per furto, il Qua- 
rantotto è finito in Tribunale, do. 
ve ha però negato ogni cosa, as- 
serendo che quanto aveva dichia- 
rato alla Polizia non corrispon- 
deva al vero. Aveva, sì, ammasso 
il furto ,ma solo perchè il fun- 
zionario che lo interrogava avera 
affermato che l’unico mezzo per 
riacquistare la libertà. consisteva. 
nella confessione, Così, per puro 
amore di libertà, aveva confessato, 
o meglio, s'era accusato di un fur. 
to che non. aveva commesso. Fi. 
gurarsi la spiacevole sorpresa pro- 
vata'nel constatare che le cose e- 
tano andate diversamente, fino. al 
punto da tirargli addosso una de- 
nuncia per furto. 

I giudici non hanno prestato 
soverchia fede alle sue spiegazio- 
ni: chi è innocente non ha pau- 
ra di dimostrarlo, qualunque sia 
la situazione mella quale viene a 
trovarsi. Di conseguenza il Tri- 
bunale, ritenuto il uarantotto 
autore del furto, tenendo conto 
della particolare tenuità del dan- 
no, l’ha condannato ad un anno 
e 4 mesì di reclusione ed a 18900 
lire di multa, 

Presidente Zulmin; P. M. Amo- 
deo; cancelliere Neri, Difesa avv. 
Sardos. 


Divergenze ideologiche 
o rancore di giocatori? 


‘Tali Rodolfo Brumini e Giorda- 
no Covacci, la notte del 21 otto- 
bre ’50, s'erano fermati in piazza 
della Libertà per attendere il tram 
che ii vrasportasse verso casa. Se- 
nonchè, mentre stavano discor. 
rendo, sopraggiunserò tre giova. 
notti uno dei quali, scorgendoli, 
gridò: «Ara quei porchi de esuli, 
Punti sul vivo, i due risposero per 
le rime e così sì sviluppò in un 
baleno, un zuîta che fece ac- 
correre la Polizia; e poichè t li- 
tiganti avevano picchiato sodo, 
gli agenti si premurarono anzifut- 
to di accompagnare i contusi al. 
Pospedale, dove i sanitari rils- 
varono che si trattava di lesioni 
di poco conto, In seguito, la 
Polizia denunciò tutti all'autorità 
giudiziaria e cioè oltre al Brumi- 
ni ed al Covacci, anche il ter. 
zetto formato da Alessandro Uva, 
Giorgio Famà e Giordano Pintus, 


Comparsi davanti al giudici 1 
giovani non hanno dato una ver- 
sione concorde del motivo per il 
quale s'erano picchiati. Il Brumi. 
ni ha':sostenuto di avere reagito 


\alle offese dei tre; mentre il Co- 


vacci ha dichiarato che l’Uva a- 
veva probabilmente voluto rifarsi 
a pugni di una sconfitta subita 
al gioco della morra, L'imputa= 


zione era di rissa, ma della rissa; 
a rigor di legge, non sussistevano 
i presupposti, sicchè i giudici, ac- 
cettando questa tesi, hanno assol. 
to tutti cinque perchè il fatto 
non costituisce reato. 

Presidente Picciola; P. M. Gru. 
biesi; cancelliere Piuk. 
avvocati Moro .e Romano, 


Concorso per orfani di statali 


L'Ente nazionale di previdenza 
e assistenza per i dipendenti sta- 
tali ha bandito un concorso a 
cinque posti gratuiti nel Collegio 
di musica al Foro italico in Ro- 
ma, per orfani di dipendenti sta- 
tali con spiccate attitudini mu- 
sicali, nati nell’anno 1939-1940 e 
che abbiano. conseguito la licenza 
elementare, Le domande docu. 
mentate devono essere dirette 
all'Ente predetto entro il 30 at- 
tobre a. c. Il manifesto del con- 
corso è affisso all'albo della So- 
vraintendenza scolastica e si tro- 
va anche presso gli ispettori sco. 
lastici. 


Borse e sussidi dell'E.C.A. 


L'Ente conaunale di assistenza 
ha messo in concorso 26 sussidi 
di studio dell'ammontare di lire 
20. mila ciascuno a favore di stu- 
denti iscritti e frequentanti una 
Scuola. media o un Istituto medio 
superiore di Trieste e 12 sussidi 
di studio dell'ammontare di lire 
40.000 ciascuno a favore di stu- 
denti iscritti e frequentanti Ja 
Università. di Trieste od una Uni 
versità e Politecnico della Repub- 
blica Italiana. 


Inoltre, l’E.C.A. ha messo in 
concorso 5 borse, di studio fon. 
dazionali dell'ammontare di lire 
20.000 ciascuna, per la durata «e- 
gli studi, a favore di studenti dei 
Ginnasi-licei classici di Trieste e 
6 borse di studio fondazionali 
dell'ammontare di lire 40.000 cia- 
scuna, per la durata degli studi 
a favore di studenti universitari. 


Le condizioni per l’ammissione 
gi concorsi sono indicate nei rì- 
spettivi bandi, esposti negli albi 
del Comune, dell’EC.A., di tutte 
le Scuole medie e dell’Università 
degli studi. Per informazioni ti. 
volgersi alla segreteria dell’E.C.A., 
via Pascoli n. 31, tel. 93-009. 


NAVI IN PORTO 


al 15 ottobre 1951 


Porto vecchio:  B. 7 «Marvia» 
(br.); B, 8 «Rode Zee» (01.); B. 
11 «Stromboli» (it.); B. 16 «Maria 
Carla» r(it.); B. 22 «Chioggia» 
{it.); B. 24 «Ralis P.> (gr.); Por- 
to doganale: B. 26 «Kozari» (gr.); 
Porto Duca d’Aosta: B. 40 «La Pa- 
taja» (arg.): B. 41 «Le Eclaireursy 
(arg.);_B. 42 «Le Maire» (arg.); 
È, 43 «Plitvice» (jug.); B, 46 «Vin- 
cent» (pa.); B.. 46, «Irmax! (it.); 
B. 47. «Pavlos Gi» (gr.); R. Pe 
scheria; «L. Marcello» (it.); Ars. 
Lioyd: <P. Gori» (it.),  <Argo» 
(it.), «N. Georgios» (gr.); Scalo 
Legnami N.: <«Andriana L.» (st.); 
Aquila: «Aurora» (it.); S. Rocco: 
«Nakshon» (isr.): Rada est.: «A- 
riete» (it.), «Smeralda» (it.), 


t NAVI IN ARRIVO 


<' 16 ottobre: «Ardea» B. 10; «Di 
speria» B. 20-21. 


TITTI 
Per la purezza. dell'alito 


Glorofilla  Gerhardî 


COMPRESSE 
IRALCONDI - Napoli 
RIADIAIALATAMITITTUAIISELAAIGLMAERESERAIALTZALAOI LE DRS 
È - oi 


Difesa 
99 
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Servizio commerciale 


Adriatico / Sud America 


Il piroscafo 


“MARCO FI 


SCARINI, 


sarà sotto carico a ‘Trieste verso il 23 corrente per 


BUENOS AIRES. È 


4 


Informazioni presso 


MARIO F. MARTINOLI 


l'Agenzia Marittima 
TRIESTE. 


Vialo XX Settembre N. 1 — Telefoni N. 95016, 95018, 95022 


imminente al Cinema Arcobaleno 


TFATTO DALL'OMONIMIO. 
ROMANZO DI NIVEN BUSCH 
= EDITO DA JANDI SAPI. 


S THE FURIES 


Un fuorî classe della cinematografia 


Oggi al Cinema: Garibaldi 
JOHN PAYNE 
MAUREEN O’HARA 


RANDOLPH SCOTT 
in 


VERSO LE GOSTEDI TRIPOLI 


SUTIRIMIIICICATAIIAINTERt na Knaatrtrintnina nni 
Una emozionante 
vicenda giovanile 
în ‘un magnifico 

' TECHNICOLOR 


UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU’ GIOVANI 


Eliminato i capelli grigi che 
vi invecchiano, Usate anche voi 
la famosa brillantina vegetale 
RINOVA, composta su formu- 
la americana, ed entro pochi 
giorni i vostri capelli bianchi o 
grigi o scoloriti ritorneranno al 
loro primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso stato ca- 
stano, bruno o nero. Si usa co- 
me una qualsiasi brillantina 
liquida con r..ultato garantito 
ed innocuo. Rinforza e rende 
giovanile la capigliatura. RI- 
NOVA trovasi presso le miglio- 
ti profumerie e farmacie o. 
contro vaglia di L. 400 a: RI- 
NOVA . PIACENZA. 

TRIESTE: profumeria Zernitz, 
Via Battisti; Vida T'odeschini, via 
S. Sebastiano; Scolez, piazza Li- 
bertà; Chesi, via Ghega 2; Zan- 
degiacomo, via Roma 6; Alzetta, 
via  Ghega 11. MONFALCONE: 
profumeria Stacul. GORIZIA: 
Grapulin, 


Imminente al Flodeamemat 


DEGI Ai GINE VIALE 


L'isola 
del sogno 


i Silvana JACHINO 
€. CAMPANINI 
Le più velle canzonîì nella 
isola dell'amore: CAPRI 
Musiche di A. Bixio 


co 


ELLIZZARI 


TRASFORMATORI 


TRIESTE - Via della Borsa n. 1a, telefono n. 41-67 


Dott. B. Schéffer |Doti. MARIO GENTILLI 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


Col nuovo metodo :mericano 
rimodernate le vostre dentiere 


Dentiere magnetiche. Palati invisi. 
bili, Dentiere inferiori stabilizz.'e 
Protesi in giornata. Rimbasamento 
dentiere inacierenti, Prezzi modici 
Via Colombo 1 (ang. v. S. Marco) 


Dott. Ettore Bettin 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 
Malattie della bocca e dei denti 


Riceve dalle 9-12 e dalle 16,30-20 
eseluso il sabato 
CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


Prof. MARZIANI 


‘© Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 71-24 

Ore: 11:30-12.30. e 18-19,20 


Dott P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20 . festivi 10-11 
V.lo XX SETTEMBRE 

TELEFONO tar dosso i 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE E VENEREE: 


Riceve dalle 11.30-13. e 18.30-20 
PIAZZA N, TOMMASEO N, 4-I 
Telefono 28330 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.80-13,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-11 
TELEFONO N. 96384 


Dott. DE GIACOMI 


SPECIALISTA MALATTIE 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 

da © per appuntamento 
Via Cicerone 11 + Telefono 2-34-19 
COLE e 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.80 alle 20,20 
Piazza della Borsa N, 10, IV p, 

Telefono 2-45-66 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Via S, Lazzaro 15-I1 — Tel, 8030 

Ore 11-13 — 17-19; festivi 11-12 


Li 
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“sua attività ha 


=== Martedì 16 


ottobre 1951 


IL SECONDO TURNO” DELLE ELEZIONI PROVINCIALI 


BATTUTI IN FRANCIA 


i partiti di sinistra 


Forte successo dei moderati e degli indipendenti 


DAL NOSTRO INVIATO 
Parigi, 15 
Nelle domeniche del 7 e dii 
14 cttobre si sono svolte in 
Francia. le elezioni cantonali 
per il rinnovo delia metà dei 
consigli generali, -ovvero consi 
gli provinciali, I primo turno 
del 7 ottobre aveva dato luogo 


a ballottaggio in 700 cantoni! 


circa su 1515 compresi nella 
metropoli. Come sì ricorderà il 
primo giorno aveva espresso 
questi risultati: regresso comu- 
nista e socialista, status quo de- 
mocristiano, progressi dei mo- 
derati e degli indipendenti di 
destra, leggero regresso dei gol- 
listi, Il secondo uo ha ieri 
confermato in génerale questo 
orientamento dell'opinione pub- 
blica con la sola differenza pe- 
TÒò che i gollisti sono riusciti a 
migliorare sensibilmente le lo- 
ro posizioni. Benchè avessero 
mantenuto candidati soltanto 
in 222 cantoni i gollisti hanno 
raccolto 612.698 voti e 97 seggi, 
mentre i comunisti, con 632 
candidati hanno ottenuto un 
milione e 62.360 voti e 42 seggi 
e i socialisti, con 310 candidati 
698,474 voti e 159 seggi, 

I gollisti hanno riportato dei 
forti successi a Lipne, nei gran- 
di centri del nord, nell'Oise, nel. 
l'alto Reno e nell'Orne, Tuita- 
via. hanno dovuto cedere il pas. 
so. ai socialisti a Marsiglia e 
rinunciare a scalzare le posi 
zioni radicali a Tolosa. In com- 
plesso i gollisti hanno guada- 
gnato 80 seggi nuovi ed esteso 
la loro zona di influenza. Co- 


munisti € socialisti, che aveva- 
no già subito una rude di:fatta 
nel primo giorno sono andati 
leri incontro a rovesci ancora 
più gravi. I comunisti, che de- 
tenevano 176 seggi ne hanno 
serbato solo 78, perdendone 98 
cioè più della metà. I giornali 
estremisti cantano oggi. vitio- 
ria, ma. al solo fine di dare fu- 
mo negli occhi ai militanti e ai 
simpatizzanti, Numerosi depu- 
tati e personalità comuniste so- 
ho stati battuti e vi sono ormai 
ben venti consigli generali nei 
quali non figura più nemmèno 
un rappresentante: dell'estrema. 
sinistra. ; 

Sono questi dei dati irrefuta- 
bili che sottolineano la clamo- 
Tosa Sconfitta dei comunisti. I 
socialisti, dal canto loro, han- 
no subito una seria batosta. Su 
417 seggi ne hanno mantenuto 
soltanto 278 con una perdita di 
139 seggi, cioè più di un terzo. 
Essi sono statì eliminati com: 
bletamente dai consigli genera- 
li di otto dipartimenti e hanno 
perduto sensibilmente terreno 
nei dipartimenti della. Loira, 
del Lét e Garonne e nel Pas 
de Calais, che erano in passato 
solide roecheforti socialiste, 

L'avanzata dei moderati e de- 
gli indipendenti di destra è sta- 
ta nel secondo turno ancora più 
immortante, Di 326 sesgi ctte 
nuti nelle elezioni del 1945 1 
méederati ne contano oggi 468, 
con un progresso di 142 seggi. 
[te oltre un terzo di più. Il 


presidente dell'unione desli in- 
dibendenti Paul Reynaud, tom- 


LE CITTÀ ATOMICHE 


nell'Unione Sovietica 


‘ Sarebbero cinque situate per Ja maggior narte 


nei pressi di abbondanti giacimenti di uranio 


Zurigo, ottobre 

Molto tempo. prima che la 
Casa Bianca desse la notizia 
dello scoppio della seconda 
bomba atomica nell'Unione Sa- 
vietica, nei circoli degli emi- 
grati russi si sapeva già che 
nelle ricerche atomiche sovie: 
tiche s'erano fatti dei grandi 
progressi, 

Il dott. Andrei Kossarev, un 


‘medico russo che ora vive a 


Monaco, quale presidente del 
la «Lega delle vittime ‘del co- 


«miunismo», è in quotidiano con- 


tatto con profughi che vengo- 
no dalla Russia bolscevica e 
dagli Stati satelliti da dove so- 
no riusciti a evadere, Egli li 


‘intertoga; confronta. le varie 


informazioni e cerca di. con- 
trollare la verità, In questa 
sempre con 
centrato la sua attenzione par- 
ticolarmente sullo sviluppo dei- 
le armi atomiche nel regno dî 
Stalin, Sulla base di informa- 
zioni concordi e di notizie in- 
tegrative avute da profughi, 
disertori dell'Armata rossa e 
prigionieri tedeschi che erano 
stati di stazione nei préssi dei 
cenîri atomici sovietici, il dot- 
tor Kossarev' ritiene ‘di poter 
tracciare un quadro abbastan. 
za esatto dell’attuale stadio 
delle ricerche atomiche. in 
Russia, | 3 
Se i sovietici hanno. potuto 
compiere così rapidi e imipor- 
tanti progressi, certo maggio- 
ri di quanto non si sospettas- 
se in Occidente, lo si deve sa- 
prattutto a due fattori: prima 
di tutto alla fitta rete tessuta 
dallo spionaggio atomico del- 
PUnione Sovietica; in secondo 
luogo agli ingenti mezzi finan= 
ziari e alla grande quantità di 
lavoratori messi a disposizio- 
ne degli scienziati sovietici, 
Poco dopo l'esplosione della 
prima bomba atomica di  Hi- 
roshima, St.lin inviò presso le 
ambasciate di Granbretagna, 
Stati ‘Uniti e Canadà i cosid- 
detti <attacchés» atomici, Eta- 
no .costoro agli ordini del se- 
tetario dell'Ambasciata sovie. 
ica di Washington, prossimo 
parente del prof. Sergei Vavi- 
lov, direttore della commissio- 
ne sovietica di ricerche ato- 
miche, Il dott, Kossarev è del 
parere che queste spie atomi- 
che siano in parte finanziate 


dai partiti comunisti dei paesit 


in cui operano, Grazie a det. 
tagli assai precisi, ma soprat- 
tutto grazie ai piani della spia 
atomica inglese dott. Fuchs. i 
russi riuscifono a fare in bre- 
ve grandiosi progressi. Oggi! 
essi dispongono, secondo il 
dott. Kossarev, di almeno cin- 
que centri atomici, chiamati 
città atomiche, nei quali atti 
vamente lavorano, 

La città atomica n, 1 si tro- 
va nel Caue:so, Giacimenti di 
uranio ad alta percentuale dei 
monti armeni rendono, possi. 
bile qui uno sviluppo rilevan= 
te della fissione atomica, Le 
ricerche souo dirette dal prof, 
Kapitza, un fisico tedesco, Mol- 
ti laboratori minori dovrebbe- 
ro essere situsti anche lungo 
la costa del Mar Caspio, 

La città atomica n, 2. si tro: 
va negli Uran, a nord-est di 
Magneto, orsk. Questa stazio- 
ne di ricerca è circondata da 
una cintura di sicurezza di fi- 
lo spinato della larghezza di 
12 chilometri che isola ermeti. 
camente la zona proibita dal 
territorio circostante, Qui si 
trova il centro di produzione 
della bomba atomica, 

La città atomica n, 3 si tro. 
va tra le montagne del Pamir. 
Qui fin dall'anno 1947 si fanno 
esperimenti ver la bomba ali 
plutonio a le informazioni con- 
cordano nel dire che gli espe 


‘ rimenti hanno avuto successo, 


La città atomica n, 4 sitro- 
va nella zona di Trkutsk, sul 
lago di Baika], ed è diretta da 
due scienziati russi, Anche 
questa zona si distingue per i 
suoi ricchi giacimenti di ura. 
nio. I geologi sovietici dovreb- 
bero anzi aver scoperto quiun 
nuovo minerale radioattivo 


che hanno chiamato «Mende- 
lejevid», dal nome del celebre 
scienziato * 

La città atomica n, 5 è si- 
tuata a Utka nella Siberia set. 
tentrionale, * 5 


Tutte le informazioni con- 
cordano mel dire che anesti 
cinque centri atomici dell’U- 
nione Sovietica dispongono di 
uranio e di plutonio e di tutti 
i possibili mezzi di ricerca. 
«Oltre 500 scienziati e tecnici 
tedeschi sono occupati nella 
ricerche ‘atomiche. in Russia, 
Si tratta in parte di alti uffi 
ciali dell’Armata del generale 
Paulus, di professori delle 
Università della Germania o- 
rientale e anche di professori 
della Germania. occidentale 
che hanno creduto di tentare 
la loro fortuna nell'Unione So- 
vietica», A questo riguardo si 
fanno i nomi dei professori 
Tyssen, Deppel, Gerz e Schroer, 
tutti scienziati atomici di va. 
lore, Come forze lavorative a 
loro disposizione stanno mi 
gliaia di prigionieri, che furo- 
no raccolti fra i soldati dell'ex 
Armata del gen, Vlassov, fra. 
condannati politici e prigionie- 
ri di guerra tedeschi, ai quali 
è proibito di mantenere qual 
siasi corrispondenza con i pro- 
pri congiunti, affinchè non 
possano in alcun modo tradi- 
re il segreto dell’attività che 
svolgono, 

Fin qui le informazioni del 
capo della «Lega delle vittime 
del. comunismo» dott, Kossa- 
rev, L'insistenza con cui esse 
denunciano la presenza di ab- 
bondanti giacimenti di uranio 
e di plutonio in più parti del- 
ila Russia, è peraltro in con 
traddizione con quanto. rip» 
tutamente si è letto sulle mi- 
niere uranifere della Boemia 
e della Geimania, che sono 
tutt'altro che ricche di mine- 
rale e che pure vengono sfrut- 
tate dai sovistici i un lavo- 
ro dispendioso e paziente che 
pros giustificato solo dal- 
a necessità di procurarsi la 
preziosa materia prima per la 
disintegrazione atomica da 
parte di chi non ne possiede 
ultrove, 

Tutto il resto, compresa l'ab. 
bondanza di mezzi finanziari 
e di fisici valenti e soprattutto 
di braccia, è tutt'altro che in- 
verosimile. Ma è possibile che 
i servizi informazioni ameri- 
cani e inglesi si lascino batte. 
re così elomorosamente dal 
profugo russo dott, Kossarev? 


M, D. 


mentando le elezioni, ha dichia- 
tato che esse costituiscono «il 
miglior bollettino di salute del. 
la Nazione francese pubblicato 
dopo la liberazione, Esso ci fa- 
ciliterà il compito di direzione 
che i nostri amici americani ci 
sollecitano di assolvere in Eu- 
ropa. Ponendo gli indipendenti 
in testa ai vincitori, il suffragio 
universale ha ieri condannato 
la democrazia, Bisognerà tener: 
ne conto». 

Rimangono i democristiani e 
i radicali. I primi si sono av- 
vantaggiati di 20 nuovi seggi in 
più dei precedenti, i secondì di 
8, I consigli generali hanno in 
questo modo ritrovato la fisio- 
nomlia che avevano prima del- 
la guerra, con netta preminenza. 
delle destre e del centro, Infat- 
ti le sinistre (comunisti, socia- 
listi e sinistre diverse) che ave 
vano beneficiato enormemente 
durante le elezioni cantonali del 
1945 del clima particolare del 
dopoguerra e della liberazione 
sono state ricondotte entro i 
limiti del 1937. 
‘ La schiacciante maggioranza 
che avevano registrato allora 
radivali e moderati è ora speze 
zettata e suddivisa tra radicali, 
democristiani, moderati e gol 
listi, Così dopò la grande pro- 
va degli anni 1945-46, caratte- 
rizzata dall’imponente  slitta- 
mento dell'opinione francese 
verso la sinistra e il centro si- 
nistra l'equilibrio politico si è 
ristabilito, Un dato tra tutti ci 
sembra significativo: nelle ele- 
zioni legislative del 1946 comu- 
nisti, socialisti e democristiani 
che ormai inclinavano verso il 
centro sinistra si erano ribpar- 
titi il 66 per cento dei mandati, 
Se si sommano ora i seggi de- 
tenuti in seno ai consigli gene- 
rali da questi tre partiti ci si 
avvede che la loro percentuale 
è soltanto del 35 per cento. Per 
di più i democristiani hanno as- 
sunto posizioni più vicine. al 
centro destro, Gli uomini po- 
litici e gli osservatori sperava- 
no che le elezioni cantonali a- 
vessero chiarito la situazione 
francese e avessero permesso 
di trovare una nuova linea di 
condotta: Invece gli scrutini del 
7 e del 14 ottobre sembrano 
avere intorbidato maggiormen= 
te le acque ed aver ridotto le 
possibilità di una soluzione @ 
sclusivamente centrista della 
crisi politica che tormenta il 


paese, . - 
BRUNO ROMANI 


Processo a Bergamo 


per un eccidio del 45 
Bergamo, 15 

Si è iniziato oggi dinanzi 
alle Assise il processo a carico 
degli ex partigiani Bruno Ri. 
bioli, Franco Bergonzoni, Bru- 
no Pignotti, Primo Luppi, Lio- 
nello Silvestri, il primo latitan- 
te egli altri a piede libero, tut- 
ti di Mirandola di Modena. I 
cinque partigiani, il 9 maggio 
1945, erano stati incaricati di 
effettuare la traduzione in au- 


tocarro da Mirandola alla se-; 


de del C.L.N, di Modena di 
sette persone e cioè Enrico Ta. 
bacchi, di 71 anni, Ferdinando 
Tabacchi, di 38, Mario Geschi, 
di 35, Domenico Paltrinieri, di 
32, Giacomo Spezzati, di 28, Gi. 
no Malaguti, di 20, Giulia Ca- 
stellini, di 50, 

Dopo una quindicina di chi- 
lometri, in località Cristo, e 
mentre l’automezzo continuava 
la sua marcia, il comandante 
R:buoli, imbracciato il mitra, 
stendeva al suolo con una raf- 
fica tutti i detenuti, sui quali 
due altri partigiani della scor- 
ta sparavano sotto l’intimazio- 
ne del loro comandante. Per 
mascherare: l’eccidio, il Ribuoli 
inscenava ‘allora un tentativo 
di ribellione da parte dei de- 
tenuti, ma a seguito delle in- 
dagini e delle confessioni di al. 
cuni componenti della scorta, 
Pautorità veniva a conoscenza 
delle circostanze precise in cui 
era stato consumato l'eccidio. 

Nell’udienza di stamane i 
quattro imputati hanno preci. 
sato e-confermato la responsa» 
bilità diretta e personale del 
Ribuoli  nell’eccidio. Testi di 
parte. civile, nonchè l’ex presi- 
dente del C.L.N. di Mirandola, 
avv. Lolli, hanno. sostenuto la 
arbitrarietà del delitto, Il pro- 
cesso continuerà domani, » 


IL GEN 


GIORNALE. DI TRIESTE 


ALE AMERICANO LAWTON COLLINS A COLLOQUIO Lu 
A ROMA. IL CAPO DI S. M, DELL'ESERCITO STATUNITENSE E' PARTITO DOMENICA DA 
ROMA PER BELGRADO. IN QUESTA CITTA’ COLLINS SI E' INTRATTENUTO CON TITO 


(Li Misia (0 PACCIARDI 


respinti in nonilerra 


Londra, 15 

La sorte dei minatori italiani 
in Inghilterra diventa sempre 
più strana. I loro colleghi di 
Weth Main nello Yorkshire, una 
delle poche miniere che aveva 
accettato il contributo di nostri 
lavoratori hanno ora cambiato 
d’avviso e si sono rimangiati il 
consenso. 

Dieci minatori italiani aveva- 
no iniziato il lavoro giovedì 
scorso subentrando ad altret- 
tanti inglesi che, grazie a que- 
sto rimpiazzo dovevano  final- 
mente essere promossi di qua- 
lifica e di paga. Ieri i minatori 
britannici hanno tenuto comi- 
zio; i dirigenti hanno dato loro 
le più assolute assicurazioni: 
gli italiani, hanno detto, non 
godranno alcun trattamento pri- 
vilegiato, saranno esclusi dalle 
assegnazioni di alloggio, non 
potranno usufruire delle esen- 
zioni dalle imposte sul reddito. 
Maigraco ciò. a grande maggio- 
ranza Il comizio ha revocato il 
consenso. Quaranta minatori, 
su 1800 delle miniere di Weth 
Main attendono da mesi la pro- 
mozione. Dovranno attendere 
fino a che i ‘loro posti potranno 
essere presi da altre reclute, 
che non ci sono. 


Adenauer chiede all’O. N. U. 
l'appoggio per l'unificazione 


Favorevole risposia delle tre Potenze occupanti alla nota del Pre- 
mier tedesco - Una mossa per controbattere l’olfensiva di Grotewohl 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bonn, 15 

Adenauer ha chiesto Vappog- 
gio delle Nazioni Unite mella 
questione dell'unità tedesci, 
Egli aveva proposto: il. 2? si 
tembre l'organizzazione di ti 
bere elezioni in tutta la Ger- 
mania, e, ben sapendo che li- 
bere elezioni sarebbero oggi 
impossibili nell& zona sovieti» 
ca, dove un regime dittatoriale 
comunista nega la libertà di 
stampa e di parola e incarceru 
1 suoi avversari politici, aveva 
posto come condizione una in- 
chiesta internazionale, Scopo 
dell'inchiesta sarebbe ‘innanzi- 
tutto di accertarsi: se le libertà 
politiche vengono ristabilite dl 
Governo comunista di Grote: 
wohl, e in secondo luogo di 
sorvegliare l’andamento delle 
elezioni, 

Generosamente il Cancelliere 
aveva aggiunto che era dispo- 
sto @ consentire. un analogo 
controllo internazionale mella 
Repubblica federale, e in data 
k ottobre ameva pertanto inviu- 
to. all’Alta Commissione unù 
lettera resa pubblica stasera, 
in cui informava ufficialmente 
delle sue proposte le Potenze 
occupunti. e chiedeva loro di 
‘proporre alle Nazioni Unite :— 
di cui la Germania non fa pare 
fe — l'immediata formazione 
di una commissione interna» 
cionale di controllo: per vedere 
se ci sia nella Germamia occi- 
dentale la libertà politica. n 
tal modo egli ha dato il buon 
esempio: e si attende ora che 
| Grotewohl faccia altrettamto. | 

I ire Governi alleati rispon- 
dono oggi al Cancelliere: essi 
esprimono la loro calorosa ap- 
provazione per la sum iniziati» 
va e s'impegnano a trasmette» 
re all'ONU, alla prima occa- 
sione che si presenterà, le sua 
proposte, Essi proporranno 
inoltre che un analogo control 
lo si effettui nella gona sovie- 
tica, 

La questione dell’unità tede- 
sca comparirà dunque davanti 
al Foro delle Nazioni Unite, 
Quali suramno le conseguenze 
di questa mossa? Si può rite= 
nere che Adenduer abbia un 
programma massimo e uno 
‘minimo, Quello massimo, più 
umbizioso, è di esercitare una 
pressione tale sui russi da :c0- 
stringerli ad @ccettare il con- 
trollo internazionale nella lorn 
gona: questo sarebbe. il primo 
passo compiuto verso lo smam= 
tellumento del regime comuni 
sta.a oriente dell'Hlpa, Bisogna 
dir. subito che esistono poche 
probabilità di raggiungere tale 
obiettivo, Mosca dispone @ 
Lake success dell'arma del ve 
to; la dittatura sovietica, co- 
me ha scritto di recente il sin- 
daco di Berlino, Reuter, è co- 
me tutte le altre dittature, non 
cede moaî nulla di quello che 
ha conquistato, ma vuoi sem» 
pre conquistarne di più. 


L'altro. programma, relativa- 
mente più modesto, è di svolge- 
re um'azione la quale convinca 
tutti i tedeschi che il Governo 
di Bonn vuole l'unità naziona= 
le e compie passi concreti, sut 
piuno diplomatico per renderla 
possibile, Se Grotewohl 0 i 
russi per lui respingeranno tit» 
le controllo nella loro zona, s4 
di loro ricadrà la responsabili- 
tà per la divisione in due del 
Paese, Adenamer vuol così cone 
trobattere la offensiva di Gro- 
tewohl, il quale, proponenao 
una consultazione pantedesot 
fra il suo Governo e quello di 
Bonn per preparare la riunifi- 
cauzione nazionale, aveva cere 
cato di assumere la parte di 
riunificatore della patria. A 
nessuno sfugge che il deside- 
rio di vedere la Germania fi 
nalmente unificata è impel- 
lente nel cuore di ogni tedesco; 
quello dei due attuali Governi 
tedeschi, il quale non ne tenes- 
se conto e apparisse quale fau- 
tore del mantenimento della 
divisione, Sarebbe gravemente 
compromesso cgli occhi del po» 
polo, Adenauer offre ad esso 
non solo VPunità, ma anche li 
libertà di acquistare la gratitu- 
dine di quei connazionali che 
vivono oggi sotto un regime 
dittatoriale qual è quello di 
Grotewohl. 

La proposta di portare la 
questione. davanti al’ONU èé 
dunque senza dubbio geniale 
e opportuna ed ha l'appoggio 
delle tre Potenze occidentali, 
Con la sua lettera odierna Val- 
ta Commissione tripartita s'in* 
tromette per l@ prima volta 
nella polemica fra Adenauer & 
Grotewohl, prendendo caloro- 
samente le parti del primo, 
L?intervento dell'ONU porterà 
la polemica, che finora era rr 
masta su un piano puramente 
tedesco, sul piano internazio» 
nale. Se lazione a Lake Sure 
cess sarà condotta con energia 
e abilità, si potrà dire che Bona 
ha veramente strappato Vini 
ziativa a Grotewohl in questa 
guerra fredda per Vumità, e 
gli effetti psicologici sulla po- 
polazione dell’intera Germania 
saramno ragguardevoli, 

Mentre compie la sua azione 
per l’unità, Adenauer continua 
parallelamente: le trattative 
con gli alleati’ per porre fine 
tllo statuto di occupazione, per 
restituire alla. Germania del- 
l'ovestla sovranità’ e per erea» 
re le premesse che porteranno 
al-riarmo tedesco «nel ségno 
— come egli sempre insiste — 
dell’uguaglianza», Queste trat- 
tative stanno.forse per segnare 
qualche. notevole progresso, 
certi ostacoli‘ saranno forse 
presto superati: ed è proprio 
per disturbarle e.per farle nau- 
fragare che i russi hanno scon 
berto nel loro cuore tutto ad 
un tratto un così ardente @ 
more per l’unità tedesca: lu 
loro propaganda ha lo scopo 


di distogliere Adenauer dui ne 
ypgiati con gli occidentali, ay 
ganciandolo in trattative con 
Grotewohl che sarebbero tanto 
sterili quanto interminabili. Si 
può essere certi che essi hanno 
ancora in serbo molte sorpre: 
se: si parla fra l’altro di un 
prossimo viaggio di Viscinski a 
Berlino, che vi si presenterev- 
be certo quale paladino della 
unità tedesca, dando rilievo 
con la sua presenza alle ripe- 
tute proposte di Grotewonl, 
In questa grande, nuova lot- 
ta per risolvere il problema te- 
desco in un senso accetto 0 adi 
russi o agli occidentali, siamo 
solo alle prime mosse; i suni 
sviluppi sono imprevedibili e 
potranno essere del massimo 
peso per il destino dell'Europa, 


PIERO OTTONE 


MISTERIOSA MISSIONE 


di una corvetta britannica 


Londra, 15 

Una corvetta inglese è giun: 
ta oggi a Burra Firth. presso 
l'isola di Unst (situata ‘all'e- 
Sstremità meridionale delle She- 
lands). ed ha gettato l'ancora 
nei pressi delle nove navi rus- 
se che da qualche giorno si 
trovano ‘alla. fonda in quella 
zona. 

Queste navi — il cui numero 
non è costante ed ha oscillato 
fra le nove e le quattordici u- 
nità — sono giunte a Burva 
Firth la settimana scorsa. in- 
sieme con due. mercantili più 
grandi, stazzanti diecimila tor- 
nellate ciascuno, i quali in 
un secondo momento-hanno ri- 
preso il mare allontanandosi. 
Le unità sovietiche rassomi- 
gliano ‘a dei pescherecci, ma 
nessuno li ha ancora visti im 
pegnati in operazioni di pesca. 
D'altra parte nessun membro 
degli equipaggi è sceso a ter 
ra, nè i pescatori locali sono 
riusciti a stabilire con i mari» 
nai russi alcun contatto. 

Corre voce ora che la cor- 
vetta: inglese voglia ispeziona- 
re le navi russe. Sabato scor- 
so un comunicato dell'’Ammi> 
ragliato smentiva l’esistenza 
di qualsiasi legame fra la pre- 
senza in quelle acque delle 
navi sovietiche e le manovre 
aeronavali britanniche in cor- 
so, a grande distanza, al lar. 
go. Numerosi giornali londine» 
si della sera avevano rilevato 
che per la seconda volta (con 
me già nel maggio 1950) la 
presenza delle navi russe nel- 
le acque britanniche coincide» 
va con ‘lo. svolgimento delle 
manovre navali inglesi. 

La corvetta britannica si è 
avvicinata più tardi alle navi 
russe, e risulta che tra î mem» 
bri dell'equipaggio della, nave 
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LA PODEROSA PIATIAPORMA D'«ALLENAMENTO» PER GLI 


ARTIGLIERI NAVALI AMERICANI CREATA SU, UNA SPIAG- 


GIA DELLA VIRGINIA. I PEZZI ANTIAEREI DA QUATTRO 
POLLICI CON IL PUNTAMENTO AUTOMATICO COL RADAR 


=x 


Roma, 15 

La Camera ha approvato. 0g- 
gi — con la sola astensione dei 
comunisti — una legge che sta- 
hilisce l'esenzione dal pagamen- 
to dell'abbonamento delle ra- 
| dioaudizioni per le scuole che 
ne usufruiscano. La decisione 
tende, insieme ad altre che se- 
guiranno, a far sì che' in tutte 
lia scuole di ogni ordine e gra- 
[do possano essere seguiti i ra- 
dioprogrammi scolastici che già 
attualmente vengono irasmessi 


ile che saranno intensificati per 


fiancheggiare, d’ancordo con gli 
segnanti, la loro opera didat- 


.\tica. Il comunista LACONI ha 
:|tentato di giustificare l’astensio- 


e del suo partito con l’asser- 
zione che quei programmi sa- 
rebbero ispirati da «faziosità 
politica».. 

E° stata quindi ‘approvata la 
ratifica della, convenzione  in- 
ternazionale per la salvaguardia 


j| della vita umana in mare, fir- 
:| mata a Londra il 10 giugno ‘48. 
:| Anche su di essa si è avuta 


l’unanimità. salvo i comunisti i. 
quali — ha spiegato ancora La- 
conì — si sarebbero astenuti dal 
voto perchè l'applicazione della 
convenzione ‘« sarebbe sospesa 
in caso di guerra o di emer- 
genza». 


Sempre a Montecitorio il bi- 
lancio di turno è stato oggi 
quello: della Marina mercantile 
e il principale ‘oratore, sull'ar- 
gomento è stato, naturalmente, 
l'on. ‘GIULIETTI, repubblicano, 
1) quale in un lungo disc 
chiesto che il Governo richiami 
gli armatori al loro dovere, che 
migliori il trattamento econo- 
mico dei marittimi, che faccia 
rispettare î turni di imbarco e 
si aggiornino le tabelle delle 
pensioni, L'on. SALERNO, so- 
cialista democratica, ha affer- 
mato che per avere una politica 
marinara adeguata ai tempi e 
alle esigenze del paese è neces- 
satio coordinare, gli sforzi del 
Governo con criteri di sano di- 
rigismo, ciò che ‘permetterà di 
tenere in giusta considerazione 
anche zone produttive di merci 
povere, il cui trasporto è oggi 
poco gradito all’armamento li- 
bero, che preferisce. trasporti 
più redditizi. L'on. DUCCI del 
partito socialista italiano ha la» 
mentato l'esiguità degli stanzia- 
menti, mentre le spese per la 
Marina mercantile possono .dar 
vita a una fonte di grandi ri. 
sorse, così come è avvenuto in 
Danimarca e in Norvegia. 

Per ultimo ha parlato oggi il 


comunista CAPALOZZA il qua. | 


LI LAVORI ALLA CAMERA E AL SENATO 
Aicomunistinon piacciono 
le trasmissioni per le scuole 


le occupandosi della pesca in 
Adriatico ha protestato per il 
sequestro da parte degli jugo- 
slavi di molti nostri pescherecci 
nonostante che. la convenzione 
italo-jugoslava per la pesca ab- 
bia regolato la questione, 


Edificio scolastico 


inaugurato a Bressanone 
Bolzano, 15 

E' stata inaugurata a Bressa- 
none, alla presenza dell'avv. O- 
dorizzi, Presidente della Giunta 
regionale, e delle massime auto- 
rità provinciali e cittadine di 
entrambi i gruppi etnici, il nuo» 
vo grande edificio scolastico. 
che. comprende le sedi della 
scuola media e scuola di avvia» 
mento professionale e industria» 
le dei due gruppi etnici, il gin- 
nasio liceo «Dante Alighieri», il 
liceo scientifico di lingua tede- 
sca e le elementari, pure del 
gruppo etnico tedesco, Ciascu- 
na di queste scuole ha sede in 
reparti distinti ma tutti colle- 
gati allo scopo di permettere la 
massima assistenza nei vari 
campi di studi 


da guerra e di quelli dei basti. 
menti sovietici siano’ stati 
scambiati saluti e conversazio. 
ni, Numerosi battelli battenti 
bandiera sovietica si sono po- 
co alla volta allontanati e al 
le 17 non si contavano più nei 
paraggi di Burrta Firth che 
cinque di essi, a bordo dei 
quali sono state scorte alcune 
donne, L'Ammiragliato non ha 
ancora reso noto lo scopo del- 
la missione della corvetta bri- 
tannica. 


ASSOLTO A SAVONA 


un marinaio norvegese 


Savona, 15 

E’ stato assolto stasera, dalle 
Assise, il marinaio norvegese 
Rasmussen Sverre, di 19 anni, 
imputato di omicidio preterin- 
tenzionale per avere in Vado 
Ligure, la sera del 18 febbraio 
di questa’anno, provocato la 
morte del marinaio Christian. 

Dopo una festa a bordo, i 
marinai erano scesi a terra, e 
dopo aver visitato alcuni bar. 
si disponevano A tornare a 
bordo, quando il Rasmussen 
si accorgeva che il marinaio 
Kaasa era in tale stato di u 
briachezza da non reggersi 
Egli, dopo averlo aiutato a sa- 
lire a bordo, sì disponeva a co- 
ricarlo nella sua cuccetta, se- 
nonchè trovava che in essa 
stava disteso. l'Evensen, . pure 
ubriaco. Ne nacque un alterco, 
durante il quale il Rasmussen 
colpiya il compagno con uno 
zoccolo di legno, facendolo ca- 


dere a terra. Poco dopo l’Even- 
sen decedeva, 

Il perito settore ha dichiara- 
to che il decesso era avvenuto 
perchè il sangue dal naso era 
andato. nei polmoni, provocan- 
done. l’asfissia, 


1375 CANDIDATURE 


per le elezioni inglesi 


Londra, 15 

Le candidature alle elezioni 

enerali britanniche ammone 

ano a 1375, così ripartite: la- 
buristi 617, laburisti indipen. 
denti (I.L.P.) 4, conservatori 
e apparentati 617; conservato- 
ri indipendenti 1; liberali 108; 
comunisti 10; n°zionalisti (scoz- 
gesi, irlandesi e gallesi) 9; in- 
dipendenti 9. Tra le candida- 
ture suddette figurano quelle 
di 77 donne, di cui 41 per'il 
partito | conservatore, 25 per 
quello laburista e 11 per quel: 
lo liberale, 

Nelle precedenti elezioni svol. 
tesi nel febbraio 1950, il nu- 
mero dei candidati aveva rag- 
giunto la .cifra record di 1868, 
ma i liberali e i comunisti che, 
presentatisi alle scorse elezio- 
nì rispettivamente con 300 
candidati. di cui solo 10 ven- 
nero eletti, e 100, di cui nessu- 
no eletto, non hanno creduto 
opportuno rinnovare i loro 
sforzi, soprattutto in conside- 
razione del fatto che ogni can. 
didato che non riesca ad otte- 
nere almeno un ottavo dei vo- 
ti del suo collegio perde il suo 
deposito cauzionale di 150ster- 
line, I laburisti, invece, presen- 
tano candidati in tutte le cir 
coscrizioni. eccetto che nell'Ir 
landa settentrionale, dove com» 
peteranno solo in duattro cir- 
coserizioni su dodici, 

Intanto, per mancanza di av- 
versari, quattro candidati sono 
stati proclamati eletti fin da 
questo pomeriggio alle 16, 
quando sì sono definitivamen- 
te chiuse le presentazioni del. 
te candidature nelle 625 cireo- 
scrizioni elettorali britanniche, 
Si tratta di quattro membri 
del partito «ulster-unionisti» 
(il partito. conservotore  del- 
l'Irlanda. settentrionale)? il 
maggiore Harden, il capitano 
Wellwood, Sir Hugh O’ Nieil 
e il prof. Saory, 

‘Le: elezioni si risolveranno 
essenzialmente in un duello 
tra laburisti e conservatori, 
ma si notano quattro circo- 
serizioni in cui non compete 
ronno meno di quattro candi- 
dati, Due di esse si trovano 
nel sobborghi di Londra, nel 
l’Essex: ‘Woodford, la circo- 
scrizione di Churchili. nella 
quale sì presentano un. con- 
servatore, un laburista, un co- 
munista e un indipendente, e 
Walthammstow-Est (laburista 
‘eonservatore, liberale e indi. 
pendente), Le altre due si tro- 
vano in Scozia (Aberdeen 
Nord: laburista, conservatore, 
liberale e comunista) e nel 
Cumberland (Peririth: conser. 
vatore, laburista, liberale e in- 
dipendente), 


5 


110 minatori ilaliani UN PROBLEMA DA RISOLVERE 


IL LAVORO 
PER L'ITALIA 


LL'INFUORI. delle grandi 
questioni politiche e diplo- 
matiche, oltre ai problemi delle 
frontiere e delle alleanze,  del- 
le partecipazioni ai patti di al- 
tri popoli, dei rapporti coi pae- 
sì che non sono compresi nella 
zona atlantica, all'infuori cioè 
delle questioni di vita 0 di mor- 
te del mondo c'è un problema 
pratico, urgente, assillante che 
deve essere risolto se si vuole 
galvanizzare la solidarietà oc- 
cidentale e. non permettere agli 
influssi dell’oriente di aver faci- 
le preda nelle -moltitudini: il 
problema di darci lavoro. 

Il mondo è fatto di infinite 
complicazioni, ma seisi va al 
fondo delle cose si tratta sem- 
pre di cose elementari che de- 
vono essere affrontate: i qua- 
rantasette milioni di italiani che 
non hanno più colonie, che so- 
no.stati costretti a raggrupparsi 
nella loro troppo stretta terra 
senza poterne uscire più che 
col contagocce, non hanno lavo- 
to sufficiente per vivere. Ci so- 
no due milioni di disoccupati 
nonostante la. inflazione della 
burocrazia .e il gravame delle 
masse negli stabilimenti indu- 
striali, ci sono milioni di boc- 
che da ‘sfamare che non sanno 
che cosa farsi delle dispute tra 
bolscevismo e capitalismo, tra 
nazionalismi .e internazionali- 
smi, tra conservatori e sovver 
titori, tra democratici e autori. 
tari, ma che invece chiedono 
soltanto. di. mangiare qualche 
cosa dopo esserselo guadagnato 
col lavoro. Non'è più il tempo 
delle scatolette, delle stecche di 
tabacco, delle «segnorine», de- 
gli «sciuscià», non è più il tem- 
po nel quale si poteva acquieta- 
re la febbre di un paese coi do- 
ni dei comitati inter-atlantici, 
nè con la buona volontà dei fi- 
lantropi; oggi ci vuole lavoro 
per le masse che non lo hanno. 

Queste masse sono al di qua 
dell'Atlantico; erano avvezze a 
lavorare bene e sodo, erano ad- 
destrate, in quasi un secolo di 
vita nazionale, a meritarsi il 
selario con dura fatica, nessuno 
gateva sostenere che il lavoro 
che usciva dalle officine italiane 
fosse meno perfetto ‘di quella 
che © producevano le officine 
straniere. Ma oggi chi lavora? 
Oggi tre quarti del lavoro di- 
pende dal riarmo. Le produzio. 
ni di pace ricominciano a met- 
tersi in seconda fila davanti al- 
le commesse militari per pre- 
parare le difese da una possi- 
bile guerra asiatica. Ma dove si 
lavora? In America. Dove. si 
produce? In America. Dove si 
fabbricano i cannoni, le navi, i 
carri armati, le altre infinite 
cose che formano le dotazioni 


degli eserciti e delle marine o 
delle aviazioni? In America. 


Ogni tanto arrivano nei no- 
stri porti bastimenti carichi di 
materiali da riarmo. Benvenuti; 
a caval donato non si guarda 
în bocca. Ma quei cavalli do- 
nati siamo -capaci di fabbricarli 
anche noi, basta che ce ne dia- 
no gli ordini. Ogni volta che 
questi doni compaiono sulla no- 
stra terra ci viene fatto di do- 
mandarci; ma noi non siamo 
capaci di fare più nulla? Ma 
non’ eravamo tanto bravi nel 
costruire navi nei cantieri di 
Trieste, di Livorno, di Genova, 
di Napoli? Non eravamo famo- 
si per le nostre.fabbriche di ae- 
roplani? E non si crede che sa- 
remmo in grado di provvedercei 
coi nostri mezzi di produzione, 
colle nostre maestranze, coi no- 
stri tecnici, coi nostri organiz- 
zatori ciò che ci viene manda- 
to, quasi che non fossimo capa- 
ci di lavorare quanto e meglio 
di coloro che ci spediscono quel 
ben di Dio? 

Ecco uno dei problemi che 
devoho essere capiti al più pre- 
sto da quelli che regolano le 
sorti dell’Occidente, Dateci me- 
no roba già fatta e fatecela fa- 
Te a noi, Lasciate che un po- 
polo senza quattrini, ma' con 
gente che ha una tradizione di 
lavoro rispettabilissima, si at- 
trezzi da sè alla dura bisogna 
della difesa comune, e state pur 
Pszon 
certi .che questo apporto alla 
nostra vita economica conterà 
mille volte di più di quanto non 
crediate che contino le promes- 


se e le assicurazioni dei gover- 
nanti atlantici, Fateci lavorare. 
Anche perchè se non lo fate la 
cosa prende un aspetto due voi- 
te controproducente. 

Prima di tutto sembra che 
per ragioni politiche o sociali 
noi italiani non siamo più ca- 
paci di produrre. Siamo dunque 
tento infidi o siamo dunque tan- 
to infingardi? Nessuna di queste 
due cose è vera. Il nostro po- 
polo, anche nei settori più in- 
quieti, non domanda che di es- 
sere messo al tornio, alla pialla, 
alla turbina, e di passare la 
giornata facendo vedere a quel- 
lì che osservano da lontano mi- 
racoli di zelo e di attività. Le 
favole che in Italia non vi è 
sicurezza nel lavoro, che do- 
mani il lavoro potrebbe essere 
sabotato dai sovversivi non val- 
gono nulla dal giorno in chi nella 
medesima America e nella In- 
ghilterra gli Intelligence servi- 
ces debbono trascorrere giorni 
e notti a tentare di acchiappare 
le spie, i traditori, i fuggiaschi, 
i complici del nemico. No dav- 
vero, da noi non abbiamo mai 
avuto nelle pubbliche funzioni 
e nelle pubbliche amministra- 
zioni tanta gente in condizioni 
di conoscere segreti di Stato e 
pronta a fuggire colle tasche 
colme di tremende rivelazioni: 
Da noi si possono’ tuttora fab- 
bricare armi, navi, munizioni, 
macchine attrezzi almeno quan- 
to negli altri paesi occidentali. 
Fateceli costruire, non .dateceli 
bell'e fatti. Li avremo di mi- 
gliore qualità e potremo ridur- 
re la cifra ossessionante della 
disoccupazione. 

Il secondo aspetto antipatico 
del problema è quello che sem- 
bra disporre il quadro del mon- 
do occidentale in questo modo: 
una immensa officina con al 
centro il cuore ed il cervello 
atlantico e cioè l'America, una 
succursale .di questa * officina, 
del cervello se non del cuore 
atlantico, e cioè l'Inghilterra. 
Un terrapieno da battaglia, da 
tenere il più sgombro possibile, 
da non valorizzare in alcun mo- 
do per poter più rapidamente 
abbandonarlo e col miner dan- 
no. possibile e cioè l'Europa 
continentale. 5 

Questo quadro è pauroso, è 
il miglior propagandista del 
‘bolscevismo, e bisogna smentir- 
lo facendo anche di questa po- 
vera Europa una officina, un 
cervello, un cuore atlantici e 
non soltanto il. terrapieno da 
battaglia, L'Italia poi, nel ter- 
rapieno, figura come l'orto fe- 
lice da dove debbono partire 
soltanto cavoli e arance, mele 
‘© pesche, susine e uva, ma dove 
non deve essere eretto nulla di 
stabile e di potente. Deve esse- 
re questo il quadro? O non de- 
ve essere invece una solidarietà 
fattiva che metta in moto tutte 
le energie degli italiani come 
quelle dei tedeschi e dei fran- 
cesi o dei belgi o dei greci?” 

Ecco il problema. 

Noi non siamo un orto, non 
siamo un frutteto, siamo un po- 
polo. Le nostre città non sono 
soltanto. mirabili gioielli che 
adornano un cadavere galleg- 
giante sul Mediterraneo, sono 
agglomerati di milioni di uomi- 
Ni che vogliono, che debbono 
lavorare. Quando un patto di 
pace e di guerra legò Italia e 
Germania nei vincoli che tutti 
ricordano, una delle più ascol- 
tate obiezioni che venivano fat- 
te a quel patto diceva così: ba- 
date che l'asse significa una 
Germania industriale, commer- 
ciale, politicamente potentissi- 
ma ed un orto, un dopolavoro, 
un luogo di baldoria per il po- 
polo tedesco? l’Italia. 

Quella obiezione trovò orec- 
chi innumerevoli per racco- 
glierla. Vogliamo che riviva lo 
spettro. di quell’orto? Siamo 
davvero un orto? Dovremo col- 
tivare soltanto. per le mense 
atlantiche che ci mandano con- 
fezionati tutti i prodotti della 
moderna civiltà? Sarebbe erro- 
re mortale se quell'orto fosse 
resuscitato. Siamo un paese co- 
me tutti gli altri, orgoglioso del 
proprio lavoro, desideroso di 
non vivere di continue elemosi- 
ne. Chi non lo ricorda è in er- 


rore. 
CC 


Dopo aver veduto lo splendido sorriso di questa fanciulla 
le abbiamo sfacciatamente chiesto: «Chissà quanto vi 
costa essere così bella...». Ha risposto senza scomporsi: 


«Mi costa solo 200 lire: 
Durban's! », 


un tubetto di Dentifricio 


I due prodigiosi ritrovati scientificì del dentrificio Durban's, 


VOwerfax e le Steramine 1951, 


vi garantiscono denti bian- 


chissimi, alito profumato e massima protezione contro la carie. 


GIO RIINATLIR 


GIORNALE DI TRIESTE 
Li 


SIPOLIP 


Petrozzi che Viola si accinge a 


OTTICA FOTO CELIC 
SECONDO TEMPO DI TRIESTINA-JUVENTUS, Bene indirizzato, ma non troppo forte, il tiro di 


bloccare quasi sulla linea della porta, Dietro l’accorrente Benè- 


gas la sagoma del tiratore, Manente blocca il centravanti triestino, fiancheggiato da Parola. An- 
siosi, Ispiro e De Vito osservano il portiere nell'atto di tuffarsi sulla Dalia, E’ stata anche questa 
una delle tante sfortunate azioni della Triestina e solo che Petrozzi avesse colpito. con maggior 


forza la sfera, 


questa foto poteva documentare il non immeritato gol del pareggio triestino. E forse 


lemozionante partita non sarebbe finita con quell’agghiacciante risultato per le sfortunate alabarde! 


I GIUOCHI MEDITERRANEI 


Oltre due milioni 


PEDERSOLI DIETRO JAN 
nella finale dei 100 metri 


Alessandria d’Egitto, 15 


Nell'odierna giornata dei Gio- 
chi mediterranei il programma, 
contemplava le gare di'nuoto, 
che hanno visto scendere in 
aequa per primi i semifinali 
sti dei cento metri stile libero. 
Il frangese J. Boitenx ha vin- 
to la prima semifinale in 1'6”, 
davanti allo spagnolo Roberto 
Quaralt in 18” e all’egiziano 
Badel Shafei in l'10”8. Il favo- 
rito della gaca, l'asso francese 
Alex Jany, ha vinto la secon- 
da semifinale in 59”4, seguito 
dall'italiano Carlo Pedersoli in 
59”9, Terzo lo spagnolo Ma- 
nuel Guetra in 1°2”. Nella. pri 
ma gara Quaralt si è aggiudi- 
cato un buon vantaggio fino a 
pochi metri dal traguardo. Poi 
ha ceduto di schianto alla fa- 
tica e Boiteux è riuscito a su- 


perarlo di un soffio. Nella se- 
conda Guerra era in testa agli 
80 metri, ma a questo puntò 
Jany ha prodotto il suo sfor- 
zo, imitato da Pedersoli. Il fi- 
nale è stato emozionante ed ha' 
visto un magnifico sprint di 
Jany, 

La finale, in programma sta- 
sera, vede impegnati i due pri- 
mi classificati delle semifinali 
ed i quattro con i tempi miì- 
gliori: Quaralt, Guerra, Conde 
(lo spagnolo giunto 4.0 nella 
seconda semifinale), Jany, Boi. 
teux, Shafei, Pedersoli e l’egi- 
ziano Abdel Kader Dorry, 
quarto nella prima semifinale. 
JFany si è imposto nella finale 
con il tempo di 58”9. Secondo 
Pedersoli in 597, terzo Boi- 
teux in 1’ netto; quarto Qua- 
ralt in 15”, quinto Conde in 
19”. L'esito è stato chiaro fin 
da principio. Jany,, con potente 
e-sicura bracciata, era netta- 
mente in testa ai 40 metri, e il 
serrate di Pedersoli non ha po- 
futo intaccare il vantaggio del 
francese,.- 

Nei tuffi dal trampolino di 3 
metri Ahmed Kamei Aly si è 
piazzato primo con 505,90 pun- 
ti. Secondo il francese C. Pire 
con 468,80; terzo l'egiziano Aly 
Kamel Hassan con 462,70; 
quarto il francese H. Goosen 
con 437,45; quinto l’egiziano 
Fawzi Mustafà con 420,75; se- 
sto l'italiano Luigi Albonico 
con 399,10 e settimo l'italiano 
Lamberto Mari con 395,05. 

In un incontro del torneo di 
pallanuoto l’Egitto ha battuto 
la Grecia per sei a due. Primo 
tempo: uno a uno. 


Arbitro camorrista 


persino a Mosca! 
Mosca, 15 

La stagione calcistica sovie- 
tica si. è conclusa in modo piut- 
tosto vivace, con una clamorosa 
protesta di novantamila tifosi 
contro la decisione arbitrale 
che ha fruttato all’undici del- 
VEsercito la vittoria nella Cop- 
Pa dell'Unione Sovietica. 

La squadra. delPEsercito era 
in giornata particolarmente in- 
felice, e la modesta compagine 
del Kalinin, giunta sorprenden- 
temente ìîn. finale, teneva bra- 


vamente testa ai campioni del-| 


l'Unione, Due volte questi ‘se- 
gnavano ma il Kalinin ottene- 
va a sua volta una rete. Nella 
ripresa il Kalinin assumeva de 
cisamente l'iniziativa, e preme- 
va per. quaranta minuti. 

Proprio al 40 una rapida 
azione portava il pallone nella 
rete. dell'Esercito. L'arbitro an- 
nullava il gol, Ma la sua deci- 
sione avpariva talmente ‘ingiu- 
stificata ql pubblico che fino ql- 
la fine dell'incontro, e per qual- 
che minuto dopo, i fischi e le 
grida sono stati assordanti. 

Il Kalinin' ha sporto reclamo, 
e non si esclude che la partita 
venga ripetuta. 


Don Cockell aspira 


a battersi con Joe Maxim 


Ù Londra, 15 

L'ex fabbro Iondinese Don 
Cockeil difenderà domani sera, 
sul ring dell’Arena Harringay, 
il titolo di campione britanni- 
co dei mediomassimi contro Al- 
bert Finch di Croydon. E' un 
combattimento in cui Cockell 
ha.tutto da perdere ‘e nulla da 
guadagnare. Egli punta gli oc- 
chi su un confronto con Joe 
Maxim per il titolo mondiale, 
e una sua sconfitta da parte di 
Finch gli sarebbe fatale, men- 
tre una vittoria non provereb- 


ai cinauantasette ‘13, 


Roma, 15 
Il servizio Totocalcio del C, 
O.N.I. comunica: «Il monte- 


premi del VI concorso prono- 
Stici è di lire 261.310.162; han- 
no totalizzato il punteggio di 
«tredici» 57 giuocatori cui spet- 
terà la somma di oltre lire 2 
milioni 290 mila, mentre ai «do- 
dici» che sono 1941 toccherà la 
somma di lire 67 mila circa». 


be nulla. Il guardia. destra 
Finch, pur sapendo di non ave- 
re assolutamente castagna, ha 
espresso la «convinzione di po- 
ter vincere. Ma è probabilmen- 
te il solo in Granbretagna ad 
avere il coraggio di fare una 
simile previsione. Tanto più 
che Cockell è in piena forma. 


La settimana dei orimati 
al Velodromo Vigorelli 


Milano, 15 

Ai velodromo. Vigorelli è co- 
minciata oggi la «settimana 
dei primati». La riunione ha 
avuto inizio sotto ‘ottimi au- 
spici. Nella gara sui chilome- 
tri 4 da fermo, il milanese 
Giancarlo Zucchetti ha già 
battuto il primato conseguito 
l’anno scorso da Morettini nel- 
la stessa gara e durante l’ana- 
loga «settimana dei primati». 
Tempo di Zucchetti: 5°11”2/5 
(primato di Morettini nel 1950: 
5'13”2/5). 


Formata la giuria 


per i concorsi U.S.S.]. 


Roma, 15 

I°U.S.S.I. comunica che la 
formazione della giuria per i 
sei concorsi letterari U.S.S.I. 
1950 è la seguente: Giuseppe 
Ambrosini, Benso Becca, Gio- 
vanni Mosca, Giulio Onesti 
(presidente del C.O.N.I.) e Bru- 
no Roghi (presidente dell’U.S. 


LI). 


Ascari e Villoresi 


alla ‘’Correra messicana, 


Milano, 15 


Il 28 ottobre partiranno da 
Genova dirette al Messico le 
due Ferrari berlina 2560 che 
prenderanno parte alla «Carre- 
Ta messicana». Si tratta di una 
gara di oltre 4 mila chilometri, 
in sei tappe che si svolgerà dal 
20 al 25 novembre, attraverso 
il Messico. La rappresentanza 
italiana sarà costituita da due 
equipaggi, composti da Gigi 
Villoresi-Alberto Ascari e da 
Piero Taruffi-Luigi Chinetti. 
Riserva Franco Cornacchia, 


Un “fantastico colpo,, 
di Carnera a Parigi 


Parigi, 15 

Primo Carnera ha battuto il 
franco:canadese Frank Valois 
per due rounds a uno in una 
gara di lotta libera disputata 
ierì sera al Palais des Sports. 
Il gigante italiano, di venti cen- 
timetri più alto e di 17 chili più 
pesante’ del rivale, ha dimo- 
strato alla folla l'eccellenza del- 
la sua tecnica, vincendo il pri- 
mo round in 12°3”, Facendo uso 
della sua celebre «presa boa» 
strangolatrice Valois ha vinto 
le seconda ripresa in 620”. Nel 
terzo round tuttavia Carnera 
passava decîso all'attacco e at- 
terrava il rivale con un fanta- 
stico. colpo di avambraccio al 
mento. Valois cercava di rial- 
zarsì ma ricadeva al tappeto 
per il conto totale. Il round è 
durato 2°55”. 


Convocati i rugbisti 
Der l'incontro di Heidelberg 
Milano, 15 


Per dla formazione della 
rappresentativa. dell’Italia del 
Nord che giocherà il 4 novem- 
bre ad Heidelberg contro la 
Germania del Sud, sono stati 
convocati per sabato prossimo 
allo Stadio Giuriati di Milano 
i seguenti giocatori: Guzzina- 
ti, Aldovandi, Grazia del Rugby 
Bologna; Cecchetto II, Stieva- 
no, Santopadre, Cecchetto I, 
Malosti, Mario Battaglini, Bor- 
setto Guandalini, Favaretto e 
Gabarella del Rovigo; Marti 
nenghi, Francis, Gerosa, Schia- 
vina, Carlo. Zucchi, Zanchi, 
Barbini e Vellani del Milano; 
Luciano Turcato del Brescia; 
Cardini, Matacchini, De Vec- 
chi, Russo, Chiolo e Pellegri- 
ni dell’Amatori; Mancini, For- 
nari, Perducani, Aiolfi, Masci, 
Pisaneschi, Andina e Del Bo- 
no del Parma e Così del Pe- 
trarca. 


PANORAMA IPPICO 


DELLA SETTIMANA 


Forte affermazione di Arson 
espavalda conferma di Casoli 


Buona esibizione dei 


Montebello - L’Aga Khan ha acquistato Nuccio 


Deî cavalli austriaci, arrivati 
in questi giorni a Trieste, Se- 
nator è stato uno dei più am 
mirati, Il suo trotto minuscolo, 
ma correttissimo ha richiamato 
alla memoria.il concetto di trot- 
to secondo la definizione classi- 
ca. E? una notazione di carat- 
tere tecnico, che meglio di ogni 
altra cosa, può spiegare l’entu- 
siasma del pubblico ed il richie- 
sto giro d'onore, 

La condotta proveniente da 
Vienna, che ha sfornato nella 
prima giornata due soli sogget= 
ti, Senator e Faruk, ci riserba 
altri numeri dì eccezionale con- 
tenuto. Abbiamo citato Senator, 
per il suo cuore e soprattutto 
per il modo con cui è stato con- 
dotto, contro il vento, gli av- 
versari ed una opposizione esu- 
berante, verso l4 quale il gui- 
datore Frite Irsigler ha adope- 
rato il rimedio del «non impal- 
lidirey venendo a battere gli 
avversari negli ultimi metri del- 
la gara. 

Senator e Faruk hanno de- 
‘stato una piacevole impressio- 
ne, Le raffiche di bora avran- 
no un po’ sorpreso questi ospiti, 
ma giova notare che Senator, 
pur compiendo due errori sulla 
prima piegata, (a nostro avviso 
imputabili al jorte vento) ha 
saputo adattarsi con splendida 
improvvisazione al fatto nuovo, 
rinfrancandosi e superando se 
stesso nella fase più difficile; 
la retta d’arrivo. 

Le nuove scuderie ci presen= 
teranno altri. soggetti, migliori 
— aq quanto ci è dato sapere — 
di quelli che sono stati in pista 
domenica. 


Dalla parentesi trottistica che 
riguarda Trieste, passiamo @ 
quella napoletana, dove con il 
Premio Capodimento sì cerca- 
va in primo luogo la conferma 
per Unico. A troppe cose dove- 
Va abituarsi nel giro di pochi 
giorni l'illustre discendente del- 
la celebre Calumet Clancy. Il 
cambio di scuderia, da Orsi 
Mangelli alla Delleana; il nuo- 


La preparazione per le Olimpiadi 


dei cestisti italiani e francesi 


Dall’intervista del presidente Mairano 
alla conferenza stampa del C. T. Busnel 


Il Presidente Mairano da noi 
e Roberto Busnel, allenatore e 
Commissario tecnico in Fran- 
cia, hanno fatto delle interes- 
santi dichiarazioni riguardo la 
preparazione dei cestistj delle 
due nazioni per le O“impiadi 
di Helsinki. Siamo ancora a 
dieci mesi di distanza dalla più 
grande manifestazione sportiva 
mondiale, per cui non c'è che 
da lodare tanta sollecitudine ed 
esaminare in che modo i due 
dirigenti menzionati hanno fat- 
to conoscere le loro intenzioni 
al riguardo. 

Cominciamo, da Mairano che 
si è lasciato abbondantemente 
intervistare da un redattore 
della «rosea», e che non si è 
limitato all'argomento Olimpià- 
di, ma ha toccato motti altri 
delicati argomenti che per il 
momento non intendiamo esa- 
minare, Per la preparazione 
della squadra «azzurra» per 
Helsinki, il dinamico présiden. 
te dei cestisti ha dichiarato che 
un piano organico è stato pre- 
disposto dalla Federazione, pia: 
mo già in atto con la partecipa. 
zione ai tornei internazionali 
di Istanbul e di Alessandria. 
Esso avrà il suo normale segui. 
to con la disputa degli incontri 
internazionali già programma- 
ti. contro le rappresentative 
francese, belga e russa. Dovo 
tali incontri si terranno tre al 
lenamenti collegiali di una set- 
timana ciascuno, e quindi si 
partirà per Helsinki. Per quan- 
to riguarda i dirigenti prepo- 
sti alla squadra, la responsabi- 
lità maggiore sarà sempre del 


nel’intenzione di mandare allo 
sbaraglio quel eruppo di giova- 
ni senza l'ausilio dell’esperien- 
za di qualcuno fra i migliori e 
più disciplinati «azzurri» di Pa- 
tigi. Dopo Istanbul è capitata 
subito l'impresa, ancora in cor- 
so, di Alessandria. Ancora una 
volta si è partiti senza nessu- 
ma preparazione. senza un solo 
giorno di allenamento, con gen- 
te che da mesi non toccava il 
paflone e con soli due dei gio- 
vani reduci dalla Turchia. 
Buon per noi che in Egitto non 
ici sono la Francia ela Jugo- 
slavia, chè altrimenti dovrem- 
mo andar a cercare la nostra 
squadra molto in fondo alla 
classifica. Per ora siamo in te- 
sta, ma mon possiamo non rile- 
ware come in tutte le partite 
finora giocate, salvo con la Gre- 
cia, i mostri giocatori ‘hanno 
stentato molto a trovarsi, per- 
mettendo addirittura a delle 
‘time arrivate nel campo ce- 
stistico, quali la Siria ed il Lì- 
ibano, di figurare meglio di noi 
nella prima parte degli incon- 
tri. Difetto di preparazione 
dunque, come si voleva dimo- 
strare. È 
Sull'ultimo numeto di «Pal- 
lacanestro» il collega Giordani 
iglustamente chiede di sapere a 
chi si deve questa innovazione, 
di partecipare a tornei inter- 
mazionali senza unsolo giorne 
di allenamento. Forse al suo 
ritorno dalll’Esitto Bocciai vor- 
rà lui stesso rispondere alla do- 


ressa molto anche noi. Ma in- 
tanto quel che è fatto è fatto 


prima delle Olimpiadi i selezio- 
nabili, e certamente la sua opi- 
mione prevartrà, Noi siamo di 
parere contrario, anche perchè 
pensiamo che tale programma... 
Spizzico disturberà non poco 
ì campionati federali che già 
dovranno cominciare in ritardo 
causa i Giochi del Mediterra- 
neo. Ad ogni modo è questione 
«li punti di Vista e non preten. 
diamo certo di imporre il no- 
Stro. “ 


wa 


Vediamo ora cosa ha fatto 
in Francia Roberto Busnel. Egli 
ha presentato la scorsa setti 
mana il suo piano di lavoro al. 
“a federazione da cui dipende, 
segnalando i nomi dei probabi. 
li e dei possibili partecipanti 
‘alle Olimpiadi. Si tratta di un 
‘gruppo di 18 giocatori che si 
sono già fin d'ora messi a di- 
Sposizione della federazione 
ifrancese. Sintomatico che fra i 
prescelti non figuri il nome di 
Pielre Thiolon che già fu il 
centro titolare a Londra e che 
è sempre uno dei più forti gio- 
catori francesi. Interrogato. sul 
le ragioni che l'hanno indotto 
ad escludere il valente gioca- 
tore, Busnel ha dichiarato di 
non poterlo considerare selezio. 
mabile per Helsinki in quanto 
'Thiolon ha dichiarato di non 
poter mettersi a disposizione 
dell'allenatore per un così lun- 


manda che, confessiamo, inte- 


ed è meglio suardare al futu- 
ro. Pensiamo the anche Boc- 
Ciai così come ha fatto Busnel 
in Francia, non tarderà molto 
a far conoscere la lista déi pro- 


(C. T. Bocciai che avrà facoltà 
di decidere in merito alla scel- 
ta dell'allenatore. Questo quan- 
to è stato esposto. con la solita 


‘ottimistica visione dei fatti, da 
Mairano, che spera di far di- 
menticare la brutta ‘prova di 
Londra. 


Addentrandoci ora nell'esame 
di tale programma dobbiamo 
rilevare che l’inizio dello stes- 
so non è stato dei più favore- 
voli. Bocciai è partito da loa- 
tano per cetcare di rinnovare 
il telaio della squadra «azzur- 
ray che a Parigi. in sede di 


campionati europei, aveva fat- 


to sentire più d'uno scericchio- 
lio. Già ne. mese di luglio egii 
aveva convocato a Rovereto, 
per un soggiorno di accerta- 


‘mento, più d'una ventina di 


giovani giocatori, scelti fra 
quelli ché più s'erano distinti 
nel corso degli ultimi campio- 
nati. Da questo gruppo egli ha 


selezionato i componenti della 


squadra «azzurra» che ci ha poi 
non molto brillantemente rap- 
‘presentati a Istanbul. Si è trat- 
tato di una impresa condotta 


da ‘giovani del tutto inespert. 
faccende internazionali e 
che logicamente non potevano 
fare di più. Sono state sorbae 
e sull’albo d’oro della nostra 
squadra nazionale figurano ora 
quattro sconfitte che non rat 


di 


legrano e che certo non giova- 


no! lla buona fama creatasi 
dalla nostra pallacanestro dopo 


la disgraziata prova di Londra. 
Abbiamo già espresso la nostra 
‘opinione in proposito, appro- 
vando i tentativi di rinnovo di 


‘Bocciai. ma dissentendo da lui 


‘babili e possibili «azzurri» per 


sione ci auguriamo che egli de. 
signi fin d'ora l'allenatore del- 


alle più o meno interessate po: 
lemiche che durano ormai da 
troppo tempo su tale argomen- 
to. Non crediamo che sia pos 
bile t:ovare oggi una’ favorevo- 
“e soluzione, ma se Van Zandb 
dovrà essere ancora il prepa; 
ratore, gli si dia Yautorità che 
‘fino ad oggi ha ‘dimostrato di 
inon godere nell'ambiente «az 
urto»), e tale autorità sj fac- 
cia valere. 

Per quel che riguarda gli in- 
contri internazionali della, pros- 
sima stagione essi non'possorio 


‘prove molto severe: capaci di 
collaudare nel migliore dej mo. 
di i nostri «azzurri». Per ii Tro- 
feo Mairano invece, che do- 


be: fatto 
a dopo la Olimpiadi, visto che 


trattasi di una manifestazione! 


molto faticosa, specie se alla 
Stessa parteciperanno squadre 
idi grande forza quali addirittu- 
ra la Russia: Dopodichè ci sa- 
ranno le tre, intervallate nel 
tempo, settimane di allenamen- 
to collegiale. Mairano è dell’opi- 
mione che è meglio far così che 
mon riunire per un mese intero 


Helsinki, mettendoli fin d'ora 
Sotto controlio e cercando di 
avere dagli stessi ‘'l’assicurazio- |. 
ne di disponibilità. E nell’occa- 


la squadra, onde tagliar corto 


certo far male, trattandosi di 


ivrebbe svolgersi in masszio a 
Milano, crediamo che si sareb- 
meglio. rimandarlo 


go periodo di tempo. Il C. T. 
francese ha, disposto' difatti sei 
periodi di allenamento collegia- 
“e, l’ultimo dei quali con ogni 


to ai vari prescelti il program- 
ma. della preparazione da svol 
gere in sede. La squadra fran- 
pese sosterrà quest'anno tre in- 
contri internazionali: contro il 
Belgio (lo dicembre 1951), 
l'Italia (gennaio) e la Spa- 
gna (8 marzo). Inoltre dopo la 
finale del campionato di Fran- 
‘cia i «galletti» si recheranno in 
tournée nell'Africa del Nord, 
dove sosterranno cinque incontri 
in 15 giorni, e quindi tutti si 
recheranno in montagna per 
‘un breve soggiorno di disintos 
sicamento. 

Pensiamo che più dettagliato 
idi così il programma non pote. 
va essere, Chiariamo. però che 
si ‘tratta. ancora sempre del 
programma presentato da Bu- 
snel e che deve essere ancora 
approvato dalla federazione. Il 
grande «maso» ha voluto però 
intanto mettere le mani avanti, 
convocando una conferenza 
stampa nel corso della quale 
‘egli ha esposto dettagliatamen- 
te È suo piano di lavoro, così 


‘come lo aveva presentato la se-! 


ra prima. in federazione. Se 
quest’ultima dissentirà su qual 
che punto, siamo certi che Bu- 
snel farà il diavolo a quattro 
ie poi alla fine, come al solito, 
gli verrà dato ragione. Perchè 
in Francia in effetti si ricono- 
sce ai tecnici la competenza 
specifica, e non li si minaccia 
di sanzieni più o meno gravi 
quando le loro idee non comba- 
ci no con quelle dei dirigenti 
federazi, così come ha fatto re. 
centemente. il ‘presidente della 
federazione italiana. 

Aricora devo rilevare che Bu- 
snel ha fatto così come per i 
maschi, anche per le femmine 
‘un prosramma molto dettaglia- 
to, che prevede fra l’altro la 
disputa degli incecatri con l'Ita- 
lia ed il Belgio nonchè la pat- 
tecipazione ai Campionati d'Eu- 
Topa ed eventua/mente a quelli 
mondiali. Da noi la pallacane- 
stro femminile è come se non 
esistesse, visto che in una inter 
Vista di tre colonne il nostro 
presidente non ha trovato mo- 
do di dite una. sola parola al 
riguardo: Come .sittema di pro- 
paganda si tràtta davvero di 


probabilità sarà sostenuto cla ben strano sistema, 


Finlandia, ed egli ha già invi 


MARSILIO VIDULICH 


trottatori austriaci a 


vo incontro con Casoli (già av- ; 
venuto a Ponte di Brenta) do- 
po la parentesi Antonellini, ed 
infine il formarsi di quella co- 
scienza di superiorità che i mez- 
gi fisici del cavallo non sem- 
brano dimostrare. Unico, come 
lo abbiamo visto a Ponte di 
Brenta, in un pomeriggio grigio 
e piovoso, ci è parso snello e 
nervoso. “Questo attributo «ner- 
voso», cambiatelo se volete con 
îl termine estroso, Ben poco ci 
dicono le cronache, molto a- 
sciutte arrivate da Napoli: sap= 
piamo soltanto che Unico si è 
ritirato. Non ci riesce difficile 
immaginate che il cavallo avrà 
sbagliato in partenza, La com- 
petizione è stata vinta da Ca- 
soli (Brighenti) davanti a Uni- 
verso (Miseroni). Casoli ha jfat- 
to 1.23.1 sui 2100 metri. Ulivo 
non ha preso parte alla gara. 
Del forte quadrilatero forma- 
to dai «milanesi» (Unico, Uli- 
v0, Universo, Casoli) sono usci- 
tia testa alta dalla gara Caso- 
li e Universo, ì puledri più «qua- 
drati» del lotto, più sicuri nella 
marcia; oltrechè i più ‘regolari 
dal punto di vista strettamente 
morfologico. Casoli non avreb= 
be dovuto scendere al sud: i 
confronti recenti sembravano 
suggerirgli la prova tronpo one: 
rosa per un risultato che sulla 
«carta» non avvariva comple- 
tamente utile. Dobbiamo presu- 
mere che Casoli sia giunto ad 
Agnano, all'ultimo istante. con 
un mresagio di fortuna nel 


afudio teste 


PELLICCE su misura riparazio-. 
ni, trasformazioni, Casa della Pel- 
liccia, Zonta 4, tel, 77-43. 68445 CC 
PELLICCIAIA provetta, : assume 
qualsiasi lavoro pellicceria, pron- 
ta consegna, Viale XX Settembre 
78, quarto, sinistra, 48356 CC 
SARTA uomo confeziona qualsiasi 
lavoro uomo donna, Barriera Vec- 
chia 14-III, porta mezzo. 48386 CC 
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APPRENDISTA mezzo lavorante 
per mobili cercasi. Zovenzoni 6. 
49399 D 


DUOT: BUON guadagno lavorando pro- 
sr prio domicilio, Scrivere Celli, Re- 
AI galepvo, numerose e con-|di 28, Firenze. 6 D 


ELETTRICISTA operaio per in- 
stallazioni di provata capacità con 
documenti. Telefonare 41-210 dal- 
le 14-15, 48858 D 
IMPORTANTE società industria- 
le Alta Italia cerca personale tec- 
nico ogni grado, categoria con ot- 
tima esperienza Raffineria. Petro- 
lio seguenti specializzazioni: di- 
stillazione, reforming, trattamen- 
to chimico, pompaggio e riempi- 
mento; laboratorio chimico e mo- 
tore numero ottano; caldaie vapo- 
re; disegni e progetti di manu- 
tenzione; officina. meccanica di 
manutenzione; manutenzione e 
montaggio tubazioni, . serbatoi, 
strutture; apparecchi controllo 
unità, cabine e impianti elettrici; 
ispezione e collaudo impianti; mac- 
chine e materiali di raffineria, Si 
considerano solo damande com- 
plete di curriculum vitae, referen- 
ze, trattamento richiesto, di per- 
sone non oltre 89, eccezionalmen- 
te 45 anni. Scrivere Cassetta. 201 
M, S.P.I,, Milano. © * Giii D 
IMPORTANTE Compagnia cerca 
disegnatore preferibilmente peri- 
to minimo due anni esperienza pro- 
getti materiale redio e telefoni. 
Deve leggere inglese e possibil- 
mente parlarlo, Rispondere in in- 
glese Casella 671, SIP, "Tritone, 


trastanti le «voci» su Nuccio ner 
la mezza affermazione di Pari 
ai. Il covallo non ritornerà in 
Italia. ver il Premio Roma alle 
Camannelle. dove forse avrebbe 
incontrato Daumier. Non è sta- 
to ceduto anli inalesi ner i fu- 
turi confronti con i francesi 
nelle rlassiche dei «ouattro an- 
ni». E? stato semnliremente ac- 
muistato dall'Ago Khan. restan- 
do però in purte di mrovrietà 
del. dott. Berardelli. 

Il tema seducenie della do- 
menica, nel settore dei. puro- 
sangue, ci è stato fornito dal 
Gran Criterium, pretesto per 
un nuovo diretto confronto Ar- 
son-Laszlo, La corsa si è ri- 
solta.g favore dell’energico Ar- 
son che ha battuto il cavallo 
di Tesio, accompagnato da Du- 
ter. Il tempo non ha soddisfat= 
to, ma va în parte imputato al- 
l'inizio piuttosto in sordina. La 


inizzata dalla Federazione ita- 


critica ‘è propensa a definire il| Roma. “x 
IMPORTANTE compagnia 
ingegnere minimo tre anni espe- 
rienza in centralini telefonici au- 
tomatici e lince interurbane, De. 
ve leggere inglese e possibilmente 
Dariarlo. 
Casella 671, SIP, Tritone, Roma. 


nuovo successo di Arson, della 
Razza Ticino. conseguente alla 
maggiore distanza, che questa 
volta era fissata in 1500 metri. 

GIAC. 


L'annuale rassegna 
deali sports equestri 


ò Roma, 15 
Dal 28 ottobre al 4 novembre 
D. v. avrà luogo a Roma, orga- 


liana sport equestri, l'annuale 
rassegna dello sport equestre 
italiano che quest'anno assume 
un particolare. carattere in 
quanto, ai campionati naziona- 
li delle varie categorie e allo 


IMPORTANTE compagnia cerca 
ingegnere minimo tre anni espe- 
rienza in radio comunicazioni. De- 
ve leggere inglese e possibilmen- 
te parlarlo, Rispondere in inglese 
Casella 671, SIP, Tritone, Roma. 
OPERAI specializzati impianti ri- 
scaldamento cerca im) 
ta, Cass. 23488 D UPI. 
RAGAZZO 1b-enne pratico comme- 
stibili cercasi, Godignani, Fortu- 
Dio 10, 
SARETE indipendenti fabbricando 
bustine shampoo, profumerie, Giet- 
fe, Finalmarina 8, Torino, 
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6151 D 
cerca 


Rispondere in inglese 


6151 D 


portante dit- 


48383 


6158 D 


ormai. classico «Saggio delle 
scuole di equitazione», si ag- 
giunge una gara a carattere in- 
ternazionale: il concorso com- 
bleto di equitazione, che, in vi- 
sta delle prossime olimpiadi di 
Helsinki, assume per i cavalli 
e cavalieri il carattere di gara 
preolimpionica. 
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APPARTAMENTINO possibilmen: 
te indipendente o presso signora 
ca cercano coniugi americani. 
‘ass, is 


14017 E UPI. 


FUNZIONARIO’ americano, celibe 
cerca elegante appartamentino mo- 
biliato, vista panoramica, massi- 
do ii Scrivere Cass, 14008 E 


SEZ 
MOBILIATA centrale, bagno, te- 
lefono, cerca distinto stabile, Cas- 
setta 14013 E UPI 
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TTT 
A_ OFF. PERS. SERVIZIO L, iù 
PRESTASERVIZI brave, oneste, 
Drincipianti, robuste, offronsi. Tor- 
rebianca 41, Rosa, tel: 7419, 2 
B_RICH. PERS, SE ZIO 26 
DONNA media età, onesta, cerca 
piccola famiglia, vitto, alloggio. 
Ind. UPI 1234 B. 

RAGAZZA tutto fare, disposta tra- 
sferirsi Sicilia, cerca piccola fa- 
miglia, Rivolgersi: Miliani, via 


A. STANZE diverse, appartamen= 
tino indipendente, afttansi, Pal- 
ma, Goldoni 9-I. 
CAMERA mobiliata disobbligata, 


483962 F° 


telefono, affittasi alleati o distin- 
ti. Pauliana. 6, Chistè. 
MATRIMONIALE, salotto, bagno, 
telefono, 


48360 F 


affittasi. Indirizzo UPI 


48387 F 


MATRIMONIALE, pranzo, uso te- 
lefono, cucina, bagno, affittasi al- 
leati, Tel, 32114, Ind. UPI 48391 
MATRIMONIALE, stanzetta, cu- 
cina, vuote, mobiliate, affittansi. 
Guido, bar Gallina 2, 


48350 F' 


MOBILIATA, bagno, telefono, ri- 
scaldamento, centralissima, affit- 
tasi a distintissimo, Telef. 27138. 


Giulia 5. 48852 B 


C_RICHIUSTE D'IMPIEGO Totò 


Atleti di Klagenfurt 


allo stadio triestin 


Si prepara la Ginnastica 


* Quest'anno la Società Ginna- 

stica Triestina si è assunta 
l’incarico di chiudere la sta- 
gione atletica: triestina con un 
incontro a carattere interna- 
zionale, Infatti domenica, pros- 
sima allo stadio comunale avrà 
luogo un interessante confron- 
to di atletica leggera maschi. 
le e femminile fra le squadre 
della Ginnastica Triestina e del 
Klagenfurter Athletik Sport 
Club. Siamo in grado di co- 
municare la formazione con la 
quale Ja società locale affron- 
terà il forte complesso carin- 
ziano. Maschile: corsa piana 
m. 100: Trani-Ravalico} metri 
800: Fazzari-Zomaro; im. 5000: 
Furlan- Michelutti; salto in 
lungo: Venturini-Giamporcaro; 
salto in alto: Venturini e Rizzi 
(quest’ultimo dell’Edera); mar- 
tello: Pecar e Ceccotti (questo 
ultimo della Libertas); peso: 
Blasi e Vincentelli (il primo 
della Giovinezza); disco: Blasi 
e Delli Compagni (Giovinezza). 
Staffetta 4x100: Trani-Ventu- 
rini-Rizzi-Ravalico, 


Femminile: metri 100 piani: 
Fozzer-Herzig Elisa; metri 80 
H: Herzig Mariuccia e il nu- 
mero due non'è stato ancòra 
designato; salto in lungo: Eli- 
sa e Mariuccia Herzig; disco: 
Giamporcaro e Giusti; peso: 
Ballaben-Colevay . staffetta 4 
per 100: Elisa e Mariuccia 
Herzig-Fozzer-Giamporcaro. 

Nessuna notizia invece si ha 
ancora delle due formazioni 
carinziane, le quali contano 
tra le loro file atleti e atlete 
che vanno per la maggiore, co- 
me ad esempio il' nazionale 
austriaco Sturm, accreditato 
di un metro e novanta nell'alto 
e 6,80 nel lungo, 

La Società Ginnastica Trie- 
stina, nell'intento di favorire 
quanto più sia possibile l'af- 
flusso degli sportivi alla mani- 
festazione di domenica prossi- 
ma, ha stabilito dei prezzi ad- 
dirittura popolarissimi e pre- 
cisamente di lire 200 per la 
tribuna centrale e 100 per le 
laterali. SE 


48359 N° 
PARTE appartamento, stanze uffi- 
cio, altre diverse, centrali, affit- 


A. PITTORE appartamenti stan: 
i cucine moderne, olio, smalto, 
0) 


sreferenze, offresi, mansioni fiducia, 


Piazza ex Impero, atrio 
giornali, 0 482670 
A. PITTORE eseguisce stanze, cu- 
cine, appartamenti moderni, co- 


tansi. Torrebianca 41, Rosa. 


2, F 


STANZA moderna, acqua corren- 


loriture olio, Via Battisti 24, por- de Sona PSI 
iner: È 0, darebbesi a, persona distinta, 
tineria, 48384 C Tel. 98547, 89386 P 


A. PITTORE stanze cucine moder- 
ne, coloriture olio, smalto, Tele- 
fono 94635, Del Rio, 48266 C 
A. PITTORE stanze cucine appa: 
tameriti moderni, coloriture olio, 
smalto, Tel, 8598, 48369 C 
A. RADIORIPARAZIONI esegui- 
sce radiotecnico autorizzato, Ra- 
diolaboratorio Stancì, tel. 93497, 


G 


STANZA telefono bagno, vitto buo- 
no, affittasi due amici, distinto, 
Telefonare 66-14, 
STANZETTA semplice affittasi a 
uomo anziano. Madonnina 28 p. 1. 


48358 F 


48345 


ISTRUZIONE L. 25 


Gatteri 47, 48848 C 
CASSIERA praticissima, referen- 
ze, offresi anche eventualmente 
contabile. Cass UPI. 
PRATICA contabilità ricalco pa- 
ghe contributi cognizioni dattilo- 
grafia referenze offresi, Cassetta 
13987 C_UPI, 

RAGIONIERE giovane, esperti; 
mo, conoscenza lingue, massime 


segretario, Cass. 23502 C UPI, 

TAPPEZZIERE! offresi materassi, 
suste, poltrone, XX Settembre 58, 
portineria. 48318 C 
TAPPEZZIERE offresi materassi, 
poltrone, qualunque lavoro, Piaz- 
za Ponterosso 2. trattoria, 48389 C 
(60) ARTIGIANATO mM 


A. RADIORIPARAZIONI accura- 
te, preventivi gratuiti. Radiolabo- | 
ratorio Stanci, tel, 93497, Gatteri 
n. 47, + 48948 CC 
LABORATORIO di pellicceria spe- 
cializzato in confezioni pregiate e 
in trasformazioni di tutti i generi 
e modelli ultima creazione, Ferlu- 


ga, via S. Nicolò 11, tel. 26788. 
48380. CC 
PELLICCE trasformansi in giac- 


che, puliture, riparazioni, conte- 
zioni. Bravin, De Amicis 29, 
È 1978 CC 


A.A. ACCETTANSI jscrizioni corsi 
Medie inferiori, Avviamento, Ma- 
turità Classica, Scientifica, Magi- 
strale, Ragioneria, Geometri, Ste- 
nodattilocontahi 
kel, Battisti 
A, DATTILOGRAFIA, Stenografia. 
Contabilità, Ricalco. Corsi comple- 
ti (45 giorni; 2500). Inizio imme- 
diato. Macchine modernissime (0- 
livetti, Underwood, -ecc.). 
Teatro 1, tel, 29734, 


Istituto Enen- 
22; 


ICCO, | 
48361 G 


i moni 


UP. MARTINI 


un Martini non si 
rifiuta mai 


il vermouth Martini è la preziosa 
premessa ai piaceri della mensa. 


BALLERETE presto bene rapida- 
mente, Danze Girardelli, S. Fran- 
cesco 2, tel, 8959, 002 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali. e collettive. 
Traduzioni, perizie esami, Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. G 
DATTILOGRAYFIA prima scuola 
autorizzata lire 30 lezione, Steno- 
grafia. Gatteri 12. IT G 
ERMENS Nadi, lezione di ballo 
classico. per bambini di 8 anni, 
classe di perfezione per professio- 
niste, Iscrizioni tutti ì giorni, dal- 
le 14.30-15.30, Caffè Bar Russian, 
i 48968 G 
LATINO, italiano, storia, geogra- 
fia, filosofia, impartiscono laureato 
lettere, laureando filosofia; medie 
inferiori, superiori. Offerte detta- 
gliate Cass. 14019 G UPI, 


COLORI SR A I I 
H OGGETTI SMARB. RINV. L. 25 


CHIAVI 8 con anello, smarrite do- 
menica. pomeriggio angolo Kand- 
ler-Cologna, Rinvenitore portarle 
Cologna 39, Cosmini, verso mancia. 
48357 H 
GUANTO marron uomo smarrito 
venerdì piazza Impero-Carducci. 
Tel. 74-66. Mancia, 48347 H 
'OROLOGETTO oro donna cinghia 
rotta, caro, ricordo, smarrito sa- 
bato. Pregasi vivamente onesto 
rinvenitore portarlo indirizzo UPI 
48366 H. Adeguata mancia. 
PREGASI chi ha trovato scarpa 
tera lacca tratto Corso, piazza Im- 
pero, consegnare Donota 8, Mar- 
con, Mancia, 48364 H 


I OFF. APPART. BOTT. 
APPARTAMENTO grande scam- 
biasi affittasi; quartieri piccoli 
scambiansi, Palma, Goldoni 9, 
48362 I 
APPARTAMENTO mobiliato in 
villa, 3-4 stanze, accessori, affit- 
tasi ad Opicina, Telefon, 84-90. 
QUARTIERINO due stanze cucì 
na, stanzetta affittansi. Guido, bar 
Gallina 2. 48350 I 


M_ VENDITE D’'OOCAS. 1.%5 


A. CUCINE economiche «Zoppas», 
fornelli gas, elettrici. Deposito: 
Via S. Lazzaro 16. 48300 M 
AFFARONE:. per eliminazione 
Svendita tagli vestiti, cappotti 
mo, tailleurs, mantelli. Lavora; 
Ne accurata per manifattura lire 
8000, Sartoria Licausi, ‘Procure- 
ria 6. 47997 M 
BAZAR «Polli»: 1000 oggetti oc- 
casione, massima convenienza, In- 
gresso libero, prezzi esposti. Bra- 
mante 1, ., 2001 M 
CALZE nylon 550, 750, 850! Sin- 
goli 275! Nylon uomo 400! Irene 
S. Nicolò 31, 48349 M 
CARROZZELLA sport ottimo sta- 


to vendesi, S. Vito 5-III, Telefo-* 


no 32210, i 48358. M 
FISARMONICHE marca fama 
mondiale, pagamento piccole rate. 
Punzo, Carducci 10, ‘6738 M 
MACCHINA cucire massima. pre- 
cisione garantita anni 25 Simca, 
Pfaff, ‘Anker, ricamo rammendo, 
zig-zag senza telaio, attaccabotto- 
ni, pizzi. Altre usate 10.000 in. poi. 
‘Riparazioni garantite specialista, 
Ratealmente giorno 50. Tuliak, via 
Guardia 15 tel, 95089. 49398 M 
MAZZO pelli persiano originale, 
pelliccia persiano, giacca marron, 
vend. Esclusi rivenditori, Rosset- 


ti 11 pt 48390. M 
PELLICCE comuni, pregiate, mo- 
delli. elegantissimi; pelliccette, 


colli, guarnizioni, riparazioni per- 
fette, puliture. I prezzi più bassi 
di Trieste! Viale XX Settembre 
16, Cervo, 48168 M 
PELLICCE pronte e su misura, 
colli volpi prezzi reclame ratea- 
zioni vantaggiose. Pellicceria Ros- 
si, Corso 26, 48398 M 
PELLICCE pregiate e comuni as- 
sortimento colli, guarnizioni, prez- 
zi convenienti. Alska, S. Lazzaro 
n.13, primo. 2051 M 
PELLICCE: confezioni su misura; 
riparazioni, guarnizioni, XX Set- 
tembre 33-II, destra, tel. 95404. 

3 49400 M 
PELLICCERIA Aurora vende vari 
tipi di pellicce a prezzi bassi, con- 
feziona su misura modelli origi- 
nali di propria creazione, assume 
riparazioni e guarnizioni, Barrie- 
ra Vecchia. -IT tel. 93240. 48394 M 
PERSIA: breltsehwanz nero 
mazzo originale. 26 pelli siglate, 
vendesi occasione L, 810.000, Via 
Beccaria 9, mezzanino, tel. 27746. 

48227 M 
PETIT-GRIES pelliccia nuova mi- 
sura 46 ampia, facilitazioni, Piaz- 
za Borsa 11-II, 000 M 
STUFE diversi usi; cucine econo- 
miche, occasione, Bosco 12, ma? 
gazzino, 48396 -M 
PALETO? bellissimo nuovo ragaz: 
zo 12-enne, giacca, soprabito, im- 
permeabile donna, vendonsi. T'ele- 
fonare 27068, 483738 M 


N ASQUISTI D'OCCAS.  L,25 
A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne, rottami ferro. acquistansi. Vit- 
tori, Carpison 20 B, telef, 8008. 
CARTA da macero, bottiglie, rot- 
tamì ferro acquistansi. Di Fusco, 
Corridoni 9. tel 90094, 47480 N 


NN MOBILI E PIANOF,  L.95 
ACQUISTATE da Giglietta, Conti 
0-12. Vasto assortimento matri- 
ali, cucine, librerie, prezzo 
propria fab}ricazione, vendita ra- 
teale comoda, Assumonsi SE 


zioni. Visitateci! NN 


LAI 


AFFARON! vendo partita cu- 
cine, gran lusso, solo contanti. 
Crispi 51, falegnameria. 48363 NN 
MOBILI occasione vendonisi causa 
partenza, De Mori, via dell'Eremo 
199, primo, 48372 NN 
ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 88, tel. 96344 (di- 
rimpetto Modiano) vi offre un va- 
sto assortimento di stanze da let- 
to, sale ‘da pranzo, sale soggior- 
salotti, divaniletto, poltrone 
ili singoli. Anche lunghe ra- 
teazioni. 78 NN 
CAMERE letto, sale, cucine, ecc. 
Nuovi arrivi, prezzi occasione. 
Punzo, Carducci 10, Facilitazioni 
pagamento. AT6IZ NN 
FABBRICA mobili Detoni, via Te- 
sa 88: camere letto lussuose, eco- 
nomiche, cucine, stanze soggior- 
no, attaccapanni, pezzi singoli, ma- 
terassi, suste, facilitazioni paga- 
mento, 19 NN 


o * COMMERCIALI 1.35 
ARGENTO, oro, qualunque giolel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi. 
ni 40, tel, 29445, vio) 


P RAPPR. PIAZZISTI E. 25 


CANCELLERIA cd affini, cercasi 
Dpiazzista abilissimo, Referenziare, 
e) 14006 P UPI. 


INGAGGIAMO ovunque restando 
propria residenza procacciatori af- 
fari ambosessi collocamento arti- 
coli arredamento, buon guadagno. 
Cass, 82 D SICAP, Bologna. 6152 P 
STOPARUN novità assoluta ame- 
ricana, indispensabile, possibilità. 
ottimo guadagno, cercansi conces- 
sionari provinciali, Organizzazione 
generale vendita Italia: Silvio 
Bruno - Gaggio, S, pi A., Torino. 
Galliari 2, : 6156 P 
TOPOLINI ce 1100 acquistansi, Laz- 
zaretto Vecchio 12, 48375 Q 


Q AUTO MOTO CICLI 1,40 
APRILIA 6 posti, 500 A furgone 
Giardinetta; 500 A cabriolet Siata, 
vende Savra, Ghega 15. 48374 Q 
ARDEA, Giardinetto C, 500 C, se- 
minuove, 500 BC, Augusta IIT, fur- 
goncino 500, vendo. Geppa $. 
. 48395 Q 
D.K.W. 350 seminuova, B.S.A. 500 
occasionissima vend. Ronco 1. 
48377 Q 
GUZZI. 500 perfetta, velocissima, 
vendesi o scambiasi con motoscoo- 
ter. Nardi, via Trieste 142, Gori- 
zia. 1118 Q 
ZUENDAPP 750 ce. vendesi, 4 po- 
sti, occasione, Via Luciani 11, of- 
Nicina, Di 48355 Q 
1100-E 1950, radio Autovox instal- 
lata, accessori, vendesi. Telefona- 
Te 5985 giorni feriali, Esclusi me- 
diatori, 48151 Q 
1190. E, 500- C, 500! B, vendonsi, 
scambiansi, facilitazioni pagamen- 
to. T'orrebianca 4. 49397 Q 
1100-II serie perfetta. vendesi pri- 
Vato causa partenza, Tel, 7100, 
48371 Q 


R P. SOC. CESS.AZ, L.50 
CEDESI senza intermediari 30 mi- 
lioni aranceto adulto ettari sei 
centro. Palagonia (Catania), red- 
dito annuo 3.500.000, Rivolgersi: 
Billotta, via Zabarella 51, Padova. 

6139 S 
NEGOZIO tessuti importante, con- 
fezioni, cedesi centro città vene- 
ta, con senza merce, 4.700.000. Fon- 


tanini, Ufficio Affari, Manin 9, te- 
lefono 33-60, Udine, 6148 R 
NEGOZIO alimentari acquisterei 


solo buona posizione, Offerte det- 
tagliate. Cass, 23420 |R UPI, 
INDUSTRIA alimentare cerca so- 
cio, esperto commercialista mini- 
mo 5.000.000, cessione 50% quote. 
Offerte Cass. 14012 R UPI, 
LOCALE due fori adatto qualsiasi 
attività, cedesi miglior offerente. 
Ind, UPI:48346 R. 

PROVINCIA Belluno grosso centro 
\cedesi  avviatissimo albergo 30 
stanze garage tutto libero. Velo, 
Ufficio Affari, telefono 2659, Por- 
denone, 6147 R 
50-MILA cercansi, 3 mesi, buon 
interesse, Cass, 14009 R_UPI. 
50-MILA urgenza serietà forte in- 
teresse. Cass, 14005 R UPI 


TEORICI 
5 CASE VILLE TERRENI Lu. 50 
APPARTAMENTI ogni comfort, 


posizione dominante, pronti n 
vembre, vendonsi.  Telef. 91154, 
48370, S 


CASETTA con due vani, 
vend. Ind.;UPI 48381 S. 
CONDOMINIO nuovo stanza tinel- 
lo accessori 800.000, contanti, sal- 
doprezzo rateale, vend, Altro due 
stanze, stanzetta, bagno, accesso- 
Ti, 2.000.000. Alabarda, Spiridione 
n. 6. 48365 S 
CONDOMINIO libero  mobiliato, 
centro, 3 stanze, cucina, V piano, 
2 milioni, Tasso, Zonta 9, 48979 S 
MAGAZZINI nuovi adatti comme- 
stibili macelleria vendonsi even- 
tualmente' affittansi, Tel. 91154. 
48370 S 
NEL costruendo nuovo rione di 
Poggi S. Anna vendonsi nuovi lo- 
cali d'affari facilitando licenze per 
forno meccanico, commestibili, ma- 
celleria, drogheria, frutta erbag- 
gi, mercerie, cartoleria, latteria, 
ecc. Facilitazioni pagamento, Te- 
lefonare 59-00; 48378 S 
QUARTIERI condominio liberi, 
ottime condizioni di pagamento, 
vendonsi, «Universal», via Parini 
n. 15, 48392 S 


liberi, 


